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'Amico ſncomparabile

~ On ſommo mio piacere ho letto

il manoſcritto rimeſſomi ſulle oſ

` ſervazioni da lei fatte in codesto ſuo

lo Irpinddi que’ fenomeni preceduti ,

contemporanei, e ſuſſeguiti all’incendio

ultimo del Veſuvio accaduto in que

sto anno 1794.Ed a dirla con iſchiet

rezza filoſofica, non che per adular
y a z la,

\`
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[I @57 mi è-iëzgìbratgñ-la ſet-italia’

la più interefiànte èhe fia ſtata publi

cata per lie-ſtampe Co‘n’ce’rnefnte l’ an—

tichifiìma eor’riſpofldenZa del ‘Vostro

Amfiznto col resto degl’ italíci vul

cani a Di quanto è avvenuto di tristo

,agl’ infelici Torreſi ,- agli abitanti di

Somma ,- di Ottajano ed ai popoli

ad eſſi contermini moîti valenti au—

tori ne hanno ſcritto a ſufficienza :

lì’na’di eoçleste contr‘ade z fuori di'

alcune lettere rimeſſe ’da’ miei_ cor

riſpondenti ,- confuſe inConcl‘ude’ntí e

contfàdîttorie anche a ſe ſteſſe ,~ non

trovo éhi`fi abbia‘ data la pena di

eſaminare' a tninuto quanto ella‘ha

inetodicamente‘ì ' ‘deſcritto e filoſofica

menì'tev ’ponderato ,~ ſviluppando con

‘Chiatena plauſibile‘ quei fenomeni che

altri' o Confondono mentre‘.i credo

no ſpſiiegî'arli ,-, o convertongli in ſoa—

fiſmi ridevolí ;ì tutto riportando a’ ſo-x

li effect-i nat'ürali ſenza *ravviſar‘maí
in eſſi ,come dì’ſiſatto è ,l’Autore Eter

~ ' " l’10 .
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no ed-*Immortale della natura; qui rei;

finiti! terram et fàcìt cam‘ ;remere : qui tan

git monte: etfumigafltz PſaL 103 v. zz ,Q

Pernon defkaud‘ar dunque la Republica“

lerteraria di tal degna ſua produzione ,

e per ricordare ai filoſofanti del ſeco-ì

lo che 'quanto accade in- natura ad

uom che penſa da ſenno, altro recar

non deve che ammirazione ed umi

liazione, giuſta l" avyíſo ‘del degniffi—

mo ſeie'n'ziato Signor Duca' della Tar—

re '5 ho 'creduto farmi nn merito Col

Publico facendola dare 'alle ſtampe .

Scufi ſe ſenza Pàſſarnele 'av‘viſo pre

ventivo mi ho preſa queſta lib'e'rtîà :

atteſo l’ho fatto appoſtata'mente z_ Ta

p'en‘do che' la ſua moderazione 'mi ſa

rebbe ſtata in ciò di xepagolo ‘piuno

ſto ’che di ſpr‘one -. Vi ‘ho‘ anneſſo per

corre’darla altri opuſc'oliz lettere e no

te ‘ricçVute _Ò compofle_dal Vostro an

tíCo amiCo D. Michele‘ Torcia.Si con

renterà intanto rice'V'e'rſene Cinquanta

copie éhe'le invio , in atteſtato della

` stiñ

\



VIſtima che nutro della degnîſfimá ſuaſi

perſona , ed in eſpiazione della mia

riſoluzione diſpotica in publicarla ,

~ inconſulto te . E con ciò mi dico qual

ſono immutabilmente

D. U. S. Illma/

Coſmopoli 24 Marzo 1795

Illm. Dr. D. Vincenzo M. Santoli

Arciprete della Rocca S. Felice .

I, ' ~ Devotiſi'. Serv- vero Olzligatifl

fi' i ` , Filamropo BentWoglio._
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l ſcrive mio nipote che volete da

me una deſcrizione dell’ oſſervato in

queſto _Suolo Irpino , preceduto, con

temporaneo e 'ſuſſeguite fin qui al *

trentuneſimo incendio del Veſuvio, accaduco _

nei di 15 Giugno del corrente fataliffimo an-`

no _1794. Per compiacervi vi dirò quanto mi` ſi`

riuſcito contemplate ,in tale incontro 2 Per‘ i

mett’endomi ripetere alcune_ oſſervazioni che

communicaî ſin dal meſe …di Marzo ali’ erudi- .

`tiſſimo D. Michele Torcia,- e quelle del meſe" ‘

di Maggio di questo isteſſo anno che parte-i

cipai al 'noſiro commune amico ed uomo',`

dottíffimo D. Domenico Catunnio : nè vi rincre- ^

ſca tenere in veduta alcune mie rifleſſioni ,

, .- ' ‘ Q

e
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le quali ſon ſicuro She :(ippagheranno piutto.

sto il vollro ,ſpirito quanto filoſofico , altret
tanto illuminato e religioſo. i.

Fin dal meſe di Marzo del corrente anni;

ci diede la Terra ſegni non equivoci del gran

fermento in cui era.- giacchè dai u del me

delimo meſe tutto il tratto del jùolo Irpino ,

cominciando dalle contrade di Avellino che

offronci qui ameno proſpetto , fino alle Valli

d'Anjamo ,ove ſoggiorno 5,-_e _di quà ſino alle

parti più rimote dell‘ Apulia , come li è ſaputo

dopo , fu ingombrato da folta nebbia caiigiñ

noia, ſimile ‘all' aria de' luoghi polveroſi da’

terrestri venti agitati . Durava questa costau~

te , ora più denſa, ora più rara , ma che

non mai diffipavaſi interamente :tanto vero

che dubitai alle prime ſe foſſe cenere VulCíì-z_

nica diſperſa nell‘ atmosfera, ſiccome verifi

coſſi di poi ;locchè non eſſendo così, giudica

va che vicini terremoti ci ſarebbero ſopra“ ,

fiati , deducendolo dall'accennata caligine nam-l

talmente non di altro composta, ſe non di eſa. J '

lazioni della Terra sforzata dal fuoco interno * ’

ch‘ era in accenſione. Mi ~—confermava in que- ‘_ f .

Ila credenzadall'av’ere raccolte molte partió;

celle componenti .la caligine di cui trattaſi, ab- z‘ Ò

'bondanti mirabilmente di ferro : e mi ſovve-Q.

niva a propoſito delle ripetute eſperienze del

vecchio _Signor Lemery , il quale dal mi

ſcuglio di iolfo e ferro limato coll'interme

dio dell‘acqua formava degli artificiali vulca-~

‘ ’ ni:
?a

*

 



, E ,N’SÎXÎ'L ,, ,

ai?” quah priinä a"accen‘der‘fl ‘e‘"nèii’ atto del
’ſem-:me c‘acóiàu‘o”üiiſſìfumo denſo 'e c‘àlìgino-z

fb.Mi ram‘me'n‘mvo parimenti-ì delle {che cali

giurì’ che 15:"eóedet'ferò‘î t‘er‘rzmot-i " dëwaiìmri

delle Caia’bfî‘e ‘uèi: ’1783 4*." "NO-informi ſubito,

per‘ ietrbré a iroîqë‘ó‘iliu’iáítíaw RMA,

dieſe Torcîd ,'~il"ëzu‘fllè__’vóii’e ‘iedäeníë avviſato`
ii Publ‘ìcd'uì‘èîApffle‘ `di cfuefloììfadíiò "neìlax

GBZZSIIZÎ Lirica ’_numſſerò"² 14‘," iniëre’ſſndo uu…

efl‘ra'tto deîle mie Îeflem attiene rich' Efsmeridà

Enciclopediche’ di Marzo», pag. ’non :i: mi. n- ;

”- Altro -ártîc'olo dell’ Arciprefe Ds“ Vincenzo Rſa-,ci

kid Santoli della' Rocca S. Felice“ 19‘ Mafqm

175)”4 : Noi' da pirewhí giorni ‘flízffiz‘a ‘ingombrafl
ti da folta’ mlígíné. Io'ha oflèrüàto‘elewi dele. l

là molta "polvere’ ferruginòſd chè ”viene ‘attratta,

dalla calqmit—rt, Quando la, Wùtägna-Cintendeva—;, '

del Veſuvio‘Ynort ſia in azione , prego Dicci»,

liberi da' tremuot‘i . Mi’ dirà come ho nfl'ervato.- [a,

polvere ferrugirioféz‘ ?’Eceìo ì ho fimfi “ad aria àPer-;

ta ?nolti fogli di' certa ‘, rie" quali’ 'n’ è andar”

qualche quantitàjſëbbéìi 'poca ‘cheJ'erbìo ”reca ,i

e 'ca'rìvtihuo’a ì‘flgr lo' fl’efl'ó‘. Vedrò, oggi che ſala-K

Moſet45Ve`ne ſcriverò rieſi/ema” ‘Ndíaafio. La..
vidi di ‘fatto'e‘ gli’ ſcrſi’iffi’ ie ~Îſe`gùcflti offervañ;

zi’öniín darà-de'rz Aprile da_›iui inferite nei‘

- medeſimi. fógi‘i.-—-"‘²î“ ñ ,

‘f‘ubfLaëaiîgìue di'ffipatafi" da’: 5 d' Aprile a

(fìqirest’a parte', oggi—it?- è nuovamente ricom—

»ìî’p‘arſà ’nàrabìlinente‘ denſa ;è Dell’ GCC-"deDYQ‘P

»zìeſpándèîîñmfo- Mezzo‘ gior” z' ad …mie-ue i;

"er" i_ A z. , ~ :o Meſſo`

\
i
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a Moſſo da tal meteora fui a viſitare il n.

."« stro Lago cl' Anſamo dove oſſervai una no..

a vrtà notabile. Si ricorderà che tra occiden.

;a te e tramontana oſſervaviſi una rima efl'uf

”g flunte , che alzando in aria ‘con veemenza

‘a lino ad otto e più palmi l' acqua che ſl*

va ceve, l'a frange e riduce come in vapori“;

a’per cui ſembra-un fumo che ſollevati in

n alto. Un' altra rima ſimile , dodici palmí

a diſtante dall' antica , vi (i è ora formata

a della steſſa attiwtà ,. e ſoffia ’verſo‘ mie…,

a colla veemenza medeſima dell'antica . Per

a forma-me una giulia idea ho stimato acchiuz

a dervi una figura del lago medelimo . Dal

a ſegno della mano che vi ho aggiunto, ve.

a drà l' antica rima ,- ſimile a quella vi fi è

rc aperta l’ altra che l' accenno. Già a Trivi- . .

a co , a Carife y 3 S. 50,070 , ed a Cafielío _e

a la Baronia ,- ſi ſon ſentite replicate ſcoſſe

. a di terremoto?, razie a Dio, ſenza danno.

(t Cominciarono n dalla ſera de* 29 Marzo ,

a e ſon continuati fino ai 5 del corrente A

“ prile , Preghiamo lddio che la coſa relii

‘ io temo di repliche più fatali . Le

i del nostro lago ſono ſempre di

quando vede nell' accluſ;

in così ;

`cc mutazion

a tristo annunzio :ñ

` a figura, tutto fa nuovo apparato nel 1783.

fl,,Spero"voglia fallire il funesto preſagio . 1)

.. Simil rap orto fattoli dal bravo Canonico Gio

Ì/ine di Mol etta , inſerito nello stcſſo giornale di

Lul-»lio a . a

E"PBZ › *TAPII*

cel quale lo_afiicurava in tutti ,
l
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'l’Apulia accadere lo steä'o .Y Avete voi avuta eofli

ia nebbta o ealigine ſimile a quellardell' 8 3 .7 Su di

‘dot‘ incominciò a veder/i dal Sabbato a _l'era 2.: .Fu

?bafldÌItemente denſi! ne' zz , 24 j e 2.5 . Ver/'o il
‘tramorſſitar‘rlel Sole del di 15 incominciò a di*

'red-”ſi "dal noflro etere: e la ſera ad un‘ oraſ`

‘o mezza in Bitetto fu ſentita una leggiera ſcoſſa

‘di terremoto , e nella notte quando era per for

‘gere il di 2.6 z‘ vi fu una tempefla di mare e'on -

-marea al Greca - Levante ſenza vento affatto .

Que/la nebbia al pari di quella dell' 83 è fiati

ſenſibilmente ſecca . Ma non oflante l’ Elettrofl'o

Pio atmosferico di Valta teplieatamente cimenta*

to non ’ha dato ſegni elettrici, ſe non fortemen

Îte riſcaldato; nel qual caſo ne ha dato vigoro

fi : ſegno d’ umido effettivo che diflruggeva t'

iſolamento , e ſegno di molta elettricità reale eſt‘

flente nell' aria . Una barca venuta da Trieflt'

ci ha rapportato che nel canale‘ dell' Adriatica

vi è _ſlam più denſa . Sentiremo qualche cata

flrofl ſimile a quella dell’ 8; ( Dio non vo’

-glia . (i) *

Tal ſoſpetto non andò fallito .* giacchè nel

la notte de’ 29 del meſe ifleſſo tutto il trat

to de’ monti di Trivieo , i quali da oriente

eflendonſí verſo» ſettemrione all’ occidente',

fu ſcoſſo ben due volte dal terremoto che fu

ſenſibile a que’ di Carifi , di Valla”: , di Ca

flel-della-Barom'a , di Flumari , e di S.- Nicola,

fino ad Arzano , paeſi liti ſulle pendici da'

-monti indetti . Fai a vilitare le moflte i
*- r-ìññà -> A I …ù lil

..,. ì. 'a F“—

.- . `
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il :when-lagO-ldj-'Anſmtá ,- -lnogo "by

,,flanteme’n,t;e› celebre ._(z_)‘ il qüale ~ oſſervaſiijz
”pièrdi alcuneproentinenze ſerate diìflungrup.

`;po non indſfferente d’ ‘aggregati-sbituminoſi 3

.fulfurei , vitriolioiz, aluminoſi ~, con del geſſo:

@ep-.quelli png-nando tra ‘di-«loro , ed unitili all’

izarin` fiſſa -crhe ‘ivi ſcappa con veemenza ſenſi

..bi-liffima.. ,v tengono oil lago in .A un ñcontinuo

»bullicameybenehè l‘acqua di aſpettolivido e

.,pwzzolenti ſiano; -piuttosto, freſche e. natural.
di .- Vi. .andai vflyer-oſſervare. ſe. qualche cam*

.biamento nelgdi -lni*ambitoÌ-;o3 nel cratere

indicato `ci aveſſe —›, -ſiccomen ſotto gli occhi

miei addii/enne l'launoziysñz duramí i centrati

ſnneſìiñterremoti dir-Calabriafliccome fin daquel~

tempo .accennai nel mio opuſcolo publicato`

~ con le stamPe intorno a-sitctro luogo al -1ib. I,

S. XXIX (3). Ed in *fatti »trovai che una nuova

rima mirabilmente ,eſhrſflame i-eraſì aperta a

piè del colle inafondo, del` lago :I (love per lo

innanti come’. una ſola ave *.-n' *erat in' quella

,violenta azione , cosi oſſervavanſene due do_

p‘o ; tanta era l‘ eſſufflaziene che? così l'una ,

' quanto l’altra_ ſpruzzando con veemenza nel?
aria , finoſifl dodici , e-»più palrni napolitani

l' acqua che ?ricevono del..lago ,.-riducendolk

come in vapori , coniparivano-qual ‘denſo ſu#

mo che di là ſcappaſſe ì. Di tal: novità tem

çi pur avviſato il lodato D. Michele Torcia 1,

cui rimiſi una figura --del lago col ſegno india

-gente-hrrîm: :in eſſo anne-vamente Anſmann.

añ. .a f ’ Tan-ì
(W
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By. .Tanto-eta l’ _urto del vicino fuoco in accem

.,ſione_, che tentava e sforzava ogni via peril”

‘up,- ,ſpitigionarſi : ſe non che eſſendo quello luogo.
›1í 7’ ’ “in tmlivello più elevato diquel della Cam-ſi ’

.ſſffi .P pania ,le violente eſſulflazioni di eſſo dovettero

all’ ſervire d‘ una maggiore ſpinta per accendere

"ü, .il gran fuoco che indi venne a ſcoppiar dal

,Veſuvio . `Ebbi dallo steſſo D..›M_iche1e riſcon
l

o…: .ztro iu~ datade’ 19 Aprile del tenor che lie-,

"3, gue “. Finalmente ſi è cominciato a ſcoprire la

m, çagían della caligine che ha oſcurato l’ Adrzatià

m ca . Un ter-_remoto _ſordo ha fiuto crollare una

chi ` "montagna ”cifra ad .Ancona-dopo il! Marzo ,

;ati Be nella nette de' 2.9 ‘voi’ accenna” varie fico-He

nel “le’ tenimegtìdi Ariano',- Trevíco ,ñ e. Frigento 5

1m ‘ed ‘il lago d‘Anfanto ijleflb e fiato in. fl—rmenta.

I ' *Que-finalmente è chuta_ ieri ed oggi - la ſoffri-3

"a’ _ratapíoggin .Credetti allora che la, coſa` finita

’a ;folle cosi , tra ,perchè `le caligini etanli qua;

o :ſi' dell' in_ tuttoL diſlipate 5. e tra perchè ſul fine‘

la ;di-Maggio la nnovanma eſſufflante formataſi!

,. “come‘diſiì ’nel 1.;ng 'd'JAnſantorceisò affatto di'

agire ,vv rimaueqdoveoe ., una ſola .come ;da

1,’ primagiè fin… da‘ remoti. tempi oſſervata dal

. . Clttverio , ed ,indi da .Leonardo .rliiCapua- d;

'1 E!? rapportati nel .citato trattato lib., l, ,5, X4,

XI fl ſe@ Tutto ’era-però 'che la maſſa; già

_‘ - riſcaldata ave-ali ſpianata la ‘ll-rada’ per le U0:.

' ragíni del Veſuvio {donde ſcappato `dopo L’

’ acqueçclie-piovetteroÎnel mele d’Aprile üçgi

i r . ’ e‘, 19,.eWſufleguite,abbvqiftlantenzentz’

ſi ñ .-. 4 ;n
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› -í—n qu‘efli luoghi nel di u(e tz Giugnòì'acce*

"letarono il fatale incendio de’ 15 del meſe iſleſ

*ſo , ad ore due e minuti quattro , ſecondo

da relazione del lodato Signor Duca della Torre

*Filomaríno . p _
r ì‘ Mi permetterete che pria'di deſcrivervi l’ac

caduto in qu'estí luoghi dopo l‘ incendio enun

ñciato , vi dia_ rag’guaglio della meteora nuova

’mente qui oſſervata, tale appunto come ſu pure

oſſervata nell' autunno del 1797. , e qui ed ‘in

Sicilia , deſcritta a tninuto dal Celebre'Chimí

co D. GaetanoñMaria la Pira , e pubblicatav

colle stampe nello ſcorſo anno-` Ì793 preſſo

Vincenzo Mazzola-Vocola Napolitano . Piovvo

allora parecchie ~volte una rugiada bianca e

ſpeſſa.- dolce al g’usto come "zucchero.- diſper

ſa per l’erbe olſu qualunque albero dim

yavaſi da ſe ‘- La ſola ſruticoſa fufaggíne {4) l'a

*ritenea’ ;da ſe; in guiſa‘ tale da incrnflarne le*

ſue foglie che ſembravanne come innaſprate‘,

e qualche foglia di quercia o qtÌalche erba

ruvida-‘al tatto che trovaVaſi ’vicina all'ar

boſcelló ſü-dettó a‘ Artrmira'ndo ta] novità nell’v

‘autunno del 1792 'raccolſi parecchie di quel

le ’ſoglie così imbiancate;le quali tenute nell‘

acqua naturale qualche tempo -, quella crolla‘

-in eſſa li diſciolſez indi l' acqua decantata al

~ſole diede nel ſedinÎe tm ſale non diffimil dal

zucchero comune ,tanto per la denſità che per*

h’ bianchezza e per lo ſapore. Di tal 'ſeno-

tneno informa? allora. il dotto ”amor-45@

.' > e — " ' ‘ ba”
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lim Tata.; e n' ebbi parece’hieiconf’erenze di

poi con il lodato celeberrimo D. Domenico

Cotunnio. Tutti due accertaronmi che nell’ au

tunno medeſimo eraſí in Sicilia oſſ.rvato lo

(lello , e propriamente alla contrada detta il

Fiume-grande, poco lontana da Fazzini cita

tà conoſciuta. lo veramente attribuiva ad una

mia non curanra il non aver da prima off,

fervate quelle tali" piantarelle cosl irribianca-`

te, che opinai dover di propria natura traſu

dare quel 'dolce umore metodicamente ,nel

la {legione autunnale . Mi confirmava in tal

credenza dall' oſſervare che non vi à foglie

dz! albero , cui con avidîtä maggiore oſſer

vinſi 'affollati a nutricarſiin prodigioſo ”ume-3
ro tanti -Vetttiicciuoli“,v ‘i quali ridotte le.

cime della pianta" 'come' ſcheletri‘ , i‘ loro

bachi teffon‘vi "tante tele ‘di aragno ’ ſebbei’

diſuguale dove de ongo’no' i di, loro avi è;
Ne‘ argu‘iva poſcia 'elite allettati da quel doló…

ce ſucco vi concarrefl’ero quei tali inſetti‘… in'

copia ’prodigioſa , ‘nèe ‘mi‘ Peteva perſuade;v

re altrimenti; per cui"da ‘li’, in ’poi, nella

primavera , nell’ eſiare e nelî` autunno .del

1793>non l'aſciai paſſar giorno ſenza viſitare

in ‘campagna 'queſte ed altre piante che pare-3

anmi ad eſſe coñſimili. Ma tanto in’ quello

:nno -non miriuſci offervarvì coſa alcuna: anzi
come vidi parecchie foglie vdi zucca imbiancaſi_

te ,,mi‘luſingai che un ſimil fenomeno ci dafl‘eà_

ro ad oſſervare; ed ancorchè“ quel ſale’ biam

iÎñ-IAZ ehi“.
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ehiccio .che tenacememe loro Rayaattaccatoz .

non promoveſſe alcun ſapore incliuante al

dolce, tutta volta liſciviatele in- acqua bollen

te, e queſla decantata dipoi diede il riſul

tato di una materia picea ſalſa. Porzione della

medeſima paſſai poi al non mai bastantemenfl

te lodato D. Domenico Cátuzimh..0pinai~ allora

che quella piova ſaccarina foſſe ſlata ,ſimile

_alle tante piogge di pietre , di terre …di

. ſangue dalla rapidità de’nembiTaereL (trap’

pari un ſito , sbalzati altrove.,zin Sicilia ed

anche a noi .' E mi ſovveniva a propoſito della

devaſlazioue e degl’incendj delle larghe pian;

ragioni di canne di zucchero nelle benchè long

taniffiçne iſole, Antille’ parecchi_ ,anni addio@

troaccadutí . Chi 5a", dicìwa , dai tanti di

loro tritumiszilzati da un ſito all’ altro len

tamente ,come _ſuole operando_ la, natura

abbia imbeVuta l’ atmosfera del ſuoi riſulq,

tati` [hceflrìni che poi, fe cadereqin queſie_ …

contrade, ed ,anche altrove .7 _ i , z,

B.“In quello anno 1794 nel di 4 Maggio :unt-1,

to gli ttv del meſe .isteſſoqvideli rinuovar quiz.

’meteora ‘medeſitira ,7 per cui raccolti quanz

te frondi poltei , rinvenire incrostate , e ?coſi

`l'aiuto d’un temperino riſcoſſi intorno ‘un’,è

onciadi quella crolla ,che tal quali; d’ireffi al,

-mentovato _celebre Profeſſor Catunnia , ,eoqÎ

parecchie :foglie aventino *ſeco la- rieſci-it}

ça pellicola .ſia cr-osta zuècherina . _Neri-J

ma? mò STEP“? “135,,&Neanche-..inizia

" car. -
1 «7

"un" ”J
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maſinazoonſervo nel mio muſeo ,. come ‘che'

la finora :nuova e~rara Egli dunque acó‘

cuſandone i] ricevimento vcon ſua c'e’ tz Maggio

;osi -mi reſcríve “ .Signor Areiprete amico carif- 1 ,

finto ,- ricevo in queſto pianto ’dal, Sis-nor voflro

‘ll-’ipogeffinq VOflſajſèglhlla de? 11 Maggio, e ſono.

rimaſto _ſorpreſo dalla notizia della nuova ping-á_
‘a digmonria, Mi ſapreflſſe dire inguei giorni

'fre-"furono"caldi’oltr’e l’" ordinario , ſe `(Wi-’fle ~

mi …d’affitto… 'qual grado‘ di aſcenfioneí foflè il‘

Hrmoqnetro? Quì ai 9 Maggio' fit a 1.4- gradt

di /Hç'oumur , 4 'meno dell' ordinario aſcen-î

fo …noſtro fotto la cunicolo . Datemi ,ſe vci fam.

no- altre novità ;tdi/tinto raggua’glio; e di tutto.

@non -fl' abbraccio i’ . Or eſſendo que’ ſali. un 'rie

&itato-eſſenzialmente estraneoz dalla :denoraä

ta .piantarella , non‘ difficulto di unirmi- col

ſentimento del Signor' la Pira :, il quale ’Pro-tz

va refler Queſti tanti ſali vformati nell‘**aril~

da quei mi 'componenti‘, ch’ egli 'dimostras

chimicamente- produttori ?dei nottro fhczcarit

comune; 4:?- aggiugnevi :ſolamente ‘*ch'e ilàmlì

di preſente-accreſciuti dalle 'copioneeſalazionii

della terra ,-vper loc. gran; fermento in :cui y

ora ,- eliche nz' abbia perciò ſomministrate 'due

»pioggez dirò meglio cadute a noi viſibili

‘ed abbondanti »r ovecehèè altre-volte ‘inſenſi

-loilmente »avra operato lo fieſſo , ſenza laſciarl

tre agli ammiratori della Natura ſenſi-bili là

tracce a, i0 che“-nom ci abbiano mai per lo in#

nenti avvertito {sììcTaato non laſcerò” ſpiaoi

..az-a; nella

1" .
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nella corrente eſlate(e di poi , per emma.

attentamente ſe* accada le fieſſo ,j e nel terrò

- ledelmente riſcontrato . ~

Ora ritornando all' incendio ventuneſimo

del Veſuvio , vi dirò quanto qni è accaduto

e ,da me con la maggiore eſattezza ſi `è oſ—

ſervato . ‘ A.

Era la ſera de’ tzGingno all’ ore 33; dell;

nottettanto oſiervai che ſegnava il mio orolo

gio.. lu quel punto flava leggendo con piace‘

`re un libriceino eſattiflimointitolato .SJ/Myſt

rei mammaria regalatomi dall‘ integerrimo uofl

mo il Signor D. Carl-:titanio Ferrara Canonico

d' Avellino z ed ammirava quanto l’ emdito'

ſcrittore ſeppe raccoglierein quelle poche pagi

ne , le qtmli ſommistraron certamente un com

piuto materiale all‘ autore dell’ Iſtituzione an

,Liguria-numiſmatica publicata in Roma nell‘

anno i772, nella flamperia di Giovanni Zem

lel, e giuflamente ben ricevuta dai dotti

di tal materia ñ Deliziandomi duane in tal

lettura ,ami ſcoſſero le grida d'ñ una ſemina

che chiamava in ajoto i ſuoi vicini perchè

I’ alzaſſero; giacchè a quell’ ora qui ſi dorme`

generalmente da tutti'rCt-edei veramente che'

aveſſe ,preſo ‘fuoco la di lei caſa o che altro

ſiniſlro foſſe a _colei accaduto .- er cui uſcito

ſulla mia ringhiera per indagar‘ a *cagioue di

quelle ſchiamazzoſe grida , ſcoprii tutto il Pac.`

[e in biſbigl-io , dandçſil’ un l' altro la voce
‘t ‘ì‘" pero’

1,.»
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ybtetttifiima non `ſolidali Auipddeſi ſono eſe”;

" erchè' uſciſſe”. di caſa , atteſo avea tre‘rrtatot`

ali‘ appunto erano le comuni eſpreſſioni ó Ed

in ,fatti alla piazza brillantemente larga del

paeſe corſero a folla buona parte degli abi

tanti. Io veramente nOn ſentii affatto la ‘ſcoſ

ſa , ~pm- cui non ſaprei din-ene nè la durata

nè ſe il terremoto ſegui per ſuſſulto, o per

ondula'zione z ma, “tanto afficuranmi coloro

i quali il ſentirono , che durò quattro mi

nnti ſecondi o circa, con confuſione da_ pri

ma ,, indi con ondulazione inèlinante dall"

‘oriente all’occidente..Calai pure io in piazza.

Diſpoli gli animi di. (Biella confuſa' moltitudi

ne "perchè ſi raccomandaſſero al Signore

dalla di cui mano vengono .1 noi peccamri i

flagelli . Gli animai _a ritirarſi piuttosto, che

flarſi la notte a cielo ſcoverto , allora ſenſiá

bilmente freddo ed‘ umido per la tempeſlo
ſa ve ben ’grande pioggia preceduta il gior

eo avanti : o‘quando ſtar colà ſi voleſſero ,‘

che aveſſero acceſo de' ‘gran fuochi , per

kipararſi‘dall' umido e dal freddo , e che

[i diceſſero- il Roſario a Maria’Santiſiima. E

cosi _raſſettatigli d’ animo , me ne tornai a}

caſa e mi poli a letto 5 ed a dirla placida.

mente_ dormii . Se mi domandate della mia‘

ſicurezza in “tal rincontro , glielo dico cor) ‘

franchezza . Hoicon me reliquie del glorioſo`

S; Sabino Veſcovo di Canoſa che ſi veneta‘

in Atripalda . Merce la ‘di lui inter/.:effica

[i
. i! ~
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tî‘ dal petite ſotto il flagello del terremoto,má ,

ichiunque ha il bel vanto di godere della’dí

Jui protezione, nel numero de' quali benché

immeritevole ſpero eſſere anche io. I fatti

portèntoi-i di questo gran Santo gli ha 'fédeil

mente rapportatì l' abbate D. Sabino :Barberio:

?nel ſuo `opuſcolo dato alle fiampe nel` 1788

-in Napoli nella ſiam-peria del de Dominicis
, che può ben conſultare-- ‘Del rimanentev 'voi

ſapete che io non ſon `mica-un ſer' cerpelletto

Ipìgolifla . Quanto di me vi ho narrato ſ0' che

il religioſo yostro ſpirito ſenza agitazione

crede : ma tanto atteſi“o al' pnbiico ſull‘orlo:

`mio , ad onore e .gloria di Dio che noſi

mi fece concepìr timore alcuno , nè ("entire`

affatto quella ſcoſſa cheuriſeppî di poi eſſere_

(lara‘ generale quaſi per tmto il Regno"; ed in”.v

,qualche luogo fece‘ancbe rovinar degli edifici;

co e ` avvenne a Dsntecane , v'alla Pietra-dë'

Fuji, a Montecalvo paeſi noti di q'uesta pro-F

vincia ed altrove; che anzi la ‘maggior paró‘

.te del paeſe , ed anche rde‘ Convicini atteíiaó*`

no aver replicato la (colla nella 'mattina‘ del` ‘
di ſeguente" ad ore 14, la quale né'pp'ur ì fu'

da me ſentita . x ' " ’ì "'

z D21 ciò moſſo mi portaì nel di tz a’ viſi-“È

tare il nofiro Lago di Anfizflro nel quate’oſſere'

vai , comediffi , che la nroa rima'eflizfflante*

non più compariva , e ſolo era‘in azione'

quella che ’vedeavffi da ’prima'. Vidi ‘bensì‘_

che ne' due lateralir-po’cs *iontáhida‘l‘lago ‘ad‘

ù .,_ - orien

/
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diem. ,r :nel luogo detto le Frefl'öle *( ’cori lo

chiamano .dal frigerr che -fa di continuo

,come olio fervente con dell’ acqua “nella paó’

della‘, e/ che ſibüa qual metallo liquefatt‘o

`corrente per— un canale che foſſe umido ) ',

;eranſi formate duev nuove aperture di figura

skemidale-.di circa trema 'palmí l’ una di cir

conferenza : le quali ,auch’eſſe ion nella violen

-taazione dì fibilare con aſpro fragore , ap.

punto come friggeſſe al pari del :esto del luo

go finqui diſegnato (6) : e nell’ altro lato ad

occidente nel luogo che chiamano-il Caccavo,

per lo cupo-'bolümemo che nel ſuo ambito

víví‘í ode , a guiſa d'acqua fortemente in proä

fondo e cupo ’car—…0 bollente , `ſebbene im:

propriamente :, giacchè ivi‘ piuttofio un fra‘-v

gore ſi fa udire , come ſe melle [ue viſcere

Im precipitato cupo torrente ſcorreffe . Iví*

dunque rinvenní due nuove aperture eſalami,

ed il ſuolo del CaccaÎ/o rihaflato ;ñaccreſcìuto

bensì il fragore interno *più dell’ uſato; ma

nel lago il ſolito flrepiro e rimbombo dimi

nuito di molto: ſegni evidentifſimi che già

la maſſa in fermento correva da ogni parte

a ſcaricarſi nelle viſcere del Veſuvio, laſciando'

glr altri -nutrítizii ſuoi-»luoghi come in ripoſo.5

.z- Ed in farti nella ſera di Domenica 15 Gíuñ‘

gno udíronſi pe'r‘questi _il-.loghi de' continui"

bombi straordinzuj , come tanti tuorli lenta-‘i

ni e provenienti dal Veſuvio distante quaran

ta* :vigila airone-.il ;quale Ai miſerie qualla‘

… {une
ſixu
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funefla azione deſcrittaci con tanta ”vedu—

tezza dal lodato Signor Duca della Torre (7)

del di cui quadro non ardiſco »dir coſa alcuna,

perchè niente ne’ſo , ,fuor del riſerìtomi da

altri , e del che voi come preſente ne ſa

pete certo più di me : narretò ſolo ciò che

accadde in 'queſta contrada frigenec deſcritto

daga l' incendio veſuviano .

el di 16 Giugno apparve in aria un cou

tinuo nuvolone caliginoſo eh’estendevaſi da oc

cidente a_ mezzo giorno ,ingombrando le cime

de' monti Serino ,Montella ,Bagnoli,e di là di

capofila , catena' Irpino lucana a voi nota che

divxde questa provincia da quella di Saler

no . Avea la ſua origine dal Veſuvio allora

e’ruttante fiamme , pietre , [apilli , ceneri -,

' e questc compone-mo il nuvolone ,il quale in

quella giornata ſcarico tanta cenere ſui monti.

diſegnati , che ne caricò tutti gli alberi già

frouzuti ,- ſicché piegati pareano come rico

. vcrti dalla neve i`n ſtagione d' invemo,e mol

ti/ ſoccumbettero a] peſo piegandofi e ſpac

candoſi . Nella contrada picenrina di Gif‘uni a

m:zzogiorno di quei mmti verſo Salerno, per

tutta quella giornata vi fu un’ oſcurità tale ’a

che per andare da nn luogo all’ altro ſaceani, -

que' cittadini uſo delle fiaccole : la cenere

colà caduta arrivò al .groſſo .di quattro dita

tranſverſaii d’ uomo .

Nel di 17 come ſpiravan ponente e ſi

rocco cominciò a cader cenere da per tnt

.‘. 1 ..i ‘o,

  



7( I7 ){

ro, e verſo 1' ore >1 del giorno isteſſo la città,

di S. Angelo-Lombardi ſul monte Irpino lon

tana un miglio non potea diſcerneríi , parendo

come da folta nebbia involta ſino alla cima . -.

Verſo l' ore zz diffuſefi la cenere più in gif"

ro . Apparve il,ſ`ole:- ma coi raggi’ tanto

ingombrati dalle particelle vulcaniche diſperſe

per l' atmosfera dava una luce lurida e

ſmorta . Proſegui la caduta della cenere inter-z

pellatamente nel di 18 e I9 , ma lo strato

qui appena arrivò`ad=un’ oncia di palmo na

ñ poletano , e non più . Ricorreva la ſollennità

del Coi-pu: Domini; ſi fece la ſolita proceſſio

ne : ma tanto ;per nOn eſporre alla cenere

deturpante gli apparati ſacerdotali , femmo uſo

‘i miei Sacerdoti ed io delle veſti ſacerdo—

tali men nobili . Durò tuttavia a cader ce

nere dove più , dove meno per tutto il dì

zr del meſe isteſſo fino-all' ore 19 di quel

giorno. Quì non ne cadde affatto,'atrcſa la`

borea e il levante che ſpiravano , ſpingeano

il nnvolone verſo gl‘isteffi monti di Serino fino

a Capoſelo . Indi cominciato‘avendo di nuo

vo ..a ſpirar ſirocco a oflro , ii diffuſe ver

ſo S. Angelo, Guardia-Lombardi , Formìcoſb ,`

a aiſha-cia , luoghi ſiti\ad` oriente estivo . Ne ›

cadde a zo ore pnt qui lino alle 1.1 ora ,

o S. Angelo stavane ingombraro in guiſa che

da noi più non ſi vedea . All‘ ore ?.I e mez—

za cominciò di là a ſchiarirſi l‘ aria , e com

parve anche il ſole ; ma lenti raggi diffon

. B . devan
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devanſi in giro come nel di 2-17 teſte citato o
Il gran ſumo 'caligitwlo, ed anche le fiammeſi

delVeluvio eran vedute ardere la ſera de’ 15

e 16 anche‘ da qui , e dovette l’ altezza dell:

. eruzione aſcendente eſſere straordinaria. per

farli da noi oſſervare in. quelli luoghi ſituau',

in una Vallo , e nel mezzo quattordici ~eni-t;

glia lontana frappoſla la ;montagna di Chiuſaq

tra, che intercetta colla ſua elevazione, la n.3

uìnta del `Veſuvro . it" l

La‘ſera de' r8 e 19 coruſcavan tra il denſai‘

altiſſimo ſumo di tal vulcano ,ſpeſſe ,e mph.,

cate folgorazioni , che i0 stiedi ad oſſervare}

con attenzione ;~e pa

deſſero a perpen _

'flcffo ._ .E ben in’ imaginai ~ che` le 'accenfiünìz

colà formavanfi daneſi-elſe parti infiamma.;

bili vibrare in alto dal monte in mio” N

'Come negli altri incendi è ſolito, `:_i,‘.‘i‘.,ai;lere nt

Procuraì riſaper dagli amici fin dove per. que-_5,

ſti noſtri luoghi ſi foſſe‘ſparſa la cenere ,~ .g

ſuiafficnrato ch‘ eraſi eſteſa fino. alle più 1-1...:v

mote contrade dell‘Alitalia verſo oriente, ed ‘iz,<

‘giro` verſo _tramontana '

na fino in Aprnzzo ; e taluni aſſtcuranmi cſſer:

arrivata fino in Tol—cana e valicato l' Adriati;

co . Eccovi l' eflratto-delle lettere d' un’ ami-,.

co , che mi ſcrive da Aſcoli di Puglia a ZB

Giugno: Queſto oggi fi è avuta certezza che le

ëeneri veſui/iane fianfi 'difleſe fino in Cirígnola ,

Barletta' e per tutta quella marina .- ;lo fieſſo
~ ` ì ’ſi - *ì afficu- E

\

raan che dall' alto rica.,

dicolo‘ ſulla cima del 'Veſuv'íaſſ

dalla parte Beneveutaffi; Î
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‘aîì‘curavanmi parecchi contadini, di_ quiñzuch:

erano fiati a mrctere in ,quei luoghi , e furono:

ſpettatori dell’accaduto (8) . Altret-mto aggiunſe

con ſua lettera il, lodato Canonico Giovi”: . “ì

Voglio pure informarti di un altro fenomeól

no ch' ebbi il piacere di olſervare nel dl zo del

meſe medeſimo . Erano .l' ore ;o , il tempo

un. po turbato‘, ſpiravano venti vari, dal con‘.`
rrasto de' qllull tra l' oriente ,e ſettentrione_v

cominciò ſull’ altura della Via‘ apple che da_

Eclano portava all' antica Romulea_ oggi Bi-ì_

ſaccia, a formarſi_ un vortice di polvere , pie::

truzze e con in mezzo parecchi uccelletti .

QUcllo alzandoſi violentemente in aria ſem;

brava un gran ſumo naſcentetda vicino in#

cendio; indi‘ .rilevandoſi più in alto ,dilatandoſi

alla cima ed alſottigliandolj in giùìformava una

quaſi coda di groſſo drago‘, e difflpat‘oſi in“

fine così inalto dilata-doſi ,› finì cbllo ſcopa‘

pio dizñun-y formidabile tuono.) e_"ſi videro ’

'ſcappar via uccelli che, avea 'quel‘ turbine’ in

ſe 'ñracchiuſi ,e cader ' delle varie perruzze ,

flerpi , paglia e terrace-"da prima in ſe`

raccolte . A tal veduta mL ççñfermai che non_

ſenza cauſañfu da’ noſtri una ſimile maſſa ae -ì

rea: nominata drago” -, ;per la ſomiglianza

della` ſua figura I; e mizperſuaſi come poſſono

eſſer piovute altre volteipietre ,. lane , ſangue;

e anche Vitelli., come ‘lo ſcriſſero Livio e“
Valerio ‘Maſſimo - rimaſe vel-una teſi.`

'Miane- a QEWex-.Ghña Èîll’.,an2Q.,714 inzTerJ

' 7 3- ’ “ ’ "ra ` ‘ma»
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ra di-Lavaro piovve grano, legumi , ed or

zo quali brucciati , come l’attefla Anafl'ajz’o

Bibliotecario nella vita de’ Ponteſici ch’ egli

ſer lle . Giacche' ſe quel turbine agito avefl’e

nell’ofieriaſpoco diſcofia dal luogo dell’ acca

duto , ſon ſicuro che tutto ſeco traſportato

avrebbe , e ſ1 ſarebbe—ro vedufi piovere mu-

taglie , uomini , e ſemoventi , con tutti-i

ſuccidi arneſi della di lei ſporca cucina. Ed

.a propoſito mi ſovvenne di un turbine più

vigoroſo , il quale nel 1764 non molto di—

flante dal luogo fieſſo apri un miglio di ſlm.

da nel boſco detto Migliano di Frigcnto ,

ſradicando certi ed altri alberi di ſmiſurata

randezza;uno de' quali ne fu traſportato fino

alle falde de‘ monti di Trivico che ne ſono

dilianti x4 miglia : e parmi che per effetti

conſimili abbiano un tal turbine altri chiama

.to Bufala , giacchè a guiſa d-i quello animale

'infeìocito urta e percuote indistintamente qua-n-;

to paraſegli cl' innanzi. (9) 7 -

Altre ſciagura precedettero ed altre aa

-ſuſleguirono in queſti luoghi . Nel di I). Giu

` no una fiera gragnuola devastò la‘ cultura ſu

tutti i monti, e parte delle pianure de' Lioní

paeſe popolatiffimo al di quà de' monti di Ca

— pofelo ſull’ Ofanto , detto così da certi ſu

perbi lioni di marmo che fra gli altri an

Atichi ruderi adornanlo - Nel dl prima Lu—

glio dopo"'gdi un’ diluvio tempefloſo , una

lava precipitata dalla montagna di Chiaiano’

. con
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con dei ſam ucciſe( tre (uomini, ed aſſogò

.più di zoo pecore e molti altri animali , ar

`renando -e devaſlandp i terreni ſottopoſti;

tre donne a Vulturara morirono affogate dall'

-zallu‘vione, le biade allagate e sbarbicate e

molte ricoverte di loto . Nè quelli luoghi an

daronne eſenti . Venerdì 4 del meſe me

deſimo circa l’ ore 1c); ſopravvenne un di

luvio. tempestoffimo ad oriente , il quale diffuſe

Ii in .giro quaſi da per tutto, e durò ben per

quattroiore (ro). Quattro povere donne rifugi-a

ronſi nel vicino molinodi Guardia-Lombardi,

edificato in uno ſtretto alla ſorgiva del fiume

Fredme , le di cui acque vengon raccolte da

una non interrotta muraglia che iuterſeca l'

intiem letto del naſcente torrente; ed a pie

di di queſta muraglia alta di molto fia edifi—

cato tal molino. Crebber le acque a diſmiſu

:a , ſuperaron di molto il muro , piombaroo

[ul molino , e ſprofondaro il tetto affogaron le

..povere donne traſportate dall’impeto del tor?

mente. Due di eſſe chiamate María Celem‘ e‘

:Fortunato Giallanella , ma in realtà sfortunata

amendue , ne laſciò quì in_ queſle partſnenze

diſtanti più di un miglio dall' accaduto diſag

ſiro. La Fortunata infelice la vollero i di lo.

ro congiunti; la diedì loro all’ iſtante: l’altra

.come—povera vedova miſerabile non vi ſu chi

la richiedeſſe , benchè uno {lraccione di lei

fratello foſſe venuto il di vegnente a vederla; —

‘_dopo ſattale l' eſequie per carità , feci darle

. . > z B ‘z .ſepol
~ Î. ‘11!.—

‘\
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ſepoltura.Neſl'un tentativo potèttefi- adoperati

per farle `ricavare,giacc_hè gli urti patiti ſono*

;numeroſi ſaffi‘ del micidiale torrente atte*

an mucidite le lor coste e il Capo , ed erano

effettivamente conſunte: le ’altre due laſciate

delle ſecche-in 'tenimento di“una città vicina
furono colà traſportate, contradicenti gli aſflit-ì

ki congiunti‘ i“ quali volean portal-ſelea ſepel-i

lire in caſa; ma tanto non l` ottennero di’

èhi male interprete ſi fece ‘de’ diritti gioriſdi-a

zionali ',ji quali ſu qnt-.ſto punto "riguardau

ſolamente l‘ arbitrio dell‘ erede del defunto i'

della di cui volontà eſſi ſono i fedeli inter’ìá

- preti ed eſecutori d‘ Certo è che le defonte

avrebbero voluto' che i di loro cadaveri ſoſ‘ñ

ſero {lati ſepelliti accanto ‘a quei deglì’avolì

‘loro: 'e perchè non compiacere i congiunti I

Questi che non aanno in mira"ſe non‘l'infe‘ì

gnamento di Tacito 2 Non ho‘a ámzcorum- pràé’í

cípuum i‘nunut eff Preſi-qui defuncîumìígnavo quefltt,

_ſed quae Valnerit meſimimflè , quae manda/emu

ſequi, chieſero i cadaVeri per portarſeli‘in pa‘

tria a ſepellire :'m‘a tanto-ſgarbatamente 'non Î'

ottennefo, come per ogni ragione lor ſigle‘

Veanol'ln ogni tempo e preſſo tutteìle enlë

ìte nazioni laſciofſî alla libertà ’del ìteſlatore

il diſporre della propria ſepoltura . Ne fait

Pruow le tante lapidi ſepOlcrali che tutto `d’ì~`

diſotteri’anſí con ‘quelle' iniziali S. S. V. F.

'che'vagliono ſep'u'lcrum ſibi’ viva: fecìt: per

"cui dovunque' foſſe morto quel' tale ch"eráſi v’î

" i ^ vent*
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-) M'mente premuhito dieſepolcrp , cura crede[

di lui erede ivi farlo portare a ſepelh’re.. L

ſepolcri .gentilizj delle famiglie ne ſan prua

vña ; e i testamenti che tutto giorno roganſí

par …che decidanlo ad evidenza. La prima di.

-ſpoſìzione del testatore è di quella -tale diſc;

gnata ſepolrura;_la quale-quando dall' arbitrio‘

del Canonico dÎPendeſſe o del Curato , ſi ri

durrebbe ad una efimera eſpreſſione , o ſimile,

alle affaſiellate 6* cetera de *Notai i lo’cchè è

lontano ,dal vero, che anzi in qflesta *parte il

me .pare cnc vaglia ſempre quell’ un‘ legflffit.,

ita .iur eſſo.. ,. _ , … t‘. .

., Mai-Checcllè ne ſia di ciò , 1‘ alluvione‘ ca

,gionò molti danni ai, molini ſituativ lungo il

. tratto di quel, torrente fino‘al Calore degl’lr‘z—

pini alle falde di Locpflänq, nel ~ quale ſcari

cali . A ”filmav luogo ,cantar-urine a Montella

nel giorno ſteſſo restò, da un _fulmine ucciſo `

un uomo-Il balenar di notte _tempo in aria fù

rominuoquaſi per tutto il meſe anche a. ciel

.ſereno. Per paco che l' aria intorbidíſi pre

ſma .di piovere e nelle piogge iſleſſe che, ſog

d impediſcono ilzricolro, ituq

ni ſono ſroquentiſiìmi .- tante ſan ,le parti ac

cenſihili eruttate ,in aria dal noſtro vulcanozç

tal l‘ irregolarità di tanti venti ;che ſpira-io, cpp

«moto celere e~ ferman vortici in aria , l‘eleg.

tricíſmo è inuna quaſi non interrotta azio

ñne.Altra grandine ha devaflate parecchie del. t

vle convicine contrade, parte del ,noſtro teni- '

g... B 4 " 7- men'è"
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memo ne ha pure ſperimentati ì triffi eſſer-v

ti , ſopratutto il boſco demaniale detto le.

Macchíe delle Mefiti che resta contiguo verſa

mezzodi al lago di Auſanto . La ſiccità dell’

inverno e della primavera, le nevi non ca

dute nell' inverno, i venti di levante e boreíl

che ſpirano frequenti , ed ogni anche leggieo

ra piota ci fan temere lo fieſſo, o anche

di peggio . / ,2

Scriſii a mio nipote dimorante in codefla

capitale che mi aveſſe informato di quanto

eta accaduto attorno al Veſuvio, ed egli mi

rimiſe l‘ eſatta relazione del Signor Duca del,

la Torre publicata` in tale rincontto , e ſog

‘ Igiunſe: I Torrcſi,Somn-iajoli , ed Ottajani han

no _ſbfl'erti d'anni eccefl’z'ví ,~ giacche‘ due terzi del*

la Torre del Greco ſono inondati dalla lava del

fuoco che è :boccata in morev , dove ſi è eflefu

per circa palmi 70 ,- la larghezza della ſteſa e‘

circa un miglio , l'altezza più di -palmi zo . La

montagna e‘ notabílmente ribaflata per la cima di

lei precipitata nella voragine , ed ora appanſce

tutto ricoverta di cenere . Vi fu poi l’ inondazionc

accaduta nel venerdi ( zo credo del meſe ) che

ha ricoperto circa 5coo maggio di terreno ,.e

buona parte 'l' ha COI/Eſta di arena : molte cafe

‘in Somma ed Ottàjanò ſono cadute , e diverfi

caſini , e fra gli altri quello di D. Michelangelo

Cìancíulli che ha ſofferto un danno di circa zoo.

ducati .~ Contemporaneamente pervienmi .per la

poſla da mano anonima una deſcrizione pare.

' tica
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tica chi'ñaweuùto in istampa , portante il tia;` .

mio`: Seconda'lmera‘ di un legiſìa napolitano

ad un jùosfl'atallo in provincia in occaſione

dell' orribile eruzione del Velia-io avvenuta a'

15 Giugno 17_94. ,

all’accennatomi dà mio nipote , dalla de

ſcrizione del Signor Duca della Torre‘, dalle:

lettere del» ſavio legista napoletano rilevo che

il preſente incendio che in ordine può dirſi

il trentuueſimo ſecondo l'eſatta'ífioría Veſu

viano del P. della Torre,corriíp0nde in tutte‘.

le ſue parti aii’iucendío accaduto nel 1631 o

ben deſcritto ai ſuo ſolito dal medeſimo il*

luminaríſiìmo uomo: il quale ſcegliendo dagli

crittorí contemporanei il meglio compílò 13,

ſua floria , dandoci le più fedeli «notizie dell’

acçadmo in quei tempo .‘Ed a propoſito un

mm prozia per nome D. Gian-Battifla San

toli allora vivente , di ſuo carattere a. Piè

dl una pagina dei Biondo da Forlì autore_

ben conoſciuto, ſcrive le ſeguenti parole

Anno Domini 163! , die vero 16 Decembríg

idem Velia-iu: iter-um arderè incepix , conflagl‘d

vitque aliqua: cifcwnyicina: terms; einer-Iſa”

plui: undíque , pluitque in Campania tanta qua”:

tira: arena , ut aliqme domus* aliquantulum d"

bile: appreſa `mah-:rent , è fia uſque ad 0P:

-jvidumCandida (n); inde Apulia”: verſus "ſm

plui: tanta quantita-I‘ : in Imc Terra Rocca

accedi: ad abitudine!” m'um digimrnm .7175”

39 a” @fico fui: applet”: ;finora , “I ſoli"?

+4; ` m“m’
a

»j
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”fr-i: Ìóñ‘a‘pparem , fed nox apparebaz in me-ì

ridih. Tuuo ciò più diffuſamente vien do-ì

ſCritto dal lodato P. della; Torre., nella di cui*

istoria mi compiacqui Vader accennato i] der

creta del Vicerè del di 26 Marzo 1632 rap

pdrtato-dal-Giuliano ſcrittore di qui-[l‘incen

dio :"'col Quale furon rilaſciati i mbutiagli

abitanti‘ di Avella per i’inondazione deli’ ac-›

que í'n quel tempo ſÒffi-rta i Quindi ne ho

ſubito dedotto i' uniformità delle ſciagura pre-f_

ſenti : giacchè. oltre della gran lava di fuo-`

-co piovjve cenere,aren’a’, ‘e vi furono aillwio~

ni devástarrici: (c Queste acque steſſe piovane

fl ( ſon lelparole ‘del P. della Torre )radtmare -

a nel _vallone e’ nell‘ interiore piano del Veſuvio

a Poſſono ancor aver cagionato quei torrenti

K d’acqua Precipìwſi che infalctmi anni , -G

a ſpecialmente ;lapo _l’incendio del 1631 ſonè

è ſceſi abbondanti dal piano dell‘animo èo‘me

{e aicuhi vogliono dalla fleffa cima del Veſuvio,

è( quivi inàizäti per la ‘violenza dei fuoco-”A -.

A dirla però [claim-1,1’ incendio del 1779 fu

più violento, aVendÒ-ñſino -ail‘ Adriatico ~in

’vece di cenere sbalzare delle minuto-ſco'

fie aflhí più gravi della cenere (12.).- So~ be;

"ire che in altri tempi …ha il Veſuvio fatta

lo fleffo ed anche peggio .i Noi riperoz- per
v‘non ’fritriggerre ilñfrítw e rifrirto da rami

_ſi‘accurati kmrori . Ma tanto ans-h’ io -mi uni

ſco oolí' pio e invio ſemim‘ento del restè io

’dao `leg-Him napoletano, we" difp’retza quei

?th-Na- A
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ſpÎrm *forttîl quali voglion farſi credito profit”

i ridicoli loro pari ‘-, "benchè dican bene Gil-.7***

prodotti naturali Hanoi fuochi vulcanici . E' poi 1 .
una ſcempiaggin'e l`²aſiſſurflere di non doverſi te-z

mere . Veramente -ſe collare z foſſerſi v di per-1 i

ſona `trovati ‘alla Torre 'del-*Greco , avrebw

bero-'uſato altro penſare ed altro linguagó—`

gioó PoffiamO-alc'ontrarío eſſere ficurì che nel;

_di loro—interno così la ſentono anch’ effi co-t

nie i veri ſavj; _e ſpropoſitando con le ciarlefl

lo fanno per eſſere riguardati come filoſokonia

Ma tantoſowengànii questi -filoſofa-ſlti-di fan-..1.

falucche di -Îcìò che molto bene a propoíim

ſcriſſe un vero'ſavio ad un ſuo amico, ,e che-;4

i9 qui’ fedelmente :faſci-ivo ó Swvònganfà

(Î parlava a‘ certi ſpiriti fonti del [ennio ) che..

\ Iddio bttíma'ñmoflìmaſialle volte per caſtigo” ia.

pecca'n'- ‘del mondo fi é ſervito di `efl'etzu' .vera

mente 'prodigio/ì ,4 che fuyemno l'ordinariodefl-fl

cauſe fëe'onde ~e naturali, come fu neü'uniwrſal:

diluvio; nel' fuoco ca‘duta fbpm Sodoma e ſulla

altre vicine città della Pemapoli .:, nella non”

gine"d'elld terra ‘quarta au’ Him:. ſono vi. Piediv

di loro'Datzm MAI-iron; “ed aim' molti cali

dei quali parlano'- le Sagre vero-:z ; e *non M.

inancarm nelle -profane ſtorie, -le più accreditate :z

ìna il più delle-volte però ſenza ſervirſi diff?!

’digjì è i ”fin’ora-Ji *L'Orſo ;delle coſe natural." I

flvì‘anamente operando 'fi jim-'e delle floflè.

?d effetti 'naturali per eſercitare la- vendetta del‘…

la~`ſudì eterna ,giuſii‘îió , ondate coxirordiaa”

“3 ~ ` nella
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nella formazímvdell* Univerſo , e nel rapporto»del mondo fiſico al morale in caſtigo de' pre* \ i

”duri peccati , come paſſo paſo ce ne aſſicura

la S. Scrittura . Ignis granda nix glacies ſpi

ritus‘ procellarum , quae facíunt verbum eius;

cauſe ed efl'etti che la ſua miſericordia e _ſizpi

cnnflima Provvidenza fa rimuovere quando ci va

de a’ piedi ſuoi ſupplichcvoli pentiti › ed umilia

Ìi .* e quindi filocchíflima è la conſeguenza degli

anzidetti filajbfajiri a i quali dall' cſſer queſti

”lenti effetti naturali , ne' doducono che non fi

debba” temere' . Dobbiam temergli ; ci dobbia

n'm a Dio umiliare ; dobbiamo umilmente ſup

plicarlo di allontanata' da noi ; e togliendo noi

la cauſa per cui furono ordinati che ſono i pec-Ã_

cati , ſaprà egli ad altro divertir queſti effetti

naturali,impedendo che rechino la nojira ruina.

Che ſe poi queſti talentuzzi niente han

ſentito di ſinistro , rifondanlo pure alla pa

terna cura dell' Onnipotente Dio che vuol

la di loro reſipiſceuza , o tiengli riſerbati per

eſercitare i buoni , giuiia l’avviſo del Santo

Veſcovo,_d'lppone : omni: mala: aut idea vi

vi: ut corrigatur; aut idea Vit/it ut per illum

`bonus exerceatur . E che ſia così quando con

trastar non mi ſi voglia i’ evidenza , invito io
Cofloro a ben pouderare la provida paternaſi

cura del Creatore. Non ancora trovavanſi‘ di

ſpofle le viſcere del Veſuvio a ricever la gran

maſſa inſocata , che doveaſi dalla cima e

dalle ſue~~ .viſura ſcaricare ; impedì che nell’

. 1-‘… ..~. ‘~ iui/er!
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inverno e nella primavera cadeſſero le ſolite

piogge, accìò‘ foſſe trattenuto il fermento di

quelle maſſe dl ferro e ſolfo già da gran tempo

unite ;le quali quando non aveſſero avuto do

ve ſcaricarli agevolmente a guiſa rl' un folgo—

re artificiale , ſcoppiato ſarebbe come mina ,

e ruinate avrebbe ,con orribili terremoti le

ſoprafiaoti çittá e terre , per ingoiare in un

doloroſo fùnesto ſepolcro gl’ infelici abitanti

che ha voluti conſervare , e ſopratutto i viſi”

zìoſi de' quali vuole l' emenda: che ſe ostinaa

ti non ſi ridurranno a ,buon partito , devono

fondatamente temere di ulteriori mine: Quad

Deus avermi
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png; *5. Contemporaneamente ‘ai que-‘

F" fli’ dite bravi oſſervatori un terzo niente in

' feriote confernîàva'lo stelſo tetro fenomeno

' 'dalle balze della extra-navali: intro-igneſ'een-

"'te Majella Î. Questo è il filoſofo `Avvocato

,,‘Mdrcheſe-Pietra Battiloro dalla Fara-Sammar

`-’** tina a’ :9 Marzo - L' articolo ſu inſeflto

"" nello stelſo giornale -ed articolo , p. 108 .
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n Quì da_ Sabbato ;2. :è comparſa una

gran caligine che ingombra tutto l’oriz

zonte a ſegno che poco ravviſaſi il.ſoleñ.

La ſento generale per tutti questi con

torni, e' creduta ſegno certov di terremo

to: con tal fermezza che alla vicino-Ci

vitella (a) porgonſi pubbliche preci a Dio

centro il temuto flagello , Oggi venerdi

a zl ora è tale l' ottenebrazione nell’ at- ‘

mosſera che ho. biſogno di candela; per

ſCl’lVeſVl . Da Sangermano a piè del Cafi

no mi, ſi avviſa tconſimil' fenomeno aereo

e le ſcoſſe ſotterra . vDitemi ſe cofli a

Napoli accadalo fieſſo. Statevi bene ".

Succeſſe certo" anche a~ Monteſulſolo , ſe..

condo l' avviſo ricevutone dal degno Avvo

cato' D. Franceflo Giordano , e fu foriete

" del fraca‘fi'o del Veſuvio .

… M enñ'

 

1 i (a) ReſiduQJ-di.- paeſe ‘antico Tirreno ſull'

Ayentino in _tali contrade ſtentane.
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LT; nostri ’vulcani Peligna" Campani

_ 'e ‘irpini, ed auèhe i 'Toſcani ( ſella:: vere

4,‘ .le notixie‘çcutemporance di Siena [mette—
,ſſ i ;anſi in ’xxx-Oto… : Mud», dellÎ Arcípfl-:latcào` lor

,, corriſpondean comma gior` violenza ,. lino;

5‘ (tti abbalſavau_le l o cime e ’lpiantavan

o lehpopolazjggi attorno , quei dell’ Alia ‘pre

i." .gravato ‘nugvç Îterre e nuove'abftazioni `alle

z future çlÎÈrazioqizdihnu0Y1'Î-1’013Ui:le gaſi

…titanic ;o ’eguuntç. , j e . …
“…i n Dalle lettere( di Smil-na ſi à il ſegìiem

i 4. ;a te…impq›rtanteè,.rapportp‘ſul preſentekog

(c getto contemporanee agi’ interni femien

-. …e &deli-Veſuvio {ir-;de azlago di 'Anſa-m8 ed

._ gt anche‘ degli‘ elìiuti _vulcani ,di Toſcana ,

'.3 e; tradotto` da”. Mí‘çhele "ſorda" dal. Mo

… n nitare Itffileſe,_Londro. 3! .Ago/Z0 1794". ”

.,- _., 5c( Nellapoçte‘dei 5’ dello ſcorſo `Giugno

:3 gli abitanti, dell" iſola ' di… Tenedo nell'

.. ‘.2 Arcipelago; furono meltoatterrítí da ‘di

n, cçzverſerſçgflq terremoto; Sul ,mattino

,chſçoptiroxk c913 `lor/o gran ſorpreſa .pun

‘l g( piccolajſola di. circa. mezzo miglio; di

H_ u giro ſu”;2 dal fondo; del mare_ traefli e

- è‘, «1,13 (piaggia Aſiatica . .Nel ,FFótſflñ'BPPäſÎ‘

.. a, ,vai unfl'vulzcauq ,4 ‘dal cui oraterg uſciva fu- '

,.4 (g. mo di tinta -.zo(ligna . All’udir ai flraordi

(c nario rapporto volli eſſerne tellimone qc”

fa *lareçe percig-Înoleggiai uu navicella col

a qualezmi vi; _qgnduffi . Mi fu detto ch'

` - Qt era malto .creſciuto’dopoflla notte, in ;ui

D C0‘.L~`l‘

I
I
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(t cominciò a ſpuntare , e continua a far

a lo ſleſſo . " ‘

V « Gli abitanti ignorantiſſimí e ſuperfli

a zioſi aveano ſpavento di avvicinarviſi .

(c Per tal motivo paſſai ſulla faccia del luo

a go col mio ſervitore : ammarrammo il

(c legno ad uno ſcoglio della nuova iſola e

u montarnmo ſopra . Oſſervai diverſi rami

(c di corallo ſparſi per l' iſola, come anche

(c diverſe ſpecie di conchiglie' . Un prodi

cc gioſo fragore uſciva dal vulcano che rom*

a bava ſimile allo ſcroſcio delle carrette

a che camminano. ”

E’ notabi‘le che una ſimile iſoletta nac-.

que nell' Arcipelago mentre i noſtri vulca

ni lavoravan ſotto la ſine del regno di Tra

jano; un’altra preſſo Santorino nello ſteſſo

` mare , mentre il noſ’tro Veſuvio fece una

’ terribile eſploſione_ ſotto l’ Imperator Giu

ſePpe I, entrando le ſue armi in Napoli

nel 1707 ; ed una terza all‘ angolo oppoſto

dell’ Europa a piè dell’ Bela in Islanda, du

:anti le ſcoſſe colle qualii noſtri vulcani

7 il Veſuvio , Stronbali, ſorſe il Morrone , il

i Vulture l' Ema zitti al di fuori , convulſivi

"nc-lle viſcere ſeonvolſero non ſerale rove

ſcio tutto il ſuolo della moderna Calabria

'e Meſſi-a nel 1783.

La mantiene fatta di tali piccole iſole ce

ue rammenta un’ altra aſſai più amica me

” mou-ata da Livio l. 39 , e; 41 , n. 56 , edit.

"‘"ì" ì' ` Vane:.
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. Ven”. 1752..Le ſue parole ſono le ſeguen

ti . Supplicatio cxtremo anna fuit Prodìgiorum

cauſa , quod ſang-nine”: per biduum pluiſſe in

area Ccnco‘rdíae fitti: eredebant: numiarumquc

tra: hand procul Sicilia infiilnm quae non nn

” fuerat , novam editam e mari eflc. Anniba

lom hoc anno Amin: Valerìtu deceflîſſe au

&or :fl . . . . E' d' uopo che quell' anno ſoſ

ſe vriguardato come fatale tanto per la mor

te (ſecondo Livio ſleſſo l. 39—, c. 34 in fine )

di tremaffimi uomini Filopemene Greco,An

nibale Cartagineſe , Scipione Romano , quan.

to per la naſcita di tale. iſola ſlata natural

mente accompagnata da gran terrore e ſra.

gore negli elementi , perchè poteſſe move

re la gra‘n funzione delle publiche preci ai

nomi dentro al ſeno di Roma vittorioſa al~

lora nella maffima guerra (li-Annibale e di

varii monarchi della Grecia e dell’ Aſia 5' e

»lontana dal -flagelli del. terremoto e alluvio

` ni di ceneri che aecompaguan la naſcita di '

tali iſole.Qual dunque' potrebbe eſſer que

j fia. .7 Nel noſlro Giornale Siculo ſcritto nel

,. 1784 noi l’- abbiam creduta lo StrobílijZ-a

volgármente lo Stromboliccbioal nord-eſt

dello Strobilo oggi Stromboli’ dirimpctto a

Capo Peloro_in Sicilia . ‘Forſe furono i Fa

ragliom‘ ſotto Aci ſul fianco orientale ; ſorſe

altra fra tante~ che Geronimo la loro madre

e regina nel Mediterraneo; ~ ;.7

Ciò ch" è- certo‘ le iſole del.. noſlro mar

,C … - . Tir-.A

a.
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, ` _X 34 iſt,
-.~ Tri-reno ſon-'tutte produzioni w-ileaniches~ ,

_ n _incolla fleſle , le provincie mediterranee

. r.: come ‘il Sannio , de’ Marſi, de' Peligni,de’

*.- Lucani,la ..Silaz c tranne quelle che anno
avuto il nome ſia, antico …ſiav modernodalla

ñ loro figura , tutte -le altre l’alta-or ottenuto

~ ñ.: dalla conſlíigrnnte natura’che leproduſſg ,

ma perchè. ſurte dal, fondodell'acqua al_

. **T ~ ì, cune- di eſſe ſono” ſiate chiamate: figlie, del

’J’ tante ; così ,Pigndarolflciiiamòt Delo;ſ19,~’,~3

3 _Umayxvff’ſe cosi.quella di Tiro_ . Tale è Coſ

' _ -Î Jura ño Pantelleriaflllflica 9.‘ _Uflrica a. Proehi*

f m, Inorime , ;le due: pnmicee Ponza e Pan.;

aſia, (a) la-ſreutana‘ñTÎ-imno ,-;i ;ponti Gur

-. -gurtí , il Mateſe“, `vil. Vulture-,o Bahia 9;. la

.:r-tiostra Echia o ,Pizzofalcoaez , il .monte. Ermo

L-í volgarmente--Suntelmo ,La la, _ſpiagſgia …di Cinzia l

`_ ' volgarmente Chi-ja ,flag-remo co ſuo sfacelato

a Piano . Ne abbiamo accennato qualche coſa

nella citate “Efemeridi. Enciclopediche- *a . eb—

' brain di quello anno pag. to; . —. z

m, Qu’csti -poçhiſattinon ſarebbçr bastevoli

_ J ad invitare i Naturaliſii di Europa a rac

* , r- corre e comparar ..tutti glialtri 'de' monti

›, 4 hignivomi ſcoperti nella altre regioni della

ì › -*: terra , nelle iſole-dell’ oceano 3- E dedurne

**.- i! ~ 4 b_ i v

a" (a) . Entrambe da Bowie: to ſia *abbrevia—

\ ta da pumicea , una all’ altura_ di Terraci

‘› nn ,x l”alrraídi Velia .:,, La l’ampia_ -1:°, Patrizia

ebbe forſe ſimile;..etimologia. , `
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dopo un eſaîto {Srätìnîo della“ `loro ístoría

` e topografia ,il ſistema organico del globo cha

’fi'perſiste’a creder bruto ,t chi con formaflw

ì 'il n‘occhìo tutto di peſantíſſimo grauito , chi

* di Conſumamiffimo igne,chì~di slattamiffima

~ acqua ?Noi dunque i] proponiamo ora .

r » (z) pag. 6. Virgilio il deſcriſſe come era-al
’ tempoſi di- Eneiqua do l‘ Italia era la ſula

czfiiberina; e per‘ conſeguenza il centro ,‘ l‘

‘ Italiqç medium del poeta negl' lrpini ; ed è`

anco‘r táì qual erá chcolo ma pestifero.

Efl :10cm Italia in media filb montibu: alti:

Nobili: et‘fama multi: memoratu: in ori;

:AM-SANKT! VALLES. _Den/ù‘ hunc fron

’ . Jil?” att-.um *'

~’ ‘Urget utfimqu‘e lam: nemorír; :nedioqueflagaflu

“ , Dad ſbm’tum ſàxí: :t torto vortice torrent .

è ‘ Hícfizecm horrendum et [bevi afpiracula Dirt*:

" "ì Monflrantur, ruptoque ingen: Acheronte vor-age

' P cflifërasſiaperit fauce: . . Aenez‘d. I. 7, v. 570.

Cicerone anche _avealo accennam 1-. x dc divi

“nat. e‘Ph‘m‘o t. 2,@ z,ſeä_. 95 : item in

› ’Hírpini: Amfanr'ti ad e'phíti: aedem, lacum

‘quem qui intrayerfl moriuntufl .{E qui noi

“’devi-arído dail‘ opinione adatta-ta dal-‘noſtro

*Samoli— leggiarñ con Leonardo-difiapumlaawn

e non locum; rímo perchè il caratteristico è

*di lago;{econdo perchè dal' teſto ſcorgeſi

chiaramente che Plinio voleſſe locaimente in

' dica‘:- queflo lago—j dope avere indicato [Pira

“cula ”cant- alii Cit-:roma: -fcrabu ”wifi-rm‘

~ ì ' L C 2. ſpiri



i( 36 ) ' \fitiritum exhalante: .Item(ill Hizpinir Amſîinc’liſi

ad Mepiiitirlaedem LACUM quem qui INTRAVEKE

moriuntur… Come lntravere in un luogo. ſuper

ficiale ?- Biſogna che ſia un cavo come una caſa

ſopra il livello della terra,o caverna o lago

ſotto. Inoltre Plinio lo à chiamato col proprio

nome .Am-ſimili lacus era il nome antico ,

lago di Amjiz-nzo il moclcrnoze l’antico nel

vetuſlo tirreno _ ojào ſignificava rutto-attorno

ſanto,da ny, postcriormente allungatoin WO'

` eircum circa , muſique . Tale è anche l' eti

'mologia di Am-atenlo nddolcito in Amiterna i

Conviene anzi riſchiar -qui una congenit—

ra: il nome ſpiega la ſua natura .’ I Pri—

mevi Tirreni che battezzarono tutti i noſlri

luoghi e tutta la vetufia Italia , chiama

ron qucſlo lago Mephizi:: da Wi nel vetuſlo oſco

irpino ye non , e om: o @17'115 vitale generante,

germinantc; cioè per antiſraſi non-vitale' ma

letale , che non dà vita ma morte , non

padre~ di viventi. ma ucciſore implacabile

da tante migliaia ‘di anni . Tacito' contempo

raneo di Plinio hifi. l. 3 ,c. zz parlando di-utt

tempio di Meſiti preſſo Cremona ,e Claudiono

poſicriore gli an ſeguiti .Cluverio in fine che

con tanta ſagacità ,tranne qualche ſviſia,xac

colſe la maggior parte di tali autorità , au

che egli coi citati Antichi fiſsò il laghetto

di Am-fiuuo nel citato paeſe Irpino tra Frigeri

te ad occidente e; la Rocca arl-oriente . ll

- dotto Ambroggi non potè non_ unirſi a tanti

,ó, i grandi
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;grandi uomini nella ‘71.13 erudita verſione di

Virgilio `publicata in Roma circa 50 anni

addietro. Ma alcuni provinciali di quello {lato

, credendo di mobilitare i loro paeſi an traſmiñ

grato detto lago ; chi a quello di gran lunga più

.grande detto di Piè—dí-luao anticamente Reañ'

iinuflchi all' altro men grande di Cutília ;chi

*al torrentuçciosta maggior parte dell‘ anno

ſes-co di Mantsrcaîtino in Sabina; chi finalmen

te. alla… celebre macstoſa ”Caſi-ara ,.di ~ Term'

come il defonto Cardinal Carrara nella con-

. troverſia delle acque `tra le città di Temi

ſudetto e Rieti. ` , `

Ma noi che ne'varii noſlri viaggi. abbiam

tutti tai llloglii oſſervati ch ilo-Elfi proprii

occhi ed in compagnia di perſone ſavie ed

emdite` de'riſpettivi paeii,fra gli altri ‘degli

,roneſ‘lifiimi Cavalieri D. Giig‘áppe' Aíalareſm di

Civita Ducale , il‘ C. Cqſlariiinq Pagani di Rieti

;e D. Franz-:eſca Blaſi-*tti LlfInite’r;aereav volgar

mente Invçdoco:lci ſaremo un piaceredi con

,. futar tali novità in un eſh'atto ilcttera qui ap

preſſo , ove ,ſarà dimoſirato che l’ acqua’ fre.

ſca de' nomina” luoghi ’non, à, nulla .di mor
-tale , nulla' di mefitíco comiëudicſſc'an gli 'an

tichi , ,nulla di arjà.ctetg{,ì1…_cli acido 'carbo

nica de‘ recenti ;chimici z il `quale ſoffoca ,

.Rx-angela ,dilata i vengricoli’del cuore‘, e

.crepandogli irreparabilmenre come nella ma

china .pneumatica uccide i viventi che Îxe.

ſpiranloi , come. ſuccede alla Gr'ottmdel-canc
.\ L. ,‘ {çſi 3 i iſa

I
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tra Napoli'e Pnzzoli e nella Grotta—filvana di

rimpetto alla Gajola al Capo di Paufllípo (a),

’ e con aſſai maggior violenza al deſcritto La

» go-di-Amſanto. Questq anno infatti l794 agli

It Settembre ne à dato uua freſca pruova

con far pei-ire 117 pecore e pericolareí

paflori che menavanle incantamente per colà

a vendere alla vicina fiera di Geſualdo .

L‘isteſſo degno Arcip’rete colla data de’ I7

Settembre me ne à poi ’ſoggiunto il caſo. ñ

" L’ eſalazioni del cratere di Anſanto ,

,non meno che l' evaporazioni del lago `ſ0-

zio letali ad ogni vivente; non perchè ’ra-

refacciano l‘ aria ſolamente , ma perchè le

impregnano dl acidi vitriolici , aluminoll ,

ſulfurei ed arſenicali che abondanvi , perv

cui aſſorbiti fan tramortire più ſollecitamen

te gli ar‘menti che portano il muſo raſeute

la terra : e ſe iuel luogo (i laſcino per tre

o quattro minuti', muojono— aſſolutamente ;

onfiano mirabilmente; il ſangue coagulato

E aggruppa nell' auricole del cuore , a ca—

po a quattro ore depongono facilmente i

peli o le *lane de' loro cuoi , manifeſto in

' dizío
 

(a) .Forſe'perciò detta Gajola : o da'

Moderni, perchè vedouvi restarvi incappatí

e morti come in una gabbia quei che in

cautamente entrativí : o dagli Antichi Kaiola

diminutivo di Kaía come Kaieta Gaeta da zac-‘o

um , ardo , inundo ; md” ardente , çremamc .

 

 



*1‘-nUi

)( 39 l(

zdizio di tranguggiato veleno .;- e‘ſucilmentç

in meno d’ un ;giorno inclinano allo sfaceg

lo . Ho voluto ciò premettere per cerzio

ra‘rvi.che un povero_ particolare di C'e/Zel

“grande provincia di Baſilicata per nome;

_ - chiamato Vincenzo di Frànceſcone , nel `me

nare le ſue poche pecorelle alla fiera, nel

. di i ll‘ del, corrente meſe , gl’ ignari ſuoi

. garmnincl paſcerle nonſi avvidero chç

:nitricinavanſi` al lagolove‘ne perirono een;

*, ,to e diciaſſette .delle cento quaranta che

,. guidavano . _Anche uno» de’ pastori càdderii

_Jñ "trar,nortito_›,,ma portato in tempolungi 'dal

z luogo a'reſpirare aria libera ſi riebbe . Se

, dando-al_-i ſno …paeſe._ndovc ſe ancor, viva

. “noſſo veramente öçc, ” '

cla-Cafiel-Vla-Bnrçnia ſotto Trivico ci taſſati

2 ;ra da `ulteriori terremoti _ne‘ ſeguenti termi

* …tu “ Amico .cariſſimo ;riti . laſci profetare t

, La maeta à riac uiſlata .l‘ antica ſua calma .
P o …‘.I . . a . ,. ,

_z Agiſce_ come .gia prigare (i 'è "rimeſſa nel

…,Ja, alma ſua azione. Dun ue non iù è ui
‘n- è I . ,- . . .. q P q

5. da_ tenerſi di,terre.1noti.,`de' Quali ci à fatto‘

,f finora. payentare :per le `tante, mutarioni Viſi

ó bilrnençe- oſſervate {ul luogo. Spero dunque

._ che‘ alla-_filma ,calma che promettgnci i fuochi
dinlcanodebba Corriſpomlere quelladel’ fuö- -

Midi-Marte, che-deſola l' Europſſa " M. T…

(5).@ (r. ”l‘Autore .Amii-rete -Samoii' ci

j , C `4x -~ ,. 'amg/1'

--t -ç

, _’.Colla daga finalmente' dello' Novembre
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A traſmefl'a la deſcrizione fiſica del làga du

lui publicata nel 1783 , c che per comoda da'

lettori noi ſòggiungimn quì.

“ Torrentis huius alveusa voragineeiam di—

&a incipiendo uſque ad *centum píſſus et

ultra iuges graveſque exhalat mephltes ſiñ.

ve ſuffocantes evaporationes , et lìgnauter in

loco parum diffito a voragine illa , ubi flueus

ſub rupe inmíneuti tortum vorticem effor

mat: ibi volatiles aut quadrupedes (i confi

'dant , cito nÎonuntur‘.‘Ncc hominibüs parcit,

nt‘mox dicemus: ex quo locus ille.vulgo ap

pellatur Vado~mortale,et de quo Poeta ceciuit

.. . . . . .. ..medioquefragoſul

Dar ſonitum fax” , et torto vortice tor-rem:

Híc jPecu: horrena’um et ſaeví jjn'racula Qin':

Monfirantur, ruptaque ingem Achermtte vorago

Peſtlferar aperit ſana-.t . . . . .- .(a)

‘Et idem ipſe lacus est a Him‘o deſiguatujrad

Mephíti: aedem [acum , quem qui intraVere mo

riumur (b) . Quae verba Cluverim pet-pendono

”det Plinium: ridiculum Imc ſane , ait ;- qui!

enim repen'atur mente tuta capri” ſtorno , qui

aqua: mirare veli! quae aterríma colare odore

que tcrerrimo in medio [bau: . . . . ebulléunt (c).

Clut'eritzm vero perpetzam ríſiſſe Plinium ai!

Leonardi” da* Capua ; adſerens vere potuiffe ali

- ~ -‘ quem'

1.‘

 

(a) Virgil. AÉneifl’. lì!). 7 ,verſi 5.70 .

. Pliniu: [ib. '2 , cap. 93 .

`- (c) Clair/er. Ixfllmuzz‘q. líb.4, c. 8 , pag; n.0] *.
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quem in /lacum introirá- ib(i Ve] Còndemnlttfm

aut caſu , live vi adpulſum (a) .~ At vrrìñ- cla**

tiſ‘ſimi ita ſcripſerunt , uterque le'gentes 'ink

tex… plíuiano' Nun; ſed Plinius ibi ſcrijaſik

[acum , prclit r Ge legunt [CunneIÎ'CdmOrs‘

ct Geleniiu (b); nempe vorticoſum et le*

thalem iocum iſium delignans , ut notavimus;

alioqnin vere eſſer Pliniu: ridendus et mente

debcret carere qui ultro vellet lacnm mc~phi~

ticum penetrare , cum ad ‘nullos humanos uſuz

Pateat. I.

e ln locis iſlis igitur diutius ínmorari nec ho

minibus tutum eli , et tunc temporis praeci

Pue dum venti minime ſpirant . Craſſi enim

ac viſibile: undique ,ut diximus, adſurgunt va

fmres‘ mcphiti putèolanae haud diffiiniles ,

quì paullarim animali: inminuunt vires , cruñi

rium innéturas muſculares offendunt , ſenſibili

Martire oculos feriunt , reſpirationem impe—

diunt , anhelitus promovent ac vduci-celerl

ex itinere defaticatos anxantes faciunt; ‘verti

gine: inducunt , ’et ſuffocatos ſi diu- abſqUe‘

auxi lio :in loco manſerint occidunt . Eoſdch

eſſe-&us operatur Crypta illa vulgo diéìa Cani:.

ſive Mephitir propc Pufeolos iuxta Lat-unt

aìanum', quae craſliores et ad lab’ellasv ’difpoſi-à

- ~ - to’: ‘

(a). Leonard. de Cap. troä. i1: Mafia(

(la) Camera' et Galan. , fupà* .Flip. [ib: o;

ccp. 93 . Vedi ſopra pag. 35.
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tes -emittit vapores : qui licer infefliores W

stris deberent eſſe ,' utpote in concavo antrq

exhalantes; attanſen isti Vere ſunt, noxiores

et lethiferi ,› etſi ſab Trigidoet aperto love

ducantur… . Sat enim est ci; crypta illa exrraz

&nm ,cant-:rn evaporationibus illiusz adfeétum

coelo meliori linire,—ut Frati… reviviſcat‘ et be!

”ſe habeat-;quod in hiſce louis ſecus eſi. 0p;

preſſus‘ enim ,zſi z cito non ſublevefur ` ſero] agl

íuxus z—etſi reviviſCere vidcatur , non multos‘,pofi

dies ſive etiam' horas vere moritur; quod expe‘

;katia ducezcompertum ~.est , ut mox dicemusl

Quod~li ;ventuszlpiretzaliquis, tunc loca ista,

` tute,e1`;plorari, utique poſſunt . Ego enim' per

ñdies et,menſes' integros ibi no‘u ſeme] him;

/inmoratua , ſeduloque, et minimas loeorum

partes contemplaui: nec *mihi ,unquam aliquíd .'

accidit trille , exceptis quorundam dieturnſſhoz

ris dum ibi adcedens, temporejat tranquilffi

lo et quieto ‘, cru‘ribus tamquam {i deficetem

videbar : tune confeflim ab ulterioribus, obſexz

.fa vatiouibus abflinens’, in loca ,ſublimiora anſi::

* giebam ñCaeterum Reip. Literàriae beuemeren

. tiflìmus .D. Dominica: Cirillo non multis abhinc

\ anni; Iacum mephitícum vidit; meque duce

Placida: Imperiale S. Angeli Princeps, Abba:.

Fatti: , Eque: Clarke Anglus eruditiſiìmus .et

lacum eumdem inviſerunt .,Quin imo reliéìis

viris aliis clariſiimis, die quarta menſis Septem

bris* proximi elapli’ anni 1782. mecum etiam

D. Marianna Pucca. Cariffi RoCcaeq.~I\iIarñchio

-LPIL WI 1 ' . »_, .
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.3. (a) Michaë'l Torciqjìnofler'non‘ſe‘mer m’e’

" Zùnmcrmann, Hill &c._M. T.

_A ~ )( 43. x -\
nlfl‘a‘ atque inter Beneventi optimatum ma*:

tronas venustate ſapientiaque excellentiſiima ,

nec ſatis r'obnſia ſed gracilís potius ac.ni

mis’ delic‘ata,~v abſque ullo documento Mep-hi-`

ti’m vidimus , ac partes illius ſingillatim per*

Iu'flravimus (a) s , ‘ q

"Quadrupedibus flguanter loca ista ſunt ínq

ſe”ſh‘ora , titpote qui carpentes.›deambulando

ds‘ terrae adpropinquant, citoque halitus eva-g

poi-‘antes hauriunt , qui reſpirationi ob eorum

ingem craffirudinem omnino ſunt inepti. Ene

cànt quoque volatile!, ut max diximusfin ſicci

t‘atî’bus praecipue diutnrnis, dum ibi-ad aquas_

cbnvolant,et temPote~hiemaliadumin1vas ca-r`

drink `quae ibi , ſemper deficiunt :ñ li enimz

frium plus minuſve minutarum {patio in loco. -

c’onſidant , et ſignanter in loco illo Tori-pmi;

Konica/à quem diximus vulgò appellari Vado

"' ' mort.“- ì..
c’ ì - , 4 f i

I
E i

cum hanc Mephitis ,ſedem perlustravit I

. et cum; aliis,qnas ſuÎS-'ìtinerìbuq’alibi obj"

. ſervaverat comparabat. Venerunt poſimod‘unî
alii eximiiJViri Agneu… Urciuoli Regius le’gimìì

interpres Manrfulfiilanur eiuſquoamici , Pra:-`

rmiani Inter-amante: Phyſìcus Vincenti@ *Cad:

mi et Polyhistor Melchior Delficur una culti
ì `al‘icfuibus Philoſophis Germanis et Britflnnis

x
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morràle ,‘ procul_ dubio ‘ſiro-inner” . Et quod in;

canibus non ſeme] aperti ſumus dum in lo

ca illa incidunt , tamquam ſub ſola canic’ulariñ

a‘nhelant , steruutant , ſalivam ſpumoſam evo

ment, contorquentur, ei-ulatus emittant; ac de

mum , lingua demiſſa , humi procidunt ac

Veluti laq’u‘eo ſuffocatr deficiunt: quod li diu

tius iu loco ubi ceciderint rclinquantur, ſpa-z

:iu {cilicet decem minutarum vere ſuffocati

intereunt«. ’Games ipſorum albeſcunt , corpus,

tumet et velut utris iufiatur , pilo‘ſque facili

rer tamquam' àbſorpto veueuo- depouit.- Quad

vero inter volandum 'extinëcae ibi volti-:res

:adam ,ut ait Seneca 4a) , inlocis iflis non,

fubſistit‘: halitus mephitàci volucres necam cer

te, quod et Vibiu: Sequefler animadvertit (b),

fed neceſie est ut in loco coniidant ad hoc

nt deficiant , nec moritmtur {latim , ut dixió;

mus; veluti ſuffocatae adparent extinóìae . Quod

fi meliori eoelo lcniantur revivifcunt , Frou:.

tepetitis experimentis comprobavimus. …- ..

Caponem adplicui uni ex illis rimis ſpiranó.

tibus in colliculo alti-ori , qui la'cui ad orienñ

tem ſupereminef . Fuga {e proripere ni—

tens , at detentu‘s ſpatio ‘uniùs minutae cum

dimidio, flebilcs garritus xrittens ac ſe cena

- ‘ tor'

 

i'

" (a)` Seneca natural. quaefi: [ib. 6, cay. 2.8 t

, QD) [ſibili: Sequejihde lap. `
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uſque-s , blame rostro , rima’m vor-ſus daſs@

cit. Tunc per me cito aëri _aperto expcſitus,

ad ſemi-minutae ſpatium revixit . Alterum ca,

pattern i—n medictate colliculi einſdem, ubi et…,

aliae ſunt rimae ſpirantes tiçtiuui , quì ſpatio.

minutae unius et ſemis , iiſdem editis . arritu

et motibus , vere ſuffocatus in'teriit. , _auceſz

qUe eius tumeſcentes faflae ſunt , nec çoelo

meliori expoſitus_ revixit. Tertium caponerg

prope lacus marginem admovi qui unius miz

putae intervallo _interiit .,Altíus hic a terra

;retentus vivebat : at reliqui quorum. unuzn

`voragini adplicui, quam diximus vulgo ap.

pellari `le Freflole , et alteruni tortuoſo tor

rentis traeítui v'ulgo _diflo Vrido-mortale , c9112

festim pori-etunt. ..-.~ , , . - --v -

,Non inincundum ſpeéìacnlum .nuper fuit;

vulpecula prope lacum a quodam Ylçlllço _rex

pei-ta, quam ipſe extinäam credider-at . Hay

pio iste nomine Nicoſour Mufçülo Îalíasz Trac.;

çhiane adſiiluus per ,cha ista diſcurrit, anima:

liaini quaerens interemta , vel ,poſì adluvioz

yes inter maceries -illas antiquitatis reliquias ,.

quarum non paucas eius opera adeptus ſum

çgo .- et qnarum de nonnullis. aliqua inferius

dicemuc . Credidit itaque viribonus mortuam‘

vulpeculam quam repererat t ipſam ſuo pal

.lpio involutam non longe a lacn ſed in loco

eminenti reliqnit , ut ſic expeditior reliquum

loçorum ambitum ad praedas perquirendas poſg

ſe!" Per’lustrarc,- A; aliquanwhxm ,ad .opus in: ‘
_ ‘ ì mora

-~-. . `
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mratus , dum "revertitur dolenè’ rediviìiáffi i571"

‘fit vulpeculam aufugere ,’ſecumqee=ret‘rotra«r’

hentem pallium a quo nanduzn’ erat in toe‘

tum extricata , quod poste‘a ‘inter rudera teli-ì

quit : et lie' homo ille, licet praeda viduus f

Pellio tamen potitus et' ipſe’ rifitìet fecuzn’ ali’ì‘;

ibi ’adstantes . ‘ ì ^ ì"

‘*‘ Pleroſq'ue viros in locis Mis periiſſe' in `Îi4

Iris archipresbyteralibus ‘huius Vici‘ memoria:

çonmendatum inveui‘,~qu`orum heiç mentioned'

facere'no'n abs re cenſui . Sic ‘anno 162.3’ duo ›

equit‘es iuxta lacum mePhiticum cum ſuis equis

fuerunt reperti extinäi -. Anno ;795 die lì

menſis Septempris Ioſeph 'quidaÙi`FAlbenriur

Vici Laviani ’de‘ Lucania'uibiff periit'.- ‘Anno

ver017zoeumdem fatum exper‘tus-fnit'fi’lafiue

For-gione concivisìmeus; ec ánno 1ì737’“Anto-_

nia: de Gianni ,'quem pene extinéìum e tori

l‘ente extulere ,v non mirltbà p'ostdies’ et ipſe'

interiit . Ambo h‘i 'cum effeutpastores oves‘

inter paſcendum in torrentem làpſaeìad' hu'á,

mcros adpoſitas l’emiv‘i'óas‘ exrrahebant‘;ex`qud

diu in loco inmorat‘i ìet’ ipſi- {ufi'ocati ‘ ‘cecideiî

mat: pr'nr'iusìì cuíì n'òn fuit* 'a'dint'or, in locd

vere per-iſt“;alt'er ſero~`e torrente extraéìus È

licet reſ irationem~ re‘cupéraverit, undei:im²trx~~'~

men po dies et _iPſe-înteriit: ' .

At quód dolendurn dum "haeciſcribebam

die 27 menſie Aprili‘s anni 1781 tres adoñ.

kſcentes invorticoſam illam torrentis partemì

inciderunt , quam` vulgo- diximuà nuncuparí
ì" "‘— v ` Vado
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Vado-mormè;D0nm: ſcilicet'de Leo övimäs

_Frequenti (a) ; Iofephuſ Cozza ct [charme: dc

Apolito concives mei din-in loco abſque au

xilio ſemivivi iacuere : Iohanner , quem pri

mum e torrente extulerunt , duodecìm ſu

pravixit dies ; tandem cum mira reſpirationio

difficultate , collo ſinistrorſuin obtorto buccar

que aperta , convulſus expiravit ; Iáfepheex

traäus ſero revixit quidem ; at poſt _horas

decem et ipſe pari modo convulſns interiit.

Frigentinur vero in :loco ubi inciderat miñ

ſerrime periit , Istius .cadaver ſedulo contem

platus , facto expertus-.ſnm vera ſcripwreo

de extinéìisñ in locis vhuiuſmodi nunciaſſe ‘i car.

nes enim iilius albçſcentes adparebant_ ;. ſpuma .

ſanguine intermixta exihat ex eius ore' ; Jin

gua demiſſa ,- fanceſque ,tumeſceutes ,--zquod

iampridem Seneca aduotaverat (b) .. -s Q: .a ,9

,-;Animalrum igitur in .. locis istis arrecato»

rum quaſi per vim eliſa:: fauces tum.;

ſpumas ſanguineas evoment , carne; mir-un

in modum albeſcunt; et hoc ex eo .quiaih

10mm ſanguis in dextra ‘cordis 'auriculg lì

gnahtet cmgerit—ur-coagulatus; quod-in volaq

jidihus continuo experti; ſumus . eppoi-m' Ab
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i 48‘)bere Forti: vito ílariffincio in loco 'obſera

vavimus , accipitre inter-tear) ac paffer ibi

extinäis per nos repertis,lub die prima Sep

tembris anno 1780 , cum ad lacum mefiñ

ticum inviſendum ipſum hoſpitcm noſtrum:

et conmenſalem‘ laeti lubenteſque habuxmus-'ſi'

lam ex díflis liqueſcit ex impedita reſpira

tione aër prius inſpirarus in stjtun -fixum

redaflus ,obſervame Hale: in hzerna) *ario-1, ef.

ficit ut corpus intumeſcat et ex vroleuta di

latatione machinae organa infrauguutur: ideo—

que cum ſpuma ſanguis immîxstus evomatur;

idem evenir animantibus in machina pneuma~

tica ob ae‘ris deficientiam . At in locis istis

iidem operautur effeëìus o’b aërem non 0b

duäum , ſed condenſatum et abundantem

multiplici particularum mineralium genere ,

quarum animal inſpiraudo multiplicia efflu

via abſorbet, et ſignanter aciduzn vitriolicum,

aluminoſum , ſulphureuznque cum bitumine ,

quae ſuapte natura non reſpirationem tan

tum , ſed et inſeulibilem perſpiratiouem im

pediuut , abducendo in animant-s corpore in

ter-ius exteriuſque repagulum ſive craffurn

veluzn , quod augetur .dum diu animal in

loco inmòratur: ideoque tamquam ex celere

itinere defatigatum auhelat , ut diximus; con

vellitur , dextra eius cordis auricula obstrinñ.

gitur , nec vab lpſa excipitur ſanguis reduäua

a ramiS'venae cavae : propterea ibi coagula—

tÎus congeritur. , ”e diſunditm in venir-ien

‘ m
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[nnt dextrum eordis , et ab ipſo ‘in arteriam

polmonarem et in’ pulmones; nec in auricu

lam et ventriculum cordis ſinistrum : ſicque

perturbata circularione , pultnones conſìriaì

atteriam pulmonarem eiusque ramos compri

munt ; ex quo vehementiore motu urgente’

arteria aortañfldeferendo ſuſceptum ſanguinem

in ramos ve‘nae cavae.- , ab his angetur adflu—

xus et congestio ſanguinis in auriculam cor-s“

dis dexteram , ideoque vaſa ſanguinea infran

guntur. Tunc ex aëre condenſato, et etiam

ex preſſione inter pulmones restriätos et cla

viculas, venae iugulares fauceſqne quaſi per

vitn ’eliſae intumeſcunt , ac proinde animan

tia ita_ morbo letali ac prorſuiì inſanabili oz».

preſſa necautnr,(á) . ` * 'x'

` Nec praeteriri delëet quod metalli-s evenit.

in locis iſlis. Argentum etſi pannis introiti-ñ,

turn ſive-iu crumeua , inter tranſeundum

ibi nigreſcit : quod et in reliquis metallis

obſervatur quoqne , excepto auro puro cu’

ius nulla fit inmutatio : et ex quo refle de—

ducitur ſales marines in loco deſiderati, "9'?

tiffima ad aurum reſolvendum menstrua (b) ;

Dixique puro: nam ſi alio inmixstum ſit me

t D

v. r i

r

(a) Vid. Turre in Anatom. 5.414. ~

_ (b) Iohan.- Maria de Turr: fed. 9 .per.

@l'antica cap. I , 5a 1060.
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ta‘llo, aere- ſcilicet , hoc cito pallida rube’t. ‘Î.

Hoc idem in Sulphataria Puteolorum accidít ,

ſed neceiſeeibi est ut argentum rimis illic;

ſpirantibus admoveatur ut hinc palleſcat.Quod

hic ſecus eli ;1.acida enim mineralia `quae

abundant , utpote quae in amſraéìibus vallium

operaumr , craſſa atque' maiori copia diffun- ;.

duutur: ita ut confestím metalla iis obteéìa ,a

nig—reſcant , ſive etiam lapides qui conroſi L

vin arenam abeunt, ut inferius dicemus " . '

(4) p. 8. Fuſaggine , fufaìna , fufaro; da’

Franceſi detta pure Fufain arb’rzflèau qui' vien:

le long de: hai'er . On le homme auſſi banner

de pré‘tre , herrettardi prete ; parceque ‘ſon e

.fi-uit qui efl rouge ’a a quatre angle: coming u

un banner carré;perciò da Teof'raflo detto-temi:

”agonia . Il noiiro ’bravÒ Dr. Angelo Faſhm

ci 'ſuggeriſce le ſeguenti nozioni .i ç ' ‘ l

i ` “ Euonymu: vtuali-zan“; grani: rubefntibu: Bauh. 5*

Pina”. 428 , er Turneflzrt. 617, ` ’

‘Î_ Euonymur tetragonia Theophrafti

Euonymux *Europaenhflorìbu: plertſque quq

ſidrifi’dir, pentandria mahogynia Linnaei, num. 2.70. ”- ‘*

E' l’ evonimo ben deſcritto dal Mattioli l.

z , c. 113 _, p. ;61 e 167. edi-{ione "Veneta

1573. . Egli ch’ era toſcano çhiamalo’filio

e fufaro da‘ fuſi a cui ſerve il ſuo legno .* i

Greci chiaman la pianta e ſuccoñÎAum” ,`

i Latini lycium , i Tedeſchi @bidet-bau”; al
bero da fuſo. ` i ſſ i i

` _Nicola Lemery tradotto a Venezia nel

' ~~ -. ?75,72.
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:737 ,pag 137. ne dà una deſcrmoae ancor

più co'rta ed eſaçta inſieme “ ammettendovi

il' nome genérale "italiano di filfizggine , la

:etragonç'q di Teofrasto , il fufanu: di Cre

ſceqzo , e l'çtímologìa di Euñpnymu: ; cioé

_da _w bènum e’ araya 'rzomen,come chi diceſſe`
`Piantaſidi buón nome‘; ma pçr ironia, per

ohè 'è no‘c-ivaſſalle ‘ bestíe ”: come il Pigro

Lie! regno animale fu dagli Spagduolí chiama- ,

;o'perígo ligero cagnolino veloce , appunto per

chè è i} più ;ax-di nel moto fra i quadrupedí.
Profiègue Lerner-y? h l' ' 7 ì'

` ‘SE E' 'pn arboſcello alto’ _e ramoſo preſſo

a poco come]] melograno, , il ſuo legno è

duro ‘ma facilça‘feudere , di cqlor giallo

bíauco ,‘dí 'bqçcia o ſcorza yerde ;le {ue fo

glie ſon `bíslu_nghe p`uatutq merlate‘ molli ,i

‘rami ìgíeovaní intxaſciatì; i fiori piccioſi pal- '

’lidj ‘o erboj—ſç‘, divx; fogliéqi Petalìdìſpgsti iu

giro ſopra una rqſetta ſita m mezzo ad un ca
vlice tagliatóífſida "quattro’o çíngqc mei-latu

re `. Paſſati i fiori, la toſe'çta diveáta un frut

ticino 'membranoſo'di '4,'0'5 'coſie di color
roſſo’, 'di rado b‘ìanço , compoſto dí`ì4 caſſet

tiue ’ſſ; ciaſcheduna ‘deuè quali rìnéhiude un

ſeme’ bíslungo"ſ01îdp“dì ‘çolor`"zaffexanato

fuori , pienqd’una lèrddollà} bianca` di guffo

amaroe ſpiacevole .'z ’odor dì`questo albero `è

forte . *Naſce ſulle; fiepi 'nel luoghi Ììpídí 'ed

, incultí; il"lçgno n'è adoperato a variî ufi`,

91a’ ſpecialmente-a’ fuſi: ” vda cui grltalîa’ni

” ` “ P è ` 5T"
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1 Tedeſchi ed 1 Franceſi gli an dato un norpe

con riſpettiva pronuncia ſignificante lo fleſ

‘ ſo“.Le foglie ed il frutto ion veleno mor

tale alle pecore e alle capre ſe non ven

`gon ’ſubito, purgate per ſotto e per ſopra .

Tre o quattro granelli bastat} ‘per purgare

un uomo per ambi i meati '. Applicata in

decozione guariſce ila“ rogna , la fui-ſura ìe -

uccide i pidocchi e_ le lendini‘. Contengono

molto olio e ſale eſſenziale. e fiſſo". ll

nostro valente chimico Ferdinando Viſcardi

ne à in quelli giorni verificato a mia' ri

chiestagl—i effetti: e le Contadina colla de

cazione de’ ſrutti nettanſi il capo . .ECÈO‘ZF

il rapPorto . ' ‘ J ` . ..

(c Gentiliſlimo Signor D; Michele . Preſſo

a poco tutti i Botaniciſſ‘deſcrivon l' Evoniññ

m'o della st‘eſſa maniera ;— e ſebbene Mattioli

fa!. 140 delinei una tal pianta alquanto dif

ferente da ella del Durante fql. IX! , e

da Bauhin tom: 1 :Pág- 757_`= Pine tutti çorr.

vengono nelle ſuefqualità'e virtù ” .a "

((TraſCrivo ciò ,che'ne dice l‘ autor de ?Hi

flaíre de: plante: ale lÎ Europe' zioni. z , t. 11_ , ç

5,p. 757. 'Lyon 176‘?, ’.` Le fruit "8’ le’ fenille fan;

moùrìr. le be‘tail quien mange ,furtout le'r chevrer,
J"ilflne leur vien: un prompt _flux de ventre :on di!

gu’ une"yperſinme prenqnt 'de‘ux ou trai: graim* di:

fruit, _[èra purge'e par le haut et par le bar; la

de'coc’ííon de: mé‘mer grainr , _ſi ans’ en lai/e

la téte ,fait lex` cher/eur blonde , ó'te [ci amſ

. ‘PJ fair mouriréle: fa“? "fà - , fa SÎÌ

n.

  



me

eſ

or

:u

nio

il

riii

xi

1-.

nic

lio

“i‘

?oli

iii

e

ill'

"Il“

”ii

;'1’

Ji!

Ju

la

W

:a

o
v a

‘xszx .
«’Sia la differenzade’ tempi che abbia

tolta ai ſemi tanta efficacia , ſia la diverti

îà de’ climi ,‘ o la varietà de‘ terreni .- in

adempimento de’ "vostri a me cari comandi

ho fatte le ſeguenti oſſervazioni ” .

r( Del’ie frutta della fltſaggilze polverizza

te , datene ai peſo d’ uua dramma per Ca

dauno a due perſone (i’ età circa anni ven

tiquamo , queste non ‘han ſofferto che per

due ore de’ ieggieri tormini di ventre , tol

_ri Coil" ajuto de' lavativi di' latte ; ad una

però di eſſe ’per ben due voÎte le fi è

aperto il fluſſo di ventre ".

r( A ‘due cani avendone dato al peſo

di due dr‘amme impastate colla farina di

'frumento , ſi _è in quei giorno alterato

'ii 'naturale meccaniſmoudella loro ma

r"

china, iatrando e lambendo acqua molto
più'del ſolito . ” ` l ‘

‘ì Le ‘ho fatte bollire con .tutti istipiti nel

’ -vino poderoſo t Con una 'libra di deco

zione unitaci mezza oncia di ſal marino

ho guarita una ſcabie incipìente , bagnan—`

doia mattina"e ‘ſera per ſei giorni. "

“ Uſata ſu la tefla al par della Sabatella

'Produce l'cgual effetto nel pulir‘la daii’ im

mondizia .Se poi Iinga in biondo i capelli ,hoc

durumj biſognerà farne con più accuratezza

-íi ſaggio *. Ch’ ‘è quanto ho finora potuto

indagare .' = FE‘RDlNANDO VISCARIH Re—

`.gio Dimoflratore` nella cattedra di Fiſica ſperi.

D` 3` men
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)( 54 7(ì _ `lnentale e Spaziale di Medicina '. t: FRANſi

`cnsco SAVEiuo CÒDlSPOTl della città di Ca

tanzaro , Speziale di Medicina ‘e della cam

’pagna di Tolone ſuo ajurante ›. ” q

(5) _p. 11 . Altre opinioni adottano altri ſulla

manna di Vizzini al fiume Acate eſposta da la

Piraſll lodato uostm Fiſico Angelo Faſano dice:

'a La materia zuccaroſa che oſſervaſi ſul

« le foglie (li—’quello frutice ſi ſuppone po

a ter eſſere il ſucco delle medeſime foglie,

(c íl quale getne dalle ferite fattevi da’ pun

“ oli di alcuni inſetti, i quali -credò‘nſi o

cr el genere C006’… , o Chermer `: potrebbe

«‘la ſuddetta materia zuccaroſa eſſer gli

, (t eſçtemetrtir diciam così -, degl' inſetti ,

rt i quali ‘vivono e Paſcolano ſulle foglie O

n Vi ſon delle amiche che Paſcölanſi di tal

cr materiali e' lie ſon voraciſſime maſîìme le

(c foimiclíeÌl ſuddetti ſoppoſii inſetti po

a trebbero eſſer anche degli Afidí 5 de’ quap

(r li ſcrive Línneo ': Pleraeque duo cornuà pò

(c flícd ábdomíníf gerùnr , Quibur exceÌ-nunt

tr rar-eni ‘melleum : del‘ qual_ liquore ſono
’ a anche aſſai a‘videv le formiche .- Ma biſo

« gna cite 'tutto ii ’oſſervida un .pratica

cc natu‘í-alill'a,v per poterne dedurre Con cer

« rezza il fenomeno ”'- Ecco 'quanto poi

7‘ aggiungerne colla data degli 8 Decembre .

“Gentiliffimo mio Sig. D. Michele”. Quelle

“ 7 ſoflanze zuccaríne , o mellee, o limiglievoli , le

j ’quali offervanſi ſulle Piante o al di fuori de‘,

loro
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loro; tronchi ſullavcorteecxa , o ſopra o al' diſi

,ſotto delle foglie in 'forma o di verniciatura ,

odi granelli,o di altra guiſa,non ſon che la

tráſudJ-{ione de' ſucchi di eſſ’e iu quelle partì

arrestati. Ci avviſa Galeno ( lib- 3 de faculta

te alimen:. v)`ch‘ egli offervò in una estate",

dopo elÎer ad un giorno caloroſiſſimo ſeguita

.una notte' fredda , moltifiimo del meleſulie

..foglie degli alberi ed altre piante: ilche av

vertito dai naturali gridarono con gioia :il Cie
l ;lo ci La fatto piave-r .mele. Onde le manne

ed altri liquori i'peffi , i quali trovanſi ſotto

‘le‘ foglie per ordinario degli alberi, ſon di

quelia condizione; e che perloppiù li offer

Lvano in forma granuloſa. Altamura, napolitano

.per allicurarſi del fenomeno fece copriredi

fioffezgli orni delle nostre Calabrie, per im- -

pedirè che la ruggiada cadeſſe (come egli’,

opínava ) ſu quegli alberi: ma intanto ritro

vò pur ſu quelli la ſolita manna. La ruggiada

è ordinariameote la traſudazíone delle, .piante

‘ëCc. 'Le ruggiade ſon della natura e condizio

ne del ſucco delle riſpettive piante :onde ſo

no oleoſe , ‘gi-alle , relinoſe, gommoſe, mellee
ſono manne , &e; e .ſi offervanoſimaffimamen

te in ſeguito delle giornate troppo calde .

Kolbe Deſcrizione del Capo di Buonaſèeranza)

'avverte che prima dell’anno :70.8 non s’ era

mai oſſervata ivi ruggiada alcuna mellea‘: ma

’oſſervoſiì in appreſſo dupo che quelle contra

de furou piantate cpu alberi ed 'altre piante,

D 4 eſſeu…

‘I
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eſſendo prima raſe e `calve . E gli Olandeſi

avviſano che tali ruggiade mellee ſono pro'

,venienti dagli alberi e piante . E ſon peu'

dirvi che cotefli fixcchi zuccan‘ni o mellei , e

`:nanni: Bce. poſſono per forza delle condi

zioni ed accidenti dell' atmosfera , ele‘varli in

diverſe forme, ed eſſer dai venti traſportati

’in forma di pioggia .- Sarebbe troppo da di

ſcorrer : ma a me mancano abilità cognizio

ni e forza ” .

“ L’ Istoria ci avViſa che più volte abbia

piovuto pioggia di_ ſangue: a tempo di Peirefi:

piovve in Francia una piova di ſangue: ma

quel vaieutuomo eſſendoſi trovato in campa

gna,-oſſervò che la pi‘ova era piena d’ inſetti

mſſ . Meret cr avviſa per le ſue cſſervazíoni

che coteſie’piove non ſon cagionate ſe non

dagli eſcrementi di taluni inſetti chemuotano

nell' aria ". "

*“ Nella Contea di Sufl'èx in inghilterra

piovve una piov-a ſalſa (ſalmustra _human-he) :gli

alberi, altre piante , le pietre BCC, trovaronſi

e viderſi per più giorni coverti di una cro—

ſta ſalſa ,- anche ſulle montagne lungi dal

mare da circa quindici miglia ". `

“ Nel 1595 cadde in Irlanda una pioggia

grafia quaſi burro emollaccía e viſcoſa , e nelle

mani ſi fondea eliquefacea . " '

“ Che la Natura poſſa produrre e preſentar

ci de’ fenomeni nuovi e firaòrdinarii , ’e de'

quali l‘ uomo non intende il modo nè i _mez

"" " 2] ,
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11, rio non :ii-diſco negarlo, ed ognun lo con

feſſa . Forſe potrei ancor io , ſecondo iY va

lore della preſente chimica ,` ſcrivervi qual

che ricettuola 'riguardo alla formazione di

vtali piogge , dimandandone e pregandone i‘

. atmosfera di 'ſomministrarmene degl’ingredi—

anti in parte: ina‘ io ſono non poco pull}

Îauime e di coi‘ta vifia , ed oggi nello fla

to d’imparar dagli altri. "

A queſie oſſervazioni ſono analoghe quelle

fatte durante la cennata eruzione del Veſuvio -

de’ 15 Giugno ſulle foglie delle querce ,carpi

ni , agrumi , fichi ed ‘altri dail’altro noſiro cul~

'ziilimo ed ottimo Amico il Signor D. Franceſco

.Lavega nella iua dimora a Portici come Custode

‘di quel Real 'Muſeo Ercola’ùeſeNengon parimenti

Confermate da quel ſaviffimo lntendente Reale il

Signor Cavalier Veſjza’fiana Macedonia, dalla culta

Duchefla di S. Clemente , dal Giardiuiere del Re
D. "I’om.Maleſ'ci , e dal Sig. vTz‘havrki Capitano d'.

Artiglieria di S. M. L'C. ora delRe in Napoli .

Sopraggiunge a corredarle l’ opinione u-ìñ ‘

appreſſo ſpiegata di un altro‘ eſattiffimo o er

vatore este‘ro anche no‘ſiro 'amico‘il Signor

Guglielmo Thom/bn medico ‘Ingleſe commoran

te'da più tempo in Napoli. ñ

“ Riguardo alla ſo‘fianza ſacca‘rina che

'piovve preſſo Vizzini nel ’1797. panni che

{enza pregiudizio delle altrui teorie già ap

plicate per ſpiegar tal fenomeno , potreb

befi anche Tipeter'lo da una oſſervîzíîne

' n
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ſull' economia animale . Si ſa che certi ani.

malculi da' franceſi detti puceronr nell‘ at

to che ſpoglianſi delle loro maſchere , git

tano una goccetta di liquor dolce e ſcirop

poſo :` ed effettivamente‘ vedonſí talvolta le

foglie di diverſi alberi tutte quaſi ricoperte

di pallottoline di natura di zucchero , le quali

altro non ſon che le dette goccette indurite

“ In conferma. di tal parere trovanſi ade

‘ tenti alle steſſe foglie molti ſcheletri o ſian

z maſchere dei cennati inſetti frammiſcniate

colla ſostanza ſaccarina. Mi è` aCcadmo di

oſſervarne ſulle foglie dell' elce ( quer-cur

ìlèx ) nelle vicinanze del Veſuvio dopo l'

ultima eruzione nello ſcorſo Giugno. In ta

le incontro le foglie parvcrmi piuttosto uu
ſi te di una ſoſinnza ſciroppoſa,che ricoperte

di ſolide e ſecche palline ; divenute liqui

de forſe per la forza del noto grande umi

do ivi ſoprabondante in 'quella occaſione .

L’iſieffo dovette 'naturalmente accadere al

la manna di Vizzini ,ſe non ne andò eſcluſa

1-‘. aria umida " . `

“ Voi , caro amico , potrete afficurarvi- ſe

tal fenomeno abbia avuto luogo nella Valle
di Anfimta colleſſrelazioni di quegli oſſervato

ri che in questo punto mancanci . Parmi

però che l’ ipoteſi che la' .manna di Vizzini

A Proveniſſe dalle Égoccette `degl' inſetti’ , po

… J teſſe ſpiegare alcune circoſtanze .accennare

Pa
nella' narrazione quel fenomeno' già 'data

) . , i 4. .` t al
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' al publica : come per eſempio l‘apparenza '

dj'nuvola o ſia nebbia ſul luogo ove ſco

Pflffi dopo la manna, ia ſua caduta perio

dica quali alla isteſſa ora in tre conſecutivi

giorni,- cagionate ſorſe entrambe dall‘affol~

lamento di quegl’ inſetti 5, »ciò che {Oglion

fare le ‘tribù degli animanti " ñ.

- '“ Riguardo alla pianta ’traſmeſſami benchè

ſeem ‘panni ‘l'Euonymu: Europaeu: già accen—

nato. Qui non -ho libri di botanica per ſin

cer‘armene: non vi lio-ſcoperti inſetti . Scu

ſate la fretta e Îesto ‘il' voſtro amico.”

v p _ {immer-mo ?ſuon-150.”.

’ 'Quando credevamo di _aver finito , ricom

yariſce in carnpo l’ altro nofiro amico il chi

mico dellaReale Artiglie’ria D. Gaetano-Ma

ria la` Pira Siciliano ne’ ſegüenti termini .

_ “Napoli 22. Decembre 1794. "‘ Aderendo al

la 'vost’ra »curioſa richìesta-, vi riſpondo di aver

ofl'er’vato anche io la fbflgnza dolce ſciroppo/'o

ritrovata ſulle 'fronde di molti vege‘ítabili nel*v

le falde f'del Veſuvio dopo l’ ultima eruzione .

ed avendola 'diligentemente eſaminata , la ho

riconoſciuta 'molto *differente dalla manna ca

duta in Sicilia informa -di "pioggia. Quefia è

in piccidi -acini bianchi _femiäiafani , non fo‘lubilì

nell' acqua, ‘ma ſatabi-'lzflimi nell' etere :e nello

(ſpirito di vino"; in conſeguenza di 'natura ſali

do-reſinoſa : i quali 'ſoffrendo ‘una ‘temperatura

ſuperiore a quella dell’ atmosfera volatilizzan

ñ in parte, come ho indicato 'nella mia _me

~l. mona

/ n ' "~
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moria alla pag. zz c ſèg. (a). Tutti tali caratteri“

e tutte ‘le 'circoſtanze che accompagnarono la

loro formazione , mi fanno eſſer di ſentimen

to oppoſio a quello dato da alcuni ostinati ,

o poco iſiruiti nelle recenti teorie chimiche,

come potrete leggere nella mia memoria in

dirizzata a Lady-North . La ſostanza ſcirop

poſa incontrata nelle fronde de‘ vegetabili di

alcune falde del Veſuvio chiamato dagli an

tichi Arabi Thereniabin‘non è stata in forma di

pioggia, ma ſi è ritrovata formata e buona

nella ſuperficie delle fronde de' vegetabili, la

quale ſi ſcioglie facilmente nell’ acqua, poco

o nulla nello ‘ſpirito di vino: ſembra in con .'

ſeguenza di natura ſalina-gominofa opposta'

alla prima ch'è reſinafa. Quantuuque però

mostraſſe queſto carattere , non laſcerò mai

di opinare che la ſua produzione abbia dovu

to avere origine dalla combinazione dei ga:

traſpirati da quei vegetabili , i quali doveano

eſſere differenti da quei che traſpiravano (nel

lo (fato della loro ſana vegetazione , per i cam

biamenti avvenuti nella .temperatura di quel ‘

ſuolo e di quell' atmosfera che gravitava‘

ſu de' medeſimi . Una ſiffatta traſpirazione di

gas

* ‘A

 

ſſ(a) Memoria ſulla pioggia della manna

caduta a Vizzini. in, Settembre 1792 - Na

poli 1793.
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ga': venendo in contatto con nuovi ga: pro

dotti in quell’ atmosfera dall’ evaporízzazione

delle materie eruttate dal Vulcano per mezzo

di una temperatura ſuperiore all’ ordinaria ,

le baſi diquesti ga: combinandoſi tra di lo`

,ro vennero. a_ produrre la ſoſtanza dolce ſci

{oppoſe da 'noi oſſervata; la quale eſſendo di

natura. ſalina-gommofiz , ſi univa facilmente ai

:vapori acquoſi di quell’ atmosfera ;,e questi iu

çoutraudo la temperatura fredda della notte ,

çondenſavanſi maggiormente , e per la mag-i'.

gior gravità ſpecifica che acquiſìavano, piomñ*

_baveno al ſuolo. nel cadere; quella parte che

iiÎcontravai vegetabili,attaccavaſi ad eſſi ſen-

za ulteriore alterazione , ed in questo ſiato ſi

reſe viſibile a noi. L’ altra porzione che cad—

de ſul ſuolo , ſulle pietre meſchiandoſi colla

genere piovu'ta antecedentemente , impastoſli

c,on~e,ffa,e non ſi reſe ſenſibile a tutti (a). ”

, i" Eccovi dunque, caro amico , in ſuccinto

ſervito del mio ſentimento' , Compiacetevi di

rapportare i miei complimenti al dotto e de

. gniſſ- .

1
f

 

(a) In questo fiato dura tuttavia _impie-‘

trita e incrostata ſulle foglie degli agrumi

- ne’ boſchetti e ville ’a Portici ,'anche‘ dopo

rante piogge cadute dal tempo dell' eruzio

ne in Giugno ſino a `tutto Decembre cor-rem'

te . Tutti i vecchi ivi‘ ricordanſi di ſimil

,manna nelle ‘precedenti eſulioni, o di 'eſſe

por-‘iva alle piante. .
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gnîſſimo Arcipme Somali, ringtazîand‘olo di

.parte mia della compiacenza ch' egli ha avu-'

.to in adottare il mio debole ſentimento ſulla.

formazione del fenomeno della Manna pini-nq’

ta in Vizzini. Se debbo ultcrormentc obbedir—

vi, datemene nuova occaſione ,* che io non

delisterò mai di eſſere coll'istcſſo impegno con*

cui mi confermo il voſìro amico LA PMA.“

L' Arcipretc/ Santoli in ’fine ci aggiunge di’

nuovo ſul fenomeno da‘. lui oſſervato agli 8

Maggio men-tre stava a pigliar freſco circa la

mezza notte da una loggia;“.,di aver’ veduto

a ciel ſereno tra l‘Oriente e mezzogiorno,

in distanza meno 'di ;o paffi una nebbia ba

stantemente folta precipitarii in giù ſul terre

no: il di cui volume , liv-ellato 'il luogo del

‘ maggior ‘gruppo che la conteneva, era palmi

napoletani too circa; e così tratto’ tratto di-f

ſpergendoſi; andò a diffiParſi verſo mezzogior

no . A dirla ſchiena ,,proſiegue egli , la ‘credei

una cavalier-azione locale eſpreſſa dal calore: exe-T

Ceflivo , perchè paſſaggiera ‘e momentanea,

anche fumo proveniente dall'incendio di qualñ,

che vicino tugurio. Ma tanto al far ,del gior

no del di ſeguente,avvifato da alcuni contadi
niv che alla contrada a noi, vicina detta gdr

mafciano, per ,parecchiemattine ſole-ano i na

tivi trovarei-eſu.- l‘ erbe ”na brina denſa di co

lor di neve , la quale al. comparir del ſole

dileguavaſi: mix-venne l' idea `che la-nebbia da_ `

p me veduta, la ſera innanzi, foſſe stata appena’

-Îì‘z- "N"

.-1

P .
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to la meteora produttrice della' manna ruggin

dofa ſimile a quella oſſervata inÎSicilia e ſe
dçlmente deſcrittav dal Chimico della Reale

Artiglieria D. Gaetano Maria la Pira. Per tal

motivo rinnovai le ricerche ſu gli arboſcelli

di Fuſaina, e ne ſcuoprii le“ frondi in parte in-v

crustate ed im—biancate di umor zuccherino;

,come da pria ; e nel modo medeſimo coli’

ajuto del temperino nc radei quell'a"'quantità

che potetti,di cui parte come diſiì mandai al

celeberrimo* Corni-nio , e parte ne ſerbai in

una carafina , come coſa rara nel mio mu

ſeo . Mi porrai a viſitare la contrada di Car

,majciaito pocoanzi accennata ,ma niente rav

ſai ſull'erbe ; e dal di n. del meſe in poi

neppure la Ftifaina ne diè ſegni ulteriori. E

benchè di giorno e di notte foſſi {lato 'in at—

tenzione per ’oſſervare ſe la ‘nebbia additata

di ſopra ſi foſſe fatta altra volta vedere , non

mi ~ riuſcì di ſcuoprirne ;traccia alcuna‘ : ed

in fatti' dal di 12. in poi la nostra piantarella
ſi ‘è rimafia in ripoſo . ” ì ſi ’

“ La nuvoletta‘da me veduta certo è che*

non era in _un ſito alto , comel’ ordinario delle

nuvole; ma al pari di una 'nebbia da fiume

andava diffondendo‘ſi, come ‘ho’ premeſſo. Può

dunque ~het! crederſí cſalata dalla ſuperficie

'della terra violentata dalgran fuoco in azioñ,
ne, il ſiquale urtandola era baſievole a rc

’ſpingerc ogni e qualunque umore che in ſe

aveſſe contenuto; percui ‘non eſito punto di“

" ’ ;- ` \~ unir
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animi" al ſentimento del valente_ (Ji-'mica la

Pira ſii la pioggia e formazione della de,.—

ſcritta manna ”. .. - .

‘.‘ Debbo inoitre aggiunger qui una: circeo,

flanza da me dimenticata intorno aila tempe

sta indicata alla pag. zo e 2.1 , che va… dopu.

le parole da me ſentita alla pag. 14, " . ,

“ Accennai già che nel ſudetto giornata‘

di Giugno era caduta una pioggia tem-pestoſa;

ſul ſinir` della quale , verſo ſe ore za viderfi

qui riſplendere [tralc nubi all’oriente estivo

due archi baleni concentrici, uno ſoprastante.

a poca distanzadall’altro , di estenſione due

‘ cento paſii circa. Parean che le loro ,baſi paga‘,

giaſi'er ſul ſuolo, e` formando in aria una vol;

ta , ſembr_avano .due ponti, l' uno ſopravvan

zante, all’altro, e davan tantoppiù bello_ ſpet—`

tacolog, quantocchè più ristretti della ſolita.

Iride , ed a noi più vicina ". … ' p_ `

q VlNCENZO-MAMA SANTOL! .

Da questi due nuovi.; tratti del Chimico la:

Pira e dell’ Arciprete Somali biſogna dedurre.

che il conflitto di tutte le ſuccennate opinio

ni ſulla formazione della deſcritta manna na

ſca’ da una varietà di cagioni che produconlaz;

e così ciaſcun de’ lodati interpreti del ſeno-ñ…

meno avrà ragion dal lato ſuo , purchè le oſ

ſervazioni ſiano ſiate fatte colla richiesta eſat—

tezza ; altrimenti gli amatori dell’ istoria-'na

. tnrale dovran ripeterle da capo e ſcnoprir. la

verità’ nel ſen della natura . M. ’I,

, ,zu 15; `
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" Per ultimo ſchiarimeritoñdellîilluminatoPu.

blico aggiungeremo la‘ ſeguente.lettera comu

nicataci dal degniſii-mo Sig@ Cav. MAQEQQNIO_

Intendqnte di_ Portici-già lodato Pag- 57- v .

*~ *v .- in:: o…: ~ A.,

` ECCELLÈuz‘R' ‘Pf ì j, 3"? Î

“‘Ubb‘ìdiſcìo ‘zi‘ @pizzi-nq… .che v; non}
degnata danni,.,di:riferirlejìzquanto mi è riuſcr

.tondi oſſervare; intorno…:il fenomeno della mirri'

_na'caduta inpquesti luoghi _durante ` ultimſîa

eruzione1 delVeſuvio ;mej-enza‘ punito entra”

fe. nell’. eſame delle cauſe., onde i ly'pgtu‘ià
venda-’iláefflmcno Predattéì’ffiffiffiſſ ,‘ 'IF

.fé Primiera‘menie adnnciue degnîſì ’Y-Î E— ‘di

_ſapere come ne' contorni ‘del .Veſuvio in" 153.1
. - - . .ñ . -L .

:ecçhr ;giorni :degli .ſcorſa mel!, di Luglio i?" A‘

,goffo del_ a ato‘ anuo~,.:,la17’mattinai ’quan '

più quan o meno., ſi ;vedeva-‘ii‘n___jcert`q ii;

guoreſulleh-ſogliendi alcuni alberi in'tinaró

_chef ſem avá .mele ol ſçiróbiipnz’è .arpa-

1,0. riu'ſîcivgſqmmamente dolce; 0nd' è che“:

Belo"? ;Y-ienî dette manna i La: quantità' èr’a
_brillantemente copioſa z inguiſacàſſhèrſi ,vedeyà

gemene‘in lu‘pghí ſili .dalle piante; nè l'_aÎzi0“
_neldel ſole) arriyava, `nell’.ivſirittfroſ.~ corſo 'délfa

giornata ‘a digiparloj. ‘Efiçeu‘ó‘ ,che cadevä]

porte; _ina in, _ale ora della ,notte ’ np'n‘ ſa
prei dirlgſſ, ſeb enev cr do, che avveniſl'e

,fare de_1_,'gioi:n` Q., Gliìa bei-i ’ ſu“_c'ui ſi vedeva

attaccato':,_`_ſem` rami…,poterſìſco ” _una `regola

caviale-rifinire, eſſer quellìîghè ha’… .1,5

~ ` " "foglie"
.'- n .

ñ
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--zoglì-è;:più aggrinzate e. Quindi?, ne ho; Nikiti)

*ſulle 'querce ,rfnllerviti , ſulle tiglie -, [ni li,

l-monìL; ’ma nok già _ſopra i portogalli liceo:

me venncini :curioſaniente’… 'oſſervato, in ,Polle

‘ ,ng nel giardino del Signor Marcheſe .del Tito,

dove un grpttone di Pçxtpgëlìifl Haſta vegeta c

;ri oglioſo, mentre un altro cantiguozgli' li
"ìnQnì‘ dimQÌÌÎÈ'VaſÎ iſPëT‘È‘ſiF’ ‘F— ffieſi'ffid" Ben'

“fa----- a vege‘xàië‘ÎVOEEVÌ-Îfi‘dí'ciò' …i… .la
"‘còlpaç al 'giardiniere, i* nia ‘ io ’ avendoio ?bene

’Îſſè'rvèçoffconobbi 'efl’er'l' effétfîot'ìdella man

;rſaì'iche Jla" ’questo‘ſiſi'eta appiéd‘àtá' `,_ e ,noir al

Prii'n? -F‘Ed‘ìi fatti .mi Poeſiîfl'ffiëáî’. femm- Pîù ,

Weſt_ .cre enza ,-;qnandó lo' steſſofenomei
‘n l. firefenxònelia‘-Víilu‘ìdël'ſi'Sígffinor‘Diicç

"aij/Grqflfnç'ſk ;fieno dunque‘îdellá‘manda ì,

*éònÎpÎmeſiìig 'giàì 'dice'Va , è 'quello’fli‘Îi-itardate

11. "ve etazio‘neſi "gſtìuell'e' piante “i-nile cui’fgìg

“SÎÎÎéìÎ-Î‘vñvîëen’Lîch‘rſizäeecçñi 7 7" ì' >

"“ 'Orî'ë popo-“q r ſeriamenteì- "Fiflettere

[E

ſ

. ' variando* di manna p'er‘ſigiiificaì

5 eyz ,.. .. .~ -~ … ,. .. . . - , .certa rugiada‘ etnicioſa alle Piante‘ , nen è`

~ Iaffatto ſuono‘, ‘inaì'ſi _trova fre’qdentè “in hoc-,

,Qàfäjrîëz ‘gçflia-j-;flr campagna che enon@ fa". -

i {ie-flflmfilèrtîſëlffz‘Î-ql‘lando PER!? ſudetta “ru

;äiafiage ÎÌÈHPVÃ’ÎPFHQC‘? ,-“e vino nmrnnnn‘àta ’,

. fflfiindoſ a_ cagiòne della ;ſteſſa :rugiada pioVutä

,ſuſhi-‘uve ` ſente‘ _alquanto 'dyniaîfiaro’, “Ma io

Poſſoffidirer ‘con ogni‘ .verità "che" molte differ

' cine" Paſſa‘nb :ſia .la lzìnartnzr' Piovuta-Lneli‘ anni)

Fili-‘"- , "F-...liſi altra“'fpecieffidii’tùgiada'f’ che.

[39!! altro vocabolo -s’appelia finobbí‘ca‘, la Ìzuaz

-.-ln ’L —<’ . . … ›

~
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:e ſuole ordmanamente PlOVEſC ne' gran cal

di . I-mperc’iocchè questa- s-ì attacca* non ſolo

àHe ‘foglie'deglí' alberi, ma ançhc all’ erbe

e verdure‘: è inoltre al' palmo 'amara‘c di-;
ſguflame‘feſſ-cf infine‘ poq è _tanto ſenſibile alla

óíſta_ quanto al tatto , çoq cui-_fi ſperimeqt; effe

;g’ ghi! materia appiççatognqlà è‘glukínoſast'íLa)

.' .‘G Quaîî pclſano quindi efl’er‘le ſpecolàzìo
_ni e le‘ teorie‘ c‘hev da' tali -oflervazìoqhfi

Roſſano rìcav-aré", è coſa- che'? appaxgiegetral

~ aturalífla‘. ‘A me rím'an'é_ ’pregare umilm’eito

I’ E: V. di gradire queſte poche nqgizie che

ho potuto debolmepçe dare 'ſp' {ale argomen

tſo : 'edîefibendomí ad ulterioñ ſuoi comandi,

çol_ più profondo riſpetto mi 'r‘affermgí" '- x

` 'Dì V. E 'Portici 8 Gennaro 1795.‘Devotífi.

gd bblígatíflf; ſervitore TOMMASO‘ MA'LzscÎ ,- * 't i

-"(6) Pag. 15 .Dalla detta Tantíchifljmà azione

di' frigere , di ardere -eî torrefare preſe 'il'ñóiofl'

me' anche :mm-n‘a" e {a ſopfq-pofl‘ç 'città ,‘dì_
Brigante,- da!“ `yiecc'hic'r:tì—x‘,reh`oì~óſi:oñ ”impoì

p'pî‘yw’ che ‘aBbtaçc‘ia ‘Mina eſx- alti-a a'zioie;

non già? da!" fiiget ut‘ centwrç , ‘q frequent-m'
come '-dícgno ’alcuniſi _erudîtaſh‘ì . Il 'monte

di Frigènée" ìgf’ani- j_è‘Î tutto -ìfe'rxeo , tutto pil-i

tbſh' ,ì Mito ’vulèahizzato_ alle baſi‘ñda Geſual

do ai féríilë‘é‘aínfl Tçurafidh Fed-menta efrig

ge in ähriflüdgh-i ſdelle'flgë falde. Oltre .le

freflòle_~ giò' ?C'çç'mièî‘ë' "481" ’WEP‘ " San-0.1x’ 'Î “ſo—

{ "RME' 1 .1' ~ i ~ ſu’ [ÌOVÌ .

1.(à) Perchè”è’inista‘colla nafra a petrpliò tanto co

pîem efliffuſó'colle cenerilnelle-ígnìziqnizde' vulcani .~

e mista colla cenere dà generoſità :dle viti qui . 'all'

;ma e’a tutti i vulcani Strab. l. v1. p. 269. M. T. `
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'novi le-Frefliirellc; ſcaturiſce naftaña destta,`

’noci-a a ſiniſtra , e a' Villamaina a piedi co

'enpioſe acque bollenti fnlfuree coma quelle' di

.. :Cucito 4‘ Baja , della` Pazza a Inter-aerea oggi

Introdacn , de’ .due Lerro cioè' Alettp, di Ma

ñ ,nupelſo .e ‘di Palaia attorno alla Maiella , di

4’ Mame. Echi‘o oggi/Monticchio all’ ouest, di M4.,

- .ſi-him al ſud dell’altare‘, di Caflro in Japigia,

' di: Juſa e'Sùiueſſa ſul Liri , di Acheroutia A~

carenza ) ſul Bradano , di Achercntia ( Cerenzia)

` ».'ſul- Neto ,di Salerno e Pic-enza ,alle LFreflbſa ed‘

…Acqua—ferma… _di Fajana, a Torello e Conturſi

. -Îpreffo al Selo,’e tante altre pel regno .

e ..'- .:il-Ii. ,questo monte ſarà data una deſcrizione

ii‘i 'eſatta altrove. Per intelligenza però dei,

'ſettori deveſi qui di paſſaggio ripeter che

non il freddontcflntum gli à dato il nome .i

.La ſua interna natura è_ vulcanica come nel

~ .vicino Vulture‘, tuttora ardente ſotto le cu

,pez ,ſue viſcere : onde deve…:iguaçdarſi c0-

*me il principal focolare z il princi al mo-_

` vente di totti i terremoti ~ che di_ età in

- età anno afflitto» -queste belle contrade "ir-.L

pino . La‘ ſua; ,elevazione neppur»zpuò eſñ,

. xſer cagione di maggior freddo “che..ne' vi’,

cini monti Lucani e Seria-:ridi gran: lun-i,

ga più alti _;. quei‘ ſuoi confratelli- più‘ prof-n,

’ſimi, di Trivial) tutto ,glareoſo e perciò dopo

~_ ìflttodoflavÌQJE-_gçuitlora- invece. de‘v boſchi

sfaldante, e di' Ariano o ſia Equotutico tutto'

. .arenariof 'anche 'più sfaldantefono‘ certo

~ più freddi pet-la loro.altezza'.-~ ‘nome di
. u
'la’l n-"'fi‘ñ

› i’ … *.i-o' l 1'131.:

P‘..z
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fi'igente- vteu _dunque dal ſuo vulcanico f'rígere:

quali voleſſe dire mon: fligenr, monte frigente,

monte che fa'ſrittate ,- ma di morte . La

città che conſerva molte rare antichità , me

rita anche il nome- di Frigente ,~ edi ſuoi

onesti cittadini ,-' particolarmente Martino ,

Paſcucci , de Leo , Famiglietti , Grella nel ca

ſale danno al contrario con grata accoglien

z_a vivificantiffime frittata ai `loro oſpiti. MJ'.

ó (7) pag. 16 . Egualmente che da’ S. E. il

Cav. Hamilton, dal Tenente - Colonnello D. An

tonio Win/Pza” unito all‘ Abb. Breirlab, dall'Abb.

Tata, da’ bravi-Profeſſori Barba ,,- d’ Onofrio,

Scotti ,Piram , Acuto, dall'Avvocato Aflori , dal

Chimico Accademico dc:` Tommaſi ,dal ,Giai-die

niere del Re Simone Giro: ,/dal Romito del Ve

ſuvio/Ibba” Caneva genoveſe,e. con nobil estro

poetico dala‘giovine Cante Fauſtino Tadini di Crep

ma, e da tri valenti oſſervatori . M. T.

(8) pag. '19. Eflratto di lettera ſcritta da

Molfetta a’ 5Luglio a D.- Michele ›T0rcia

dall' Arciprete Giovine Vit-aria capitolare di,

quella dioceffi. -

“Anche da noi qui piovve cenere vulcanica,- ›

come piovve anche in Taranto e per tutto

il Promontorio Iapigio .- Son ſicuro che avi-È ‘

valicato il ‘mare ,Q e farà ’andata a ſpanderſi

nella Turchia europea.` Ecco il riſultato de'

miei ſperimenti ſu queſta cenere. Sotto l‘

azione della`-calamita muoyeſi poohillimoftna

piu' {i muove : dunque ha ferro in istato me~.

* - - ^ 3 tal—
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tallico (a) :Contiene-Xp?” molta'doſe di, ferro

in istato di Mido… oſſia ‘dizcalce.:›giacch`à iaÎ

ſua ſoluzione .negli aculi ,trattata col ;pruflîarç

di' potafliz ( tiſcali flogüëíaaw ,) ha ,dato copio;

{mimo-azzurro iii»,Bçr1iÌi.0 .,Iil—liffivio.:di guesta

cenere. trattato _col -ìmt‘rnto dinner-curia ha dato

copiöſoſſedimento , come ne ha dato anche_

in qualche quantità col muria’tdç di barite ; ſe

gno che aVea- ſali ini'iriatici e ſulfurici -( -vi

triolici ) . Sto facendo attualmente' la pinova

per evaporazione', di cui Potrò rendervi con*

` to apPJeſſo a `Alcuni Fiſici ‘napolitanijan cre

a

duro_` questa Cenere‘ cam’entür‘n torres‘, o fia‘~ puz-'

zolana: ma cíò- ‘eciſ‘amen‘tezè la claſſifica
ta del nostro 'GídeifiÃÉbX—ſotto nome ;di ſabbia.

Con un ecCellente, microſcopio di Digiland ho;

vediito ’eſſere-.un misto divarii :rimini di pod

mica‘, ‘di‘ſciorlo‘ etc. "i. , , ~ ` fl

f g Altri eſivefin‘wnri‘ fatti aÎ 22'. ,ed air Giugnd

Ella’ cenere dal "Veſuvio caduta a Foggiaflil di

18 dá’D. Nicola Ruggieri nella ſun'flzezieria in

_preſenza_- di D.- Gennaro Ciampetti Chirurgo , de'

~ Signori Bellitti, Roſati,` dei Giudice‘di SiMaroo in.,

Lenti-”del Pozzo,Filiaſi,RicciafdizTorcia ed altri;

, A i A , . z . .J

_ (a) Infatti ilarioflro lodarp’chimiço Viſcar

di à Verificate -i‘nqçgrandç iti-'Arayçſç’, colle fue‘

-v operazioni quefla‘ ſcoPcrtadelhdegng ofl'çrnátor.

;Udi‘ Molfetta_ edaltri notariñgiii. appreflò .- ’ -

‘(b) ‘Nobile naturali/ia. Catanefe benflotOPeZ

ſito ſcelto Muſeoñſjçulo e per la ſua-Litotogíá

Veſuviana p. 156 , Napoli x790. '
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1t ;Il riſultato. dell’ ‘anali‘lifuxche‘ coli’ acido vi‘:

_triolico concentrato} non' à'- fatto efferveſcen

:Lato-?ppm colllacido' t‘ñ‘ar‘inot concentrato',

..alè collà alcali-fluorä col ſolo `iattiçlo‘.nit'roaſo ha ‘

dato ſegnodi moto‘ .- Non è stata" attirat’mdal

la. calamita ſe, non‘ pochiſſnñm .~ Il Dottor' D.

Giufijäpe _ Roſati già < notoî nella RePublica

,delle ſcienze à' ottenuto Pxeſi'o‘ a poco l'

iíieffo’ riſultato_ . Trovoſſxçche colla. calamita

tits-_Va alquanto più ;Lcoll’ acido nirroſo` e 'ma-.b

› fino* candent’rat’i fece.. una leggiéra effer’vefcenſi

2a :Î col Vittiólico‘ e coll'alcali fittor nulla {Sog—

giu’ngerer‘n qui ſotto‘ una colazionezpiù circoflan‘- …

‘Ziata’ :degli {parimenti di qüestodoftiffimo‘ fiſico“;

In Anelliuo‘ intanto D`.Ro -ae’le‘ -Tang‘o , ríp‘etîutí

.gli eſperimenti ,non vi, ovò materia alcalíç_
‘na In‘ Ariano fi. Giablà‘ [input-ti è: ottenuto ì

quaſi lo’ steſſo‘ :` ma' eglif‘da'ſà …l’tà‘n'aliſi‘ -del-ì

la nuova‘ fonte" ’ſulfuiearſcoppiat‘a. a Palazzi#

`.n‘riaſſar'içz' de Cilli: a `lVit‘mtc‘calvo ,'ì. e di, unà

Vecchiä ‘in‘ S. Regina dixArîian‘mdi -acido vi

r trioliço con' ſal marino a baſe terreazMì'T.-~É

. Foocm A’ 18 GIUGNO‘ 179-4~ "

`

.j 1.9

' -ÃRMV‘Ò' DELLA GENERE‘ VÉSUVIAÌLJÎA‘ffl-ſi‘

  

at“énzgtícv

-\` ,‘.›,
a0" u

Heforirm dal Dottor GIUSEPPE' Ro

.… . "t ’ . è? Medico‘ nelld. d'ett ‘ -‘

'i J Erü'zſhní del noffro' Veſuvio'- ,~ a {bivi

- glianza di tanti altri vulcani ardenti

Rella. ſuperficie della ‘Tetra',- ſono ‘-fiatè ſem

. p, , .i _ Ev ,t i .. pre"
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pre famoſe non ſoio .per la varietà delleiſue

,produzioni accompagnate da ſorprendenti ſpet

.tacoli,~ma terribili altresì ne ſono rinſCite

.qualche volta le ſue devastatrici conſeguenze.

--Uno de' fen0meni che' noi 'qui in- Apulia ab

biam potuto oſſervare pel preſente incendio ,

del *Veſuvio ,g egli è ſenza dubbio Ia difiver

'ſione e la caduta , non che la natura delle

ſue ceneri volare a grande distanza . Il cam—

mino di si fatte materie ſeguendo la forza ,~

`l’avcelerità e la direzione de’ venti ha ſorpre

ſo qualche volta i Naturalisti: mentre che gl',

-l'stoñrici , i quali anno avuta ‘cura di traman

darci le didoro oſſervazioni , non an traſcu

rato d’ informarci di si fatte meraviglie . Rife

-riſcon Plinio il giovane , Tacito e Diane Caflìo

che nel tempo di Tito :1’724 Agosto (a) dell’

anno 79 della'ärostra Era Cristiana accadde quel

.la. ſpaventevole conflagrazione , che ſepelli

Ercolano , Retinà e Pompeja città edificate ſopra

vetnfi‘e lave e ſulle ruine' di altre , che pro—

babilmente aveano ſofferta la ſicſl'a ſorte .- In

quella violenta eruzione le ſue ceneri giunſero

ſino in. Egitto e nella Siria . Procopio aſſeriſce

che nell‘ incendio del 472. le ceneri 'Veſuviano,

ſuron traſportate ſino a Costantinopoll;.e nella

"conflagrazione …del 1631 nello ſpazio, /di 8 ore

tali

 

--~-~~~-~--..` ‘ ‘ ñ,

. (a) Nono calendar Septembrlr( [Plinio "ni-v_ i

"ate‘ :12.16, l. 6 ):dnnque,parci, a’ 1.2._

` I
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’tali `ceneri giunſero a -Bari , comeoſſervò

Giu/lio Ceſare Recupíto_(a) :e di là inoltrandoſi

m straronſi nel golfo di Volo e nell' Arcipelago

o ervate dal Capitan Guglielmo Badily ;ì‘e che

Poi finalmente e‘steſerſi ſino a' lidi di Palcflina.”

ó " La mattina dunque del di 18 di Giugno di.

qnesto anno 1794 allo ſ untar xdel ſole , ſeb

bene il cielo appariſſe ereno ,comecchè `non

foſſe occupato da veruna nube , pur tuttavia‘

oſſervoſſi l’ atmosfera alquanto intorbidata da

-una rariſſima caligine , tanto che ue opacava

ſenſibilmente la ſua traſparenza .e ll calore in

tanto proporzionato alla Ragione rendeaſi ſen

ſſhile a miſura che il ſole elevavaſi dall'aria

ìonte . Indi verſo le ore r4 incominciò a ve

derſi ſulle alture degli Appennini che ſan co

rona al `piano di Apulia dall' occidente al mee- i

zodi ,

 

(3)_Moito più veloce fu il corſo delle {leſſe

…ceneri `nell' eruzione degli 8 Agosto 1779 ~

Dalla lettera dell’ altro cultíſiimo cittadino

D. Leonardo Tortorellì riſulta chiaramente che

con un deboliſlimo vento ponente pervennero

a Foggia in un’orae mezza di tempo: Ve

di la relazione del Veſuvio di D. Michele

._ Torcia . Napoli 1779 pag. 6‘! e 75 ñ" “ì La

J' colonna gravida di fuoco elettrico' partita

~ a un’ ora e `mezza di notte dalla bocca

L‘ pervenire' ſul uniti di Foggia {j ._»

7

del Veſuvio à impiegato ora I -:~ PGP '
ì 3



”di , una denſa nebbia di colore oſcuÎroì,` ls‘

quale a guiſa di una lunga flrìſcia posta tra i

medeſimi punti `occupava niente meno che‘

imo— ſpazio di circa 80’ gradi _dell’ arco dell"

orizzofit’e ,-ſiccome— fi riſcvò* dalla m’iſu‘ra fatta‘

COn un eſatt’o ſemiccrehio‘ . Questa‘ tale' stri.

ſcia` üWí’oſa però moſ‘ìravaíi'` un pò più'? ſca-‘ñ

rica“ ë’ffiara' a' due eſtremi a‘ e molto più' den»

{a e' foſea nelfl ſu’o‘ mezzo" il di' cui‘ylmtcr

centrale corriſpondea- 'preſſo a poco’ a-ll’ 0116“‘,

ſud-’ouest , che‘ è' quella direzione per’ appunîr `

to in cui giace in linea' retta` il Veſuvio* r'e-v
latívamcnt’e alla citçà di‘ Foggia ,-ñ e da‘ cuiv

ſpira Un vento chiamato" dai noi il' Fat/'agno’
0 ſia il FavoniO".” ' _ - ſi '

“~ Questo vento perloppiù qui i'mf’zìo'rt'uu‘c*` (33)‘,

Con' piccioliflìma* forza ſi faceva ſentire im“

- . ’ quelle'

...._ .~ .…p‘. fl,… . y_

i (a)` Il nome‘ div questo vçnt'o’ favor’eV’ole‘

i e vitale nell' occidente d’ ltalia Fai/ani…? in‘

latincmm 3”' p‘ypo‘yp Zwaqíapa'; zephyru: recante vita'

ed aumento ai viventi e frutti quando'v'ſe‘n dal_

mare :‘ riſulta' Pcmici’o’ío‘ ín'ApùlMc'jèii’

Apruzzo'v ove‘ reca‘, ſeco' tutte" kn particelle

-diſieccaiive‘ micidiali ?errati-ri dopo avere'

ſcopate il c’o‘rpo‘flel tegno‘ a. Tanto‘ anche'

:ſperimentali del beſt-:fico Borca' in' Apruz—

.zo malefico in'Napoli‘çdeli'áùflwe‘Libia-0‘( li

beccio ) ſalutari a Girg‘enti Te Trapani ,~ co*

centi conſumami a‘ Palcmw'ñM, T., ì_ - *j*

a
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qùfiçzmç e ;Miu-luna), ’oi’ nel modo ,ifieſſoz '

per tutto il reſto ;lellafflgjornata . Meutrecchè

con .indifferenza lì oſſervavauo sì fatte coſe ,

videſi a. momenti creſcere in altezzaedjn denz

ſità il riferito nebbipne ;,tanto che un’ ora circa

dopo meZzodi il ſuo lembo più, elevato era già

ä Perpendicolo‘ ſullatcittà‘di Foggia. Conob-i

bell ſubito che‘ una sì st‘rana apparenza non
`{Ira o… 'ammaſſo di vaporiſiacquoli -, 'ma che_

di ztuu'àltra materia dovea eſſer formata; giac- -

chè…il .ſuo ,teſſuto uniforme_ non' ' interrotto' _,

dalla ‘Varietà de’ glogneri e‘ dalle "diverſe tinte_

tutto questo ci annunciava ;A miſura che que-7

'fio ſpeſſiſſimo i futuroè veniva approſiìmandoli ,

Così laſua denſità diVeniv’a maggiore; ed i'n

` 'terceſttando relativamente_ ä -noi non ſolo tutti

i “raggi. ſolari, maànaſcondendo tutto intero" -

‘quell’ aſlro zisteſſo, il dolore lugübre che (illim

di ’vesti‘ tinello_~ Brano E 'ammaſſo di ‘eſalazioni`

'di-calig‘ineñ'e- di ,deoſnàwſnflp’er quello popolo'

inni-É? una!? mqngcnti. di non lieve rettore ñ,

In fatti ill-lembo più clonato di “quello üèbſi‘

bione. apparivadi-un roſſoſi'nero z colui-;oche eſñ,
ſendozmeud denſo ezpiùſi raro di …tuttoÎil l’é-:x

flobdella. ‘maſſa ì ,e ritrovandoli jàteſl’o apoço

in ;linea retta- tra `noi e il corpo _ ſolare , .ba—`

llet-ele; era a traſmettekcì iſolí, faggi_ rofiì

come-meno' refraugihili 5. diſperde-ntſc] tutti gli

altri, iguali ſpezZati e confuſi dalla materia

~di quella folta.Caligine., paleſavanci quel'ttiz

ſto colore z mentrecchè poi tutto il Jestodí ~

quell’ enorme( ammaſſo , comacchè rattrovavafi
l

»- den-I
--…›,- ~ .

J



k

z( 76v( _.
de'nfiflímo, non potea tra'ſmettercí r raggi (HB

la luce ſe non in una proporzione infinitamen

le piccio'la , per cui di- un tetro colore vio—

letto—nero mostroffi per molte ore di ſeguito. ”,

“Effendoiì intanto per p-oehiñmomeuti riflet

tuto all’ apparenza di" queſto non molto fre

quente ſpettacolo, alla~ forma' e natura' di 1m

tale n'ebbi-one, e fondando’ci' ſpecialmente ſu‘l

la direzione del cammino per-cui ſcorreva r‘

fi conchiuſe ſenza verun dubbio che il fenm

.meno altra coſa non foffe ſe non che un im—

menſo torrente di cenere vomitata dalla eru’

zione del‘ Veſuvio .- Q‘uesta' tale congetturá ſu

.ben presto realizzata . In fatti un’ora circa do—

po eſſendoſi levato un leggier ſoffio di Let/an’

:e in oppoſizione del Favugno che ſeguitava ,

e"—rirrovando\í queſto nebbione astretto da due

contrarie ed oppofie direzioni, ne avvenne

che in pochi momenti ſ1 ſparſe in modo tale

che in‘ meno di un“ora covri tutto il nostro

orizzonte : e nel tempo iſieſſo ircomincíò a

cadere una cenere ſbtrile aridèflíma e molto

rara ;i di modo* tale ebcrper lo ſpazio di 5

ore e più di' tal pioggia ſecca 'appena ’una’

linea di ſpeſſezza ſe ne accumulò- ſu’ de’ ter

ti, ſu i ferr’i de’ palconi,e,ſu de' luoghi non*

frequentati'. In questo mentre la gente uſcita-

fuori‘ di città ſentiva un leggiero odore ?ſnlſuv’ñ

reo che inſenſibil diVeniva nelle flrade per la'

miſcela dell’ eſalazioni che ſono il neceſſario'

effetto de' luoghi po’Polati . La caduta adunñ

;ue di sì fatta cenere corredata dall’ indicato

' ` odore

1 ,
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9:10” ſentito nella vicina campagna 'ci confirì

mò nella nostra predizione , e contribuì aſſai

bene a rettificare la (travolta fantaſia del po

olo ſpaventato . ”

. “Quietataſi Così da' vani timori di' quello ſpet- `

tacolo, fu 'raccolta una porzione di quella ce-

n"è‘re aridiſſìma , perchè' ſe ue volle conoſcet

,le :qualità . Una si fatta materia appariva al

tatto ,baſicvolmente ſottile , ma non impalpa

bile ;ſaggiata colla lingua diveniva affatto in…

ìſipiçla; era di un color grigio-ferrea ; oſſerva

ata ad un raggio di luce moſtrava delle parti

celle luccicanti 5 finalmente era inodora - Que

ſia prima oſſervazione niente ci fece conchiu

dere della ſua natura; giacchè altro non po‘

.tea dedurſene che una `polvere aridiſſtm‘a e

ſenza verun ſale . Si ricorſe perciò al ſaggio»

chimico. Su pochi granelli/di questa ,cenere

verſaronſi poche gocce .di acido vitriolico ,

le quali non produſſero veruna effe‘rveſcenza’;

per cui ſi conobbe che la medeſima cenerev

,non era ,del genere_ calcareo `,' non contenen

do principio alcalina . Di poi in altri pochi

rani della medeſima‘verſaro’nſi Poche gocce

,dell'oliodi tartaro ., e_ nepPur fu oſſervata eff

ferveſcenza; donde ſi capì che non .contenea‘

ſverun principio acido‘. Or da queſti due ſagg

gi fummo -astretti a ‘dover conchiudereche

ùna'rsl fatta materia altra coſa non foſſe , ſe

_non` che una ſostauza metallica traſmutata 'in

vetro_ dalla violenza delſuoco .:- donde naſce:

che queſta ‘cene-,re- non {rather-miope di ve-.
leſhno-'ÌT , ` -' ſi ‘ .Le

‘a

\\

\
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Le nóſire ricerche noſhſimrono cosi- prefió‘.v

Si fece il ſaggio co‘ll'acido di nitro , e ti pro,

*‘dnffe una leggeriffima effervefcenza : là quale

ci fè ſoſpettarecheiin qudla-maxeriaquá'lcltf

*picciola doſe marziale non niutata- li"n‘aſc’on

‘ *deſſe .- per la ragion che ſiccome, il ferro à_ Wait."

\ acido nigroſola maſſima- aflinità fin_ preferenza

di ogni altro metallo , çosi questo isteſſÒÎe

meno_ fuſibile allo fieſſo grado di calore . Quinſi.

di per yedere preſſo a Poco' qual quantità 'vi

fi conteneſſe .di queſto Metallo‘nqnmutàkc'z-aa’i -

fuoco, íeçefi uſo' di _una vigoroſa calçmitq-_áf

'“matq; la quale avvicinandoſi ſino al² contatto

alla deſcritta cenere; Yi‘deſi che pochi’ filetti

e grunii della stefl'a attraevanſi dalla calamita;

,e per cui conchiuſcſi che ivi ferro ſicontene

.va meſcolato pei-è iu minima cloſe’ con‘ una

'grande‘ quantità‘ di vetri metallici pulverizrati.”

` 'E Eſeguiti questi ſaggi,la caligine &Hip-andor

ſi Poco a poco ,incominciò-a _traſparire_ il' diſco

ſolare tinto di' co-lor turchino ,.` Ora rilevan

doſi" `da“` calcoli eſattiffiirii che la distanzajoriz
zontale ſirf linea retta tra la _cittäſ di Foggiaí e il

niente` Veſu‘viqfia nientePÎñeno‘di miglia-266;
non pfiänteìquefio ſenſibile ’intervallo 'ſi‘ſentiff

va per tutto ‘il’ relio~ di {quella giornata-1} cou

tinno’ fragprì dell’ eſploſioni Vulcaniçhe,3 Final:

'mente verſo le ore-‘25 "ricomparver‘o àiçunç

'nubi acquoſa confuſeìol‘í'ésto della’ ’cenere

ancor flffitua‘ufe’ neilÎ`-a_tinoäfera ;‘lepq’uáii cre~

ſcendo 'verſo le'ore delhnmrdfînèomſhçifl
lo" ſyiiuppwdi_ pochi v‘lzan'nàí' e ~Piccioli tuonáaçg

z. ›_ › - * _2…
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--compmaxl _da‘ una-brocca 'e lege-craz-Pîpggèa;

Ja quale poſe _fine_ alle ‘noſtre ricerche-zed alle

.oſſervazioni g \ G'lUSEPPE RQÉATl,-.,,,- `

g g A_ queſto gran quadro "del Koſmiimerita-dì

andare v;accoppiato qu~ o‘n'on meno acconcioe '

_ più picco o, trgrſmelſugi “Foggiafieſſa daleulto

…Ducho-ſëid, dal ſuo ſenſo di Padaliz forſe?

`"antico Batnloé-,e che,,noiireçapitulçrexnç :dalla

..ſure .narrati-vc .etdalî WWW d} alëriztz 3 -, 1'

_ . :.‘.‘ La notte deÎ 44.21.15_ Giugno. circa“,le

,Pre/.Uri .d' Italiano ;r >1- .dí Dlqumontírr fu

,,conie'zpar tutti gli :altri: ‘contorni colla ſolita

;lffiantqngità ſifinoticç ſentita una ſcoſſa di ter

.remoto-nonſenznquinahdi qualche` edilizio .

rBäiPÈ'È _il colpo 3-35 pre o (ian le -zr , e

‘lprtnva...comexi colpi" divento dalla bandadel

Îfleſuì’ìa .-…Al ;di ,k4 ſu Calnjaa .e al ,Is-'un’ora

;avanti la mezzanotte ;commçiò ad apparire il .

,riverbero delle fiamme“d—çl vulcano‘ Di trat

'toin tratto udivaſçne. il. rombo’. Nelgdl *36

:Le 1‘7 ;avanzarouſi ,1 globini cenere, e la inat

“tina de’.;8 vennero approſiìmandoſì_ _a guiſa

-di nnvoli. Pervenutizal noſtro cielorformaro

`no tin.; .ſplp nav-.zione ;98.1, denſe. ed Monache

.ne *nacquero le vere tenebre , .pn bnìg'apalp-a

:Lilia: a' .ſegno . Che le., ,perſone z çheandavano

_‘da penitenti- come, a, ;ove-,inzproçellìone ,Knon

diſcerneanſi l’una accanto. all’ altra, ‘Tal' buio

:durò Balle-15 ore ,o ſia”, le u pezzo-minn

_ti ,circa ..Andò'diminuend‘o a miſura; chezpaſ

äivaÎolti-e ,verſo1 i‘, _monti il’ nuvola-re“… Tutto
. ...reſtò _della ~ EÎQFUÈÌ..:YÈW81Ì?PB allì- Albo'

‘E rc;
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- ”re-ſu d' uopo fare uſo de' lumîaeeeſi conte

_di notte per i biſogni della vita'LVerſo Aria

no ſoltanto appariva un chiaror maggiore più
. Kall'est del Veſuvio .ì La cenere piovuta occua

pò tutta la ſuperficie del nostro ſuolo r' ` '

" *Durante un sì tetrico fenomeno ſu oſſerva

to un tratto di ſagacità (ingoiare dei bestia.

‘me. Per_ procurargli nn pabolo meno ingom

`bro dalla‘ diſgustoſa cenere fu da tutti i'pa—

-Hráni- menato al boſco vicino , vacche giu

í 'mente , 'pecore , Stay! ſoli vitelli ed `agnelü

lattanti furon; laſciati chiuſi' ne`lle stalle . Le

madri dunque, ſaggiato il deteriorato. gusto

- dell' erba , ſcuoteaane 'caminanclo ‘cpſ’nìuſo_fe

coi piedi la cenere, e ‘poi‘ rivolte ‘carpivania

per cibarfene . Meſchind' era__'il_ pabÒlo L più

. meſchino il nutrimento; e 'er tal' motivo nOn

furon tnun‘te come al :ſolito per far cati ‘e

'ricorre nè le vacche-nè le pecore , perchè

recaſſeiq più ubertoſo latte ai loro allievi .

Soffrironòanche_ per le acque bruttate dal ”umi

lone ,` ó've in luogo di diſſetarſi ſentivano in~

carbonirli le fa,uci.Ma come la ſapienza deli'

Entè'ſùpremo à collocati i beni-edi mali‘

*uni accanto agli altri, per preſervare i viven

ti dall'intieta distruzion'e ne" caſi di eruzioni

vulcaniche , à fiabilito'con mirabile ed‘ inva

riabile equilibrio degli_ elementi che ’i danni.

cagi'onati dal fuoco ſÒtterraueo `foſſero ii”araç

‘ i delle irrora'zionì atmosferiche“: e cori l 'co,—

.centi effetti della tà‘r’tàr’ea pioggia] vennero

opportunamente ſmoizatî ' &alle- piogge "celefiíç

, 21"** .' l .
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gli erbaggi e tutte lei‘piante ricomparvero pur

gate e nette nel loro verdcggiaute vigore , le

acque corſero cristalline, i viventi traíl‘ero ali

mento e riſloro dalle une e dalle altre 'ì,

“ Se da Foggia a Padula' fu maggiore l'ef

_fetto dell’eruuone perchè più vicina alla ſua

cagione : quanto più ſi proccdè verſo il Ve

ſuvio, maggiori furono i riſultati della mede

ſima . A Benevento e in tutto il ſuo agro la den

ſità delle tenebre ,.ſuperò quella di Paduli. I

nostri diſlinti amici D. Domenica Iſernia e l’

antiquatio P. Cajone-trovaronſi con una ſcelta

comitiva a pranzo al podere de’ Muſtambruni,

ed eflî raccontannc le circoſtanze . Offer-varo

no anche la ſagacità del pollame nel cuſto

dirſi dal temuto flagello: tutti di qualſivoglia

ſpecie galline , anitre ,` paperi , pavoni ag
grupparonſi ſotto un angolo cavo.- di muro,ed ì

ivi difendeanſi a vicenda dalla ſoffocante ce—

nere ed incoraggivanſí colle riſpettive grida

al tremor della terra.llepranzo fn ſervito coi

lumi. La moglie cercò…l’ljèmia colle torce

»acceſe come Cerere l’ implutonita figlia colle

”da (a). Del relîo :il dèvatio dell’ orartrn` Bev

_ .4 nc*v ,

 

(a) E forſe quella dalla lontana posterità

vcreduta favola ebbe per vero fondamento la

ricerca di `nna bella e nobile ragazza ſperdu

‘i

s
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”evento e Padult ſu proporzionato alla Picco

la diſtanza geografica tra l’ uno e l‘ altro

luo o ~.
g Con

 

ta da una tenera madre , regina in un paeſe

di terre vulcanizzate reſe fruttifere dal di lei

ſavio ed induſire governo, in occaſione di qual

che più denſo e terrorifico incendio vulcani

c0 in Sicilia,- rapita e comprata tal ragazza

‘m quello incontro da qualche potente vici

no, [l quale dalla ſua opulenza e teſori fu da

que' vetuſii Tirreni o Daria‘ detto Pluto [IA.

cros, col qual nome , distinſero le ricchezze e

il nume . Le baſi del fatto illorìco ſono nella

natura de’ luoghi. Enna è un ’monte ſcoſceſo

tuttavia come rl deſcrive Livio (l. 14 , c- 16,”.

‘ 37 e 39 ).Sta nel centro e perciò chiamato l'um

bitico della Sicilia in mezzo ad arabili frumen

tarie pianure ”pony-0K (Strabo l. vr , p. 172. ):

Le argilla , le pietre vulcaniche , le ſorgivç

minerali, gli antri fra i quali la Platania, di

'cui è compoſio tutto quel monte, moſlrano che

la natura ardente ue fu tanto analoga all' Etna

quanto il nome. Biſogna anzi che ſia ſtata di

grandiſſimo tempo anteriore; e che il vulca

no di Enna piccolo in principio quanto quel

lo per eſempio ‘di Stromboli‘ , Lipari , Ifi-hia I

Stalimene,›ó`antorinoe delle altre piccole iſo-`

‘ , le del
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Confimtle deſcrizione poi mi à dato del fa.

nomeno apparſo alle popolazioni di Monte.

fnlfolo ( Montefuſco ) il degno Avvocato,

. F z' . D
Ì
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le del Mediterraneo , abbia colle continue

eruzioni di lave ,petrolio e ceneri da ſecolo

in ſecolo proſteſa e dilatata la piattaforma

della Sicilia.E\linto poi il ſuorfocolare e {urti

ſncceſlivamente quei de’Palici, dell' Erice ,Lenti

‘ aj, delle Madonie , di Taormina, ſiaſi da tre mila

anni ’circa, riflretto all'Éma che vediamo al—

tiſſimo, ma che 'collo sfacelo del tempo e la

creazione di nnpve voragíni ignivome potran

dilata-r maggiormente la Sicilia e incardinarln

all’ Italia , ſe colle loro ,concuſîioni una volta

ne la diſiaccarono . ,

. Accenuata la baſe fiſica dell’iſloria più che

della favola di Proſerpina, biſogna aecennarne

la morale . Ariſtotele in M'irandi: ampliato da

Cicerone( affina-in VerreÎnIV eV), divinamen

le da Ovidio (faſior. [V e Metamorph. V , fab.

FI) ;e -piùxdi tutti i poeti da Claudiano , e

degl’ÌÃOl’ÌCÌ_ dal Siciliano Diadora ( l. V in

princip. ) e raccolti tutti dall‘infaticabile Po—

meraHO'Cluverio ( Sicil.` antíq. l.~II , c. VII ) ` ,

conſenta” , ſono uniformi a rappreſentaerere—

re coronato di ſpighe, anzi ſizicilega nell' agro

di Enna tutto florida, legislatrice dell' agricul;

\

M*0‘.,

`
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, D. Francefl‘o Giordano con ’data del t Fehrajo

179; . Dfferiſce ſoltanto nell’ aſſerire che la'

coruſcazione, il fragore ed ll run'oombo que
. i

 

ſura arabile e arbitflabile . Lucrezio la chiama

perciò ( l. IV, v. n64): ` -‘

‘ At geìm'na et mammofa Ceres efl iPflz qb Iaccho.
EV'Virgilío ( Georgicar. i. I, 11.6', 15) , {47 e

altrove )‘e` Ovidio ( ci:. lo‘co Metam. ) imitan—

do Lucrezio la differdcon l Tirreni Thefmophordz’

Prima Ceres u‘nca lebam dimora': aratro': ` 3

Prima dedit f’ruger alimentaque’ ”litio terrir; '

Prima dedít leger; Cererir ſunt omnia multi”.

Ma come ſarebbe ma! ſiatá legislatrice ſe non‘

era ſovrana? Ecco dunque Cenere padrona di'

Enna cioè della prima creata parte della‘ Sio’

c'ilia: quivi arò , ſemìnò , propagino: quivi

ebbe dai bene-ſicari poſteri elſa e la figlia temi'

pio magnifico e culto "immortale . Per imita_

'zione l‘ebber poi nella regione conſirnile La

crej’e dell'oppoſia Italia a Locri ( Geraci)e a Ip

. genio oggi Monteleone(Stro_Ir. VI, p. 1.56', il

" arrío l. [I , c. 12 )‘~a Metaponto, ad Arpi.

’Dal caratie’re ignito ‘dellaSicilia e dalla ſua
frumentaria ube‘rtìà e perfezione fu l’iſola ſim-e

boleggima ſotto la figura' di Cern-e fpícífera ’,'

e Cerere ſupposta madre di Acherome nel me*

`,deſigna tempo, cioè de' terreni ſecòndqti da‘:

' 99* i
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ſia Volta fui-ou maiggiori che in Agosto, [779 .

che il gran nuvolone apparve nel di 18 Giu

'gno a 14 ore ( o flap le xo ) ; e durò lino

. - 3, ~ alle

 

L

fuochi ſotterranei e inveütrice o ſia legisiatri

,ce delle ſemine cioè delle ſocietà agricole . u

nome ne manifeſia l’ indole . Demetcr Ama-r”

nel vetu‘sto nostro tirreno poi dot-ico idioma è

composta da J‘, cioè 7» terra humu: , e da

tri-»p ”inter madre , cioè terra-madre genitríce

econda . Ciccione ( I. II de natur. dcor. )

` *ſoggiunge ivi dippiù .- Cam a aereo creo , o

' da gero perchè porta i fiumemi: e perchè non

da :emo z giacchè cei-nc vaglia crivella e poi

ammagazzina-i frumeuti .7 Quei forti di Enna

infattizcioè del primiero regno di Cei-ere fu

îkonqstimati aſſai ; e lo ſono tuttavia quei di

‘Caflrogioyanni appiè del più antico ignivomo

della Sicilia , come lo ſono quei di Melfi ,

‘Atella , Venoſa , Aſi-:oli z Acerenzt olim Acherun

-tia attorno al Vulture ; ambi Vulcani estiatì

ab immmorabiäJ loro grani femalofi- ſon dal

.v.

' 'i

la loto gran perfezione detti grani imperatori _.

~ci0è operatori: ed una (lama malmenataxdì ~~

Cern: all'Aquila‘ in Caſa Oliva in una mano tie- .

ne il ſolito faſcio delle ſpighe , e nell’ altra

-un gruppo di borſe”: di buriro come pratican~

‘i Eno a' giorni nostri, frutto delle vacche c0

no i grati de*bo‘vi armi. .2 ~..—- - Phi

‘.*LJ—_.
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alle zo (lt 4 dopo mezzodi ). L'ottenebrad

~ zione‘ fu più denſa della più cupa nette . La

'voce, non laurifla` era il ſegno ’deLcomm-er
cio-«- La cenere ſoſiſiocava . Le piogge poi ed‘

i fulmini dileguarono `affatto verſo la fine del

meſe '1’ uno‘ e ‘l’ altro inconveniente .“l-n Api”

ed

, í-S ‘rn-‘l
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., Plutone .poi per: conſenſo _degl’ iſieſiì illo'rici

› 1[intro fecola rapita Proſerpina ove ſurſe dopo

fonte o lago Cime oggi ?Jom (mio…gornena,

lancfírággioſialle, porte ,di Siracuſa. A tutti è noîta

\ Ja fama delle‘… ricchezzeji ,quella an’tichiffima

,.4

* acíttà‘.. Corrça in_ proVetbioſche.14,d<ÎCÎlM.1P“T

i“; di ~…lm…ſup _chiodi/to, ſirpera‘val piani-enza; di

efiera _ ric-tone’. ó( “Strab. 1.( VI , p. ,36( ).,, ed

…era ſinonimo ricchezze e Siracuſa . ` econdo

Efomfl( in &ruban- l. VI, @,67 ),i l'àtrocinjí
,,.deìlTirreni inſestavan molto le città della .Si

' Acilia avanti la guerra trojana-z OJ'rçhi non… ſo

ſpetterebbe- _che Plutone ricco‘ poſſeſſore~ , for

.ſe Padrone in Siracuſa non foſſe stato il Tir

reno rapitore di Proſerpina.mentre coglie”

;fiori ne' cultiſiìmi. campi di Enna ,- _o mentre

,ſalvaváſene atterrita da\qualche, nuvolone del

ſuo vulcano ,allora ardente i, Reſia dunque di

moſirato da ,queſiibrevi cenni che la ricerca

di Proſerpina da Cei-;re port-.tte ,aver 1’ ifieſſa

cagione 'che, quella dell‘ [limite dalla moglie du

rante 1.' ultima anni*: dei Xeſttwioa M. T...,

7.' ._
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ed a Montecalvo crollarîm delle mura. "

Maggior divario d' ora e più cupa denſirì del

nuvolone incontrò per via da Benevento a Napoli

l’ onorato Duca di S. Demetrio-Pignatelli e lo

ſpiritoſa ſuo compagno di viaggio i’Avvocato

Emmanuel:: lmbimbo . Giunti in fatti a Sfèrra—

'cavalli preſſo Monteſarchio già ſentivan gli

approcci del tartareo nuvolonc : ma quando

furono ad Arpaja ſita 5. miglia più vicina al

Veſuvio ;a nord- :fl ſulla gola delle celebri

furculae caudinae , l’ ostacolo al viaggio ed ai

la reſpirazione divenne inſuperabile‘ . Carlo

onesto ſervo ;del Duca uſci fuori de' ſenſi ,

‘divenne furioſo, non conoſceva il padrone ,

il cavalóame, un aiutante di cucina, i‘vertn;

rini e tutti 'gli abitanti fi diſperavano; il ta

Vernaro gridava : jblva’remi l'anima; non voglio

più danaro . ll Duca ed ll compagno Imbimbo

rifugiaronſi 'nella Ralla della taverna .. Iva re—

ſpiravano. aria meno impura inſieme coi muli e

gli altri giurnenti ~: ma ſcorgendo la fragilità

del tetto per ſalvarſi dall’altro più fetale

pericolo e’ terremoti del vulcano , cercòflinî

vano altro più ſicuro ricovero: on'de avverti

to da quei di Arienzo che‘pingeangli Più ter

.;ibile il nuvolone ’nella loro lunga ed angusta

vallata ,riſolſe di tornarſene come fece a-Be- i

nevento; ed i ſuoi amici ,la generoſa D. Ca

milla Rcmmrìi’ov anſioſi della ſua ſalvezza cerca

vauio; ma vedendolo ritornare, credettero Na

poli ſubiſſam.; tutti accarezzavanlo. S

‘ 4 e
eu . ` \\
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bc Piutonic‘o* era l'aſpetto del fenomeno ala,

le Porche cauiíne, pirtflegentotioo ſi fece vedere

nella bella contrada di Avellino quali all' est

e più vicina al vulcano . `Gli animi di quegli

Urbani abitatori ne rimaſero tutti tanto atter

:riti che a stuoli' correano dai vicini paeſi ad

implorar l’ ajuto di S. Sabino accennato dal

nolìro Santoli ( pag. 13 ) in Atripalda , che ſerba

il vero ſito e molti riſpettabili monumenti

’dell' antico Abcllino. Il nofiro amico il Dottor

D. Virwenzo-Maria (Bello con ſua lettera de' 14

Decembre conſci-mandaci l’ istantaneità delle

ſcoſſe mentre rappreſentavaſi una comedia nel
{uo cortile , e la‘corriſponfione analoga delle ì

ore già accennate , ci dà un più onorìſico aſpet

to del vulcanico ſpettacolo lino al di 18 .

`(c Nel giorno :8 , dice egli) mercoledi mi

ſvegliai più tardi del ſolito . ,> ed aperta la fi

nestra ſcoprìi oſcuro . Preſo l’ orologio, non

potei diſcerneme l' ora . Sei-rai dunque e feci

accendere il lume , e così ſcopi-ii le ore u ,

o ſian di ~quella ſtagione le 7 e 5 minuti .

Diffi in me : l’ orologio è pazzo . Suonò dopo

la campana delflcapirolo , corfi a meſſa canta

ta e ſcoprii ch’ eran u , o ſian 8 ore . Nulla

fi vedea . I Sacerdoti officia'vano coi lumi ,

furono eſpofie le fiatue de' Santi , e fatte da

tutti i ceti le dovute preci ,v terminò la ſacra

funzione a 17 ore ; ed intanto il nuvolone

paſsò avanti e le tenebrer dìſiiparonſi . Nel

giovedì fefla del Corpo di Criflo- fu più~ lege

. 7 ` 81°*
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giera “la pioggia della cenere. Quefla'fu graf

ſa di 4 pollici ſul ſuolo , in alcuni fiti anche`

più : nei paeſi più vicini al Veſuvio anche"

maggiore . Nello Stato di* Montorio per eſem

pio per tre giorni non (i potè uſcir di caſa'

pel buio' e’ per la cenere. Qui in Atripalda. non'

ebbe concorſo' il ſolito mercato .Non vi corn

parvero vieppiù ſpaventati perchè più vicini

i Nolam' e de’contorni coi riſpettivi prodottí,Î

neppure i coloni delle nostre terre aveano di-.

ſotterrato quei de’ loro orti . -Mi recai in una'

mia villa e vi ritrovai il grano d’India ('maíz)

oppreſſo dal peſo piegato a terra "colle foglio

impallidite , le piante di zucche, i grani ,- ie

eanape ſepolte ſotto la cenere .- i pampiní ed"

i grappolini di agresta fiaccati verſo_»terra . A

- questo deſolante aſpetto diffi agliamici r l’un-ì'

no or o la gelato de' z Giugno ci tolſe tutto

[a ;Salta del vino; quefio- anna ce lo toglie le”

cenere‘ del Veſuvio'. Lode a Dio ~però‘ , appe-`

na ñe abbiam perduto’il 'terzo e le prime

uve . ” Fin qui il .Dottor Bello‘. 4 ’3 …

E questo divario manifésta 'che ‘iP-conſumo"

del gelo ſia più ’diſtruttivo che quello del"

fuoco i` La raccolta del mai; , ‘ grani , legumi‘ Îſi

è Rara buona ; de’ frutti poi di autunno ab-'Ì

bondante : *e questo' anche prova che ſe le’

fiariime de'vulcaui recano qualche danno nelle'

loro falde , le loro ceneri e il calore elemen

tñre riparano a diſmiſura rie’ loro contorni: eÎ

tal fertilità è‘ prnovn puranche della iorlpduti-z' ~
.1, 'i r ì _* ì p
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lità , e quanto è (folta l‘ uníana mente quan

do declama contro gli ordini della Previdenza'

chiamando flagelli i ſuoi bcneficii.
Da queſto quadretto pollon dedurſi più oſó,i

ſervazioui.L’ effetto dell' eruzione fu ivi mag

giore perchè più vicino alla ſua cagione . La_

celerità del nua/alone può determinarſi Con

maggior certezza . Padufi o Batulo eſſendo un‘

punto ‘quali equidistante dal Veſuvio e da Fog-,

gi. e Ylllblle alle atmosfere d‘ entrambi : può"

aſſerirſi che il nuvole”: impiegò dal Veſuvio a‘

faduliL ſpazio di circa 34. miglia , neppure.

tin’ ora'; Le da Arpaja a Benevento ne impiego*

un ſolo quarto : e ’da Paduli fino a Foggia ’z i

yet ſopra i monti Bacoli circa zz miglia , del

giorno 18 indicato pag. 73 dal Dottor Roſati.

quali una intera ora . Ma rſiflctrendoſi alle

contrarie direzioni del levante che ſp’irava da‘

oriente `e del ponente o favonio da occi _ te,ì

Accennate_ dal Somali nel di 17 ( pag. 66 ‘e,

da altri ),‘, reſta dubio ſe‘ il nuvolone corſe da_

adulí a Foggia 'nel di 18; o pur fu quello,

che paſsò Lai. 17 per i monti Lucani e dovette

xziçnaner `trattenuto . ſoſpeſo , bilanciato ,ſulla

çima degli Apenniní Bacoli ed `Irpini di E-z

Elmanco eſula-'co e dell/’alture e degli alti-iz

’V oche il ponente divenuto vincitore ,del le-g
'ante riſpinſe ilv ”ut-alone ſopra Foggia. . ._

;Se le,oſſervazioni de’ riſpettivi Facili-‘104'?

ſero reciprocate comparare , ti ſarebbe forſe;

ſmyertoyçhgſinnñjombondi vento_ @zaffiro lo;

’ - pin
/
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ſpinſe durante Ia notte da' Mann' Lucani verſo

Terra-di-Bari , ove piovve la cenere accenna

tal dall' Arciprete Giovine pag. 69 . Il run/alone '

in fatti non venne a Foggia da’ Monti~Bucak`

di Troja o Bovino, ma dal baſſo Ofanra di Ce

rignola e Barletta . Al vento maestro dunque

che avea ſpinto il nuvolone ſino alla marina

di Terrañdi-Bari , ſuccedette un ſud-est o ſia

firiaco volgarmente firocco , e da questo fu ſorſo

poſcia riſpinto ſopra Foggia all' ora del deſi- '

nare , come meco lo videro tutti i commen

ſali nella corteſe caſa Filiafi e tanti altri per

quella città e le vicine ,- e a ſeconda del

Gennaro rombo fu ſoſpinto e poi diffuſo verſo

Lucera , S. Severo , ,i Monti Bucoli di Serra

Capriolo ed il Gargano,- donde poi valicò 1-’

Adriatico . ;rt ' 'i

La terza oſſervazione ~ſu che ſe *le piogge

furou , come ſarà più giù deſcritto , dannoſo

alle meſſi e agli animali nella pianura_ appaia ,

giovarono alle une e agli altri ſui monti, coa

me à qui ſopra accennato il‘ Signor Duca Co:

fcía e tutti i rapporti del’ refio degli -Appenè

'nini . La raccolta in fatti~ vi ſu ubertoſa ,` ſeb

bene alquanto degradata dalle cotture' delli

ceneri ,particolarmente nel costato verſo Ter.

ra—di-lavoro , in tutto il contorno del Voſtre

vio ; e fino i vinacci ne rimaſero alterati z

tanto che non an potuto ſervir pel conſueto

uſo de’ rimedií autunnali. \ 'Î `

P Per coronar finalmente la ſerie delle offer-j

-le va
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maziobiffl'già 'publicate e che" qui publica‘nli

_ ſulle cenna-tc ceneri , aggiungeremo che lia‘

riuſcito al Regio Spezia} dl Medicina D. Ferdi

nando 'Vijcardí di ſeparar dalle ceneri f come

oſſervava pag. 70 _l' Arclprete Givi/.ina a Mol

fetta e rintracciava ll Dottor Roſati a" Foggia

p. 77) il ferri; nella fiato metallico, e ridurre la

ceneri ifieffe per mezzo delle chimiche‘ apra-zio*

ni eſenza intermedi , a vetrtficazion-e di vetro

gricarzte.Lo .steſſo mi aſſicura che altrettanto' al!

confermato le aſlidne oſſervazioni fatte colino

‘nobile apparato dal nostro Archiatro di Cor

'te il Cavalier Vivenzio, il quale à trai-”eſſo i!

ſua relazione da iui-…fl negli atti dell‘ Impe

fiale' Accademia delle Scienze di Pietroburgo di ‘cui

è membro . Quelli due operatori infatti non

' li ſon diVertiti ad applicarì la ſola calamita -'

alle dette' ceneri ,come an ,fatto tutti i ſopra—

ñominati ofl'ervatori ,s come dice di aver fatta

il buon per alt-ro Abbate Tata nell‘ eruzione del

1790 , e come feci Anche io in quella occaz

lione , quando* per maggior prnova mandai

un pachetto di quelle ceneri dentro- al piego~

di S. E. il Marcheſe del Vafio al ſu-lodatoj

Profeflòr Cotunnio , mentre trovavanli coi noli-ri

Augusti Sovrani a- Frencfort ;ed effendone ri

petuto il ſaggio da quei della dottiliima Ger

mania , me ne riſcontro coi ſoliti ſuoi ele

ganti ed obliganti termini. ~. -

Che tutti i nostri vulcani e naturalmente

quei del( intiero Globo ed anche della 113m

"A" * . c
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oſſervati da’ celebri Astronomi Ulloa ſpagnuo;

lo , Beccaria piemonteſe e Herflhel tedeſco ,

i eruttino colle fiamme e colle lave gran quau’

ma di arena ferrea non à biſogno di aſſerzio

ni di ſemplici curioſi quali ſiamoil lodato Ab

bate ed i0 ;I fatti costanti rima di Strabonc

anzi di Empedocle; le vetu e lave ſulle quali

trovanſi piantare le antiche città di Catania z

di Pompeja , di Atella e Melfi , d‘Iſchia e Li

pari , di- tutti gli Apennini ,di tutte `lt‘: Alpi; di

tutti i Monti del Get/nuda” e di Ungaria , de*

Pireneie del Perù ,1’ Hecla nell’ultima Thule at

tqstanlo a tutto l' univerſo.I depoſiti `di detta

arena liſiiviata dai flutti ſotto Cithera volgar

mente Cirara e nel ſeno de’ Maronti in Iſchia

ſono cosi copioſi , che bastan per farne degl’

imbarchi e vcnderſi per uſo de’ calamai per

Napoli e fuori 2 e l’ Avvocato de' poveri Urq

giuoli di Menteſulſulo ed io trovandoci a quei

bagni ne ſemmo la provista per ro'anni nel 1778.

Non'men copioſi ſon quei che ſcendon dal

le sfacelate voragini de’ colli Aminei', Nefida;

Paufilípo , Camaldulí , Enna , Somma ,` Sorren*

ra , e dal Velici-io tuttavia ardente . Sacchi

pieni poſſonſene raccogliere all’ Oſanto calate

dal Vulture ne’ ſeni de' torrenti a- Rionero , Ad

”lla , Barile, Melfi, ſino a Venoſa col Danno”

a Canofà coll’ Aufido o ſia Oſanto. Altrettanq

to ne recano al mare il Tevere da' monti Sa

bini , da‘ Marſi il Liri‘, da’Sanniti il tortuoſo

Volturno, il corto Sarno , da' Lucani il Si‘l‘arì,

, a'
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da’ Britzii il Lao , il ‘ſonant* Savino , il v,.

race Lameto ,il Roſarno: e così al Mar-Sapere

il Crorqlo o Coraci , il Negro , il biondo Crate,

il Siri ( Sinno ) , 'Aciri ( _Acri ) , il Brad-e,

flo , l’Aufido , il Fumane ( Fattore ) , il Ti

fz'zmo Biferno ) , il_ Trinio ſ Trigno ) .- in

fina parola il Sagra f Sangro la ,1' 4435”” (Peg

[cara J, il Trama ( Tronto).- Ma io: quau- '

tità perchè piçì ferrci i vulcani di icilia, ne

”cano il taciturno Siamo , lo stridulo Pau

Ìagiq, le due ſalubri Imcre . Gli altri minori

' fiumi , fiumare , torrenti, rivuletti , fonti ,, fon

zane , ſorgive ne corteggiare car-ra” ogni anno ai

riſpettivi lidi per uſo delle riſpettive popolo?

;ioni . Dall’ Ottobre 1787 all' Ottobre 1789 i!

Governo fece un diritto eſcluſivo ſotto il ,colon—

;lello Cafiagrra di quelle che adunanſi _nel litro

:ale Campano ; e ſe ne trailer- 2288 cantata

. {ebben non raffinato alle fornaci di Serino ed.

’Atripalda, Un picco] ſaggio delle ceneri dall'

‘Etna ſparſe due_ anni ſono fino a Siracuſia anoi

,rafinçſlo in lettera dal Cavalier Saverio Landolfi

znz à baſtato per ſomministrar ferro ‘al ſagacç

fornello `del Vi/Z-ardi .i Colla calamita poi atx

çhei ragazzi da ſcuola divertonſi a_ tirarnf

ſidagli arenarolio polverini per tuttii due regni.

Il ferro dunque e il ferro de’vulcani in _liq

zp metallico. era da tanto“ tempo noto notiffi

ma ; è _ilſolo’attirabile dalla calamita : ma

q ”inno finora avealo chimicamente estratto dal*

ile ceneri ſparſe in aria . .Il chimico ,Vrſcardi

. - “ in
‘, v
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facci-aggira dà Giovanni Viverqío , .approvato

*da Peppe Poli è il primo che l'abbia tentato,

è l’ unico che vi fia riuſcito . L‘ operazione

ebbe luogo nel ſuo laboratorio al pontone di

Scilla , ſalita del Grottone, n. 37 a Pizzofalc”

ne ; cominciò ai z.: Giugno e durò per tutto

AgoRo-17-94 . La quantità impiegata fu due

libre di cenere veſuviano caduta a Caſerta e

raccolta dal Cavalier Vianio , in Sanſeveríuo

dal Viſa-mix' fieſſo un'a libra'. Perchè'vuolſi ora

'lor togliere l’ onor di tale {cover-ta' .P La Re'

publica delle ſcienze è un campo di baita—

-gl'ia . Chi vi (i avanza munito di ſapere ‘co

raggio e buone armi vince , vi ſi man-tiene l:

`chi vi corre da iniurgnzute armato di pali e

*falci di chiacchiere e ſutterfugii vi reíla ‘diſi

sfatto come i Palace-hi da’ Ruſiì ſotto Varſa—

via . Ecco il riſultato degli eſperimenti dal

Viſcardi . Tutti due finalmente l’ Arciprcxe

'Canton‘ ed io offriamo "qucfla informe raccolta.

alla Republica de‘ Nzxturalisti . M. T. -_ ‘.

‘ Fenomeno oflèrvoto in Gragnano la ſerá‘dd

ed?” 15 Giugno all' ore quattro e mezza della noi’

-te del 1794 dal loddro D. Ferdinando Viſcardj.

“ Offervai tutta l‘ atmosfera‘ di Gragnano

vestita di color roſſo di, modo che gli aſiantí

dubitavano d’eflër ſnoco trasferito dal ‘vulca

no. Moflo quindi dalla brama di accertarme

ne corſi ad una loggia e vidi dei continuaií

folgori; che ſen-peggiavano in tutta quzll'at

mosfera,e credei eſſere‘ aurora vulcanica.Ski;~ di

*e* ' ‘ c e

\
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che adattati una ſpranga d‘ ottoneiſolata in

nna bottiglia di cristallo, ove erano posti due

'pollici cubici d’ acqua; l’ iſolai mantenuta da

un pezzo di am0èr‘ di ſeta . Mi riuſcì veder

dalla punta di detta ſpranga un gran fiocco

,elettrico ,ed il pallino inferiore` ch’ era in con

tatto coll’ acqua , emanava gran raggi di lu

ce,e l’ acqua in continua azione ;ebbi anche il

piacere di ſcorgere che ſcaricatoſi ad una per

ſona ſecondo le ſolite leggi ricevè una gran

ſcoſſa , per cui mi avvidi ben‘ toſto eſſere l'

atmosfera pregna di materia elettrica " .

“ Alle ore 7 italiane o 3 del mattino fi oſcu

rò l' atmosfera tutta , e prin‘cipiò a piovere

del lapillo di diverſa figura ,"e durò fino all’

‘ore r4. All’ nre 15 o ſian le tt partii per

8. Severino , ove oſſervai il ſole e‘ quali' ate'

_mosfera ſerena . ”

i J Oflèrvaziani fatte a Carifi di S. Severino '-nal

{di r7 Giugno 1794 a, 5 ore d’ Italia o _ſpantax

'del ſoleſi” ‘. .y

Iettòj talmente e all’ improvviſo l' atmosfera,

che ne derivò ſubito la più cupa opacità .

;Le perſone non diſcerneanſi alla diſtanza di

'una canna . Gli animali, atterriti perderteroi

ſenſi,- i cani ed i atti palpitanti urlavan per

terra; i colombí affiora covando ſmaniavano
_ne’ buchi de'lor nidi ". ſi

…“ Io fieſſo ſentii che aperto appena il porto

'z *,.lçzunvapor denſo e, nauſeoſo tolſe ifiantanez

men
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-mente l’equilibrio all'aria interna del mio co.r

impedì la libera reſpirazione e produſſe una

iaſſezza in tutta la mia vita accompagnata da

fiero dolor di testa ". p

‘.‘ lnabilitaro così a ualuuque oſſervazione vo

levo ricondurmi a ca a . Dagli abitanti in arto

di penitenti aſcoltavo per le vic _le medeſime la

gnanze .Subito fu meſſo in uſo il lume delle fiac

cole ,,e con tal mezzo mi riuſcì di ſcopri:

con mia ammirazione molte nubecule prodotte

probabilmente dai vapori della terra condenſa

ti ed abbaſſati al ſuolo dalla reſistenza che in.

contravano nell’ aria . Sèoprii anche í fiori

marciti; donde poi è provenuta mancante la

raccolta de’ frutti di giardino, de’ frumenti,de'

legumi , del vino . La cenere ;iniettata dalla

rugiada matutina che cadea in forma di piog

gia, caàionava un oder nauſeoſo :poichè ſecon

do l'analiſi, dalla rugiada ſviluppaſi dell' aria

fifl'a in maggior quantità deii’ivfiammabiie e

della pura,- dalla combinazione della rugiada

e dalla decompoſizione delle ceneri naſce 'il de`

ſcritto odor diſpiacevole 4‘. p

“ Per oſſei-var più intimamente le cagiouí, de‘

deſcritti effetti’ da me il di zo veduzi in Sar

-no , a Palma e ne’ contorni di Nola, non aven-~

do potuto entrare in quella città per l' ingen

te catacliſmo che inondò e distruſſe quelle

campagne e tutte le falde del Veſuvio: por.

tai meco certa quantità di detta cenere . Da

"af-:nova in qua l’- aria era ſerena, e tutta la

ter~
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terra in ottimo fiato di vegetazione .Le ‘acque

dc’ ſuoi contorni , particolarmente a Portici

quella della Bagnarae que-lla del Rc ſono

Marco Nonio mineralizzate più di tutte : e vi

vidi una piccola mofeta nella cantina di quel

Siènor— Intendçnte Macedonia ” . -

Arialifi fifico-chimíca ſull‘ aria raccolta in at

’to dell’ opacità il di 17 Giugno 1794 in S.:

Severino , al nord di Salerno . ~ ‘

“ Per mezzo dell‘ eua’iomerro ad aria ‘infiam

mabile'analizzai detta aria, e la ritrovai tale che

ali‘ azione della ſcintilla elettrica non ſolo ſa

ccvfi la fiammella debole , ma la ſua parte

.' ’ I

pur.: non ſi riduceva ad altro che ad_ z. Per

Conferma!“ ciò adoprai l' eudiometro ad arie;

I)

nizrofa ;e ne riſcoſſl i medeſimi riſultati .

“ Avendo veduto eſſer così poco reſpirabile,

v adoprai de' reattivi , e conobbi_ eſſere il gas,

crctoſo .

S A_ o G-I 0 1._

Per intelligenza de’ lettori esteri premette

rò qui -ie nozioni de' nostri peſi e miſure na

poliranc ſervite a questi ſaggi ..‘›

Peſi . libra in marcatura oncie I), ; oncía_

trappcſi 30 : ”appeſo grani zo.

Miſura. Pellice linee Il = Corollario,

» Dunque ogni pollice cubico della cenere

raccolta in S. Severino peſava trappeſi ;.0 ,,

gr. 16:1ma-libra pollici cubici 14, lince curr.

-- ' ~ biñ.

(
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biche ”45%; r

f' Ne Pſeudoſia tal effetto una libra' e la lot

,topong‘o ſubito all'apparato pneumatico a mer -

curio , .per la via ſecca coil' intermedio d‘ un

fuoco graduato ſecondo le leggi chimiche n’

,estraggo dieci pollici cubici di gar'metificoé il

quale fu- determinato _tale _per eſſer digravità

_ſpecificz a Quella dell'- atmosfera come—:— , mi

cidiale -inetto alla combuſiione , a precipitare

l' acqua di calce ,. alterare le tintura ‘azzurre,

e' decomporre il fegato di ſolfo , oltre altre

proprietà ’H . ì

*SAGGIO :II.

“Su ;libre di ceneri. cadute a Caſerta e

;accolte dal Signor Cav. Giovanni' ,Vit-enzio _

Prodottí.Di aria fiſſa `pollicir 10

Di acido marino gr. 186

Di calce _ _ 81*- ` _264

Di argilla_ ._ gr. 7:

Di terra Magneſia :e

Di ferro nella fiato metallico .. 300

Di ferro calcinato ‘ 150

Terra vetrificabile once zo,trappeſi io,gr.4.

' (9) pag. zo . Quella e la vera etimologia
di *taliv aggiramenti di vento, non già quel

la di Bufera che non à ſigniſicato in noſtra

lingua., fuorchè forſe nel dialetto_ del' popolo

ghe ſerveſene i `

(li-0) pag. zi . Queſia tempeſìa valicò gli Ap

G 1. :peu`
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penmm e dopo 1 tanti danni [offerti dalle pra:

cedcnti ploaqe per tutta ,la bella,l`inarriva

bile Piana ‘Daunia oggi di Eaggía , a'3 Luglio

allagò a guila di cataclífinp quella piana, e ne

formò nell’aſpetto un mare della profondi*

tà di 'du'e o tre ,palmi -, ll_ danno recato al

le meffi almniucchiate o già battute nelle

aje, ai ſruttet'xi , alle abitazioni e finanche

alle vite degli uomini e degli animali ſu

immenſo. Le ſjzigolazriçi ( principal profeſ

ſione delle donne povere di Foggia ) rimas…

ſero ſpaventare dall' offistinato flagello ,' ed alcu—

ne di 'eſſe irnlíactuteſi alla fine in un pove

ro.arruotino o lia ammolatore stolto della

Bella , che stéſo ſulla ſponda del Ghilane q

Cçlone barbottava logogriſan’do_ de’ ghiri-gçrì

in un libretto , preſerlo per stregone, lq

credettero invocatore delle tempefle,~ all'ali—

ronlo con urli a ſaffate: il meſchino’ rifu

gicſiì in città; elle ſempre cre‘ſcendo di

numero inſeguivanlo; e giunto vavantiffila

Dogana tutte rabbia , tutte furore'oon stri

da da baydcanti, avrebbonlq laceratro come

Orfeo , ſe 'la nota, umanità del Preſidente

Vecchioni non lo aveſſe ſalvato da quelle

_ Menadi, Piùfl'ffl! prudenti ſuggerimenti che

con la forza de'ſoldatj. ff

`ll ſolo cantone della Daan-"ache ſu al-'_

quanto riſparmiato dal deſcritto diluvio , ſq

quello che conduce a Siponto oggi" Manfredqñ_

nia”, e come mi à ſatço all'ex-vare l" illumió,

na
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nato amico D. ‘Leonarda( Tortorelli , questo

cantone a cagion della direzione de’-— venti

‘e della poſizione de' monti col mare, quaſi

ogni/anno va eſente dalle piogge ev perciò

ſoggetto a ſlerilità : fenomeno noto ſin dal

tempo ‘di Cicerone ove diſſe ( orat. Il com

'tra Rullum de lege agrar. ) vo: vero , Quiri—

nel, me audíre ’vulrir, rctinete ifla/n pqſſcf

`fionem gratiae , liberta”: jizfi'ragicrum , digni

»tatir ~ur_bí: , fori, ludorum , fejforum díeruxn ,

raeìeròrum omnium còmmodorum .- nijí forte

mavalti: ,“reliñí: hi: rebus atque hac luce

Reipublic—aez in SIPONT-INA SZCClTATE aut

in Salapmorum peflilentiae finibu: ,Rullo duce ,

‘conſocarr: oſſervazione perpetuata dal tempo

~de'Tirreni,oPitagorici Appulie Lucani come

Arc-him e Ocello ſino a quelloidi Cicerone ,

inſieme CO] carro mammaria-OJ macaroni , i

*cuoio-cavalli ed altre coſe tuttavia durevoli .

Con tutto ciò vi periron molti animali i e

nella iſola di Morino‘ reſlò fulminato un

*contadino . ’

I ſoli animal-i che guadagnati-on nel flagello

furon quelli › ſleſlì detti di groſſo beſiia-ne z, e

quel paſcolo che mancò per l’ 'oſlinata ſiccità

della Primavera , rinacque più rigoglioſo col

favor delle intempestive piogge a Giugno ,

‘nuovi ſleli ſurſervigoroſi e moltiplici dalle

ſecche radici ,delle fave , ceci, orzi e fru

menti già mieruti e non míetuti .

' La liquirizia riſorta ſmalto di denſo‘ ver
i ñ, i G 3 . de
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-dert-ntto il’ campo attorno‘ al *pc-nre del Ca

' rapdlo‘zzo cioè l‘antico canale tra- il Cerbalo e

la Carapella:la dolce liquirizia `erlaſalaflia (a)

o-.wda tapezzaron tutto il littorale‘ appulo coi

laghi .anneſſi z rinverdirono anche e rifiori

ron le acute ruchette ,le cipollette o lampa

` _ ſàiuolifi finocchietti ,i carclonçelli,` le cime

` amarelle’ o maraſcioli ,i teneri aſp ”agi z per

…la longevità le malv'e , le‘ cicorie‘.per le de

’lizie i timi ,i lerpilli- ,le 'nepite‘zi` funghetñ

r . ti' ,itutte iinſinexle florifcre . Tutte' le frutti

fcre poi ſembravano gareggiar nella ſecon- ~

dirà …ſpalla-te da— rripliee portata‘ del riſpetti

vo pomo , melo, pero ,. prugno , fico’.- la‘

bella ſpecie di fichi tricolore‘, roſſo’, bianca e

violaceo‘ ’ſuperfetòr anch’ ella‘ col triplice groſſo*

main/Box di Marzo’, Maggio e Giugnoa Storn'ara,

’ ` Orta,,Ordona,Cirigrrola,Barletta ſulbaſſoO

farxto;altrettanto ſpiegavan ne‘ loro poderi a"

Sig.Filíast,‘R0_/Èzti, Cimaglia , are Luca, Cela-mani,

Donadoni :‘ nella Ricciardi una vigna diſgra

ziatarnente deſerta era tutta grappoli, tutta:

omfacío; i Pampini. non’ giungeanoz acll'egua

' .2‘ . g la“

;I

‘* (a) Gmaardé‘anaàam'erba marinaconſacrataì

a Nettuno. Cesi prouunciávanoi Tarantini alla

d‘orica COI? come o‘ ,~ Gea; Dio' dicean dior;

e cosi acflqu: ufluaaog , &pz/Mar api/M055 rimaſi':

(in‘ oggi’ abrjſſo eardlo o ſtrillo .
a i

N

.. "’"ìll
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gliarne ,,il numero, a coprirgli . ll ſolo cap

‘pero trovoíſicppreſſo combattuto estinto nel

la ſiagion della ſua naſcenza, dalla ſua vita .

Quella pianta infatti ſoltanto creſce vegeta

e ſ’ruttifioa al ſolo influſſo de’maggiori calori,

e perdeſi e muore all’umirlo e freddo;al co”

trario dell' Iberir , narturzo fili/extreche‘- fioriſce

nel più rigido inverno . Anzi ſia il fuoco del* ,

`la paſſata eruzione ,iſia quello delle abondan

ti 'nevi liquefatte durante il corrente inverno,

ſinn tutte due le cagioni combinate, come

dee crederſi inſieme : la fecondità del fuoco

‘elementaſe dura ancora in mezzo a' lunghi ed

’ acutgſiitni rigori del medeſimo . ll degno Ar

cip'rete Somali ci avviſa il ſeguente fenomeno

colla data degli 8 Febbraio dalla Rocco Sanfelice.

“ Signor D. Michele gentiliſſimo, vi* accen

flai con altra mia che vi avrei informato di

una mia "oſſervazione fatta quì nella corrente

Ragione . Già- l' invernata è finta ,_ e tuttavia

è rigidiſſima; la neve , i geli , le acque con

tinuate_ dÒveano infre‘ddare la terra 'da non 1'

riſvegliarſi e porſi in azione ſe non tardi.Ciò

non ostante molti alberi ſin dallo ſcorſo me

ſe di Gennaio an cominciato a mettere , e ta- `

luni anche a sbocciare; non parlò de’ roveti

'e del ſambuco …che an già le foglie . Femmi

impreſlione l'albero di melo tardi di ſua natura.,

il quale lla cacciate le ſue nuove gemme ' ed'

7 io ne ho raccolte , come pure del ſerbo, ſeb

‘hene quelle ad altro uſo che vi dirò p’oi .

— ‘ G 4. Ciò'

' Li'
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Ciò premeſſo , -ecco l’xinduzione. Llincendio

del paſſato-Giugno ſu tale’ che la terra il rie

ſente ancora; durano ancora le reliquie dell’

interno fermento che mantengonla riſcaldata’

per cui può_ a ragione opinarli che il raccol-ñ

to anticiperà dirnolto; lo che a me diſpiac

Ce : giacchè tutto ciòch‘è intempéstivo ſuol

'eſſere di `poco profitto , ed anche nocivo ,

quod Deux avortar . ” ,

Le -piante ortenſi però ſoffrirono un giorna

liero macello dalle punture ſeghe de’ groffi’

inſetti calcopteri (Lino. Syst. cantinari: mio)

in Apulia detti giardiniere (a).

r . Il

f
 

(a) Negli orti in‘ ,Daunia detti giardini

ſerpeggiano e devastano gli ortaggi, le così

dette giardiniere altrove cipolline .- E’ questo

un verme. che à la forma di cammaretto

volgarmente gamberetto ,lungo 3 pollici cir

ca e del colore-de' mmm-eri ſopra,- foſco
`ſottov . Ara- vcome la talpa, e rode lo stelo

degli erbaggi come i picco-li ſorci . Meſſo

nelle carafine il "più groſſo e forte divora

il più" piccolo -. E’ compoſto di due` ſeg- -

:nenti , l’anteriore lungo un- pollice, il p0

fleriore due.. ll primo , raſſomiglía eſatta

mente ad uno ſcarabeo fiercorario. E' co

perto di un torace, o fia pamela col ca—

i , 'PW`

‘\
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` Il regno animale però ſ2 ſoffri delle Perdite'

in alcune ſpecie, in quella dell' uomo : in mol

te altre , ſpecialmente nelle gregarie di groſ
ìſo e minuto bestiame ottenne tutto il ri-k

{loro da’ danni 'della paſſata primavera ;- ‘

. . le

 

Puccio corneo di un pezzo ; dal lembo in*

ieriore eſcono due alette membranacee ed

uno stticchio cartilagineo che termina in

Cono Vicino all’ ano . La teſla k due occhi

vivaciſllmi hÎobili bruni , due antenne e quat

tro tasti; la bocca è feſla verticalmente ed

~ñ i ſuoi denti taglientiſiimi coi quali mangia

e morſica . Questo ſegmento è molle per

ſotto e guaruito di 4 piedi, e due ſeghe

a ſette denti diſposti in ſemicerchio , colle

quali ſega le piante , e ſlringendole ne

forma tenaglia tenaciſlima.

v,ll ſegmento poſleriore raſſomíglia molto

a quello di un grillo Nella ſua lunghezza á

7 articolazioni o anelli .z la coda bifida in

forma di fbrficula ma divaricata ,` due piedi

cornei e artigliati come i 4 anteriori; à an

che qualche punta dura verſo .la coda .

La ſua claſſe‘ par che ſia‘ quella de’ ne

eidali.( Next/Mim ) tanto per l’ abito che

per l’ indole infeſla e vorace. Linneo la fiſ

ſa fra i Coleopteri cioè. con le ale fodera” ,

vagina:: n. 206- Elli:. Vin-(abano: 1767.
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‘le vacche ſceſer dalle aride montagne ’al'ſu-c—

culento paſcolo” della‘ pianura; il latte co

pioſo gonfiando le loro main-'nelle diè-al

‘ - malÎaro agio di rifarſi della paſſata sterilità,

colla compoſizione fruttifera_ di caci e. ri

cotte 5 di provole} cacicavalli e butiri. La

ſuperfetazione nel regno‘ iegetabile -pro

duſſe a vicenda quella del regno animale

-a Foggia ,' Lucera‘, S. Sei/ero , Aſi-‘oli, per

, tutta la Piana, ſu tutti i monti ;Vedi il no

ſìro articolo di Bicca'ri nell' EfLmeridi Enci

clopedic/ze di Agoſto 1794 ,pàgñ 102 a

Fra le altre prove dunque dell‘ utilità de'

vulcani e che forxnino un canale’ fiſiologico

dell'organiſmo o lia vita del globo, [i .è a—p

punto l‘ emanazione del fluido elementare ela*

borato nelle’ viſcere del globo fieſſo eſvi

luppato e diffuſo_ per" l’ atmosfera ,che n' è

l'epiderme : colla ſavia mira della’ Provi

denza diristorar l'energia a' tre regni vege

tabile ,minerale ed animale; ed era aPpunto

_ ciò che" avevamo accennato nella nostrarela

zione dell'çruziané del Veſuvio‘ de-lt779 pag.: 19:

nuova pruova dell’eſiſtenza di Dio -. ' .`

Quindi è che alleſ prime diffuſioni dopd
i ai larghi ſgorghi il ſentimento della ripro

duzione è più prontove copi-oſo nelle pian

te’e‘ negli animali, ne’miner'ali ſiell'i-v Quan

:.'ti ſali non li ſon raccolti , am'm’oniacb ſo

pratutto ſulle‘ falde, del Ve uvio ! Lo dica

L del de Tommaſi. . Quanti frutti` e

.YI

l
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rivegetaziom .sbucciate ſubito‘ dopo ſugli ’al

beri e negli_ erbaggi .' Interroghino ſino i

giardinieri ,i porzionarii ( parzonali ) edi

pastori .~- Quanti connubiiìfra gli uomini l Lo

dicano ‘i parroçhi ed‘alt'ri che il ſanno'. L’

eruzione de’ Vulcani è‘ dunque un‘ riſultato

della_ ſlrmtura‘ "Vitale‘ del nostro globo -, a'

ſuoi inſettiappena 'congetturabile s è un be‘—`

neſ-icio 7 della Madre Natura, un ríſloro del;

la, maſſa' langUente de’_ piccoli enti che' ve

getan ſulla' ſua ſuperficie in ‘Varie ma inter

minabili ſpecie‘ .- Fu dunque una dapocaggine

polacca del Conte" di Barch l’aìiere 'aſſicurato il

mondo che' dopo eſlinti gli attuali vulcani non

ne naſcerebbon degli altri. Queſlo ſarebbe

Predire la fine‘ dell’Univerſo 4 non preve

dendo che dovea_ Prima finírper mattia

il ſuo cervellm. Lythologie Sicilienne dédíe‘ep

oil Rupe' Pie VI, introduä‘ion',` pag. 19' a ZI."

Rome y 1778', Non omettaſi però qui il
` notare' che la_ forza’diflrimimiv de' Vulcaní

cogl’ incendii le alluvioni ed i terremoti, e

la creativa Col riſioro .del fluido’ igneo‘ ele

Mentare* diedero occaſione-alla fantaſia de' ve

tufii poeti di _fim’boleggiate i Vulcani’ Come

giganti ,i quali facean la guerra a `Giove

fulminante e pl'u’vìa .—' il quale crea e distrng

ge col fuoco e‘ l’acqua del ‘cielo tutti gli

x enti viventi ſulla ſuperficie del globo ‘- e*
u . . , v

quello riduce-h. a dipinger 'colla‘ ‘parola, col

moto armonico de’ verſi -lax guerra o‘? ac**

*cor
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cardio tra la Terra o ſia Teiluì‘e e l’Arid

o ſia l‘ atmosfera o lia Giove, Giunone o Vena s‘

_Ecco come noi nelle nostre regioni igni

vome abbiamo avuto tante giganto-machie e

tanti giganti, tante flegre o campi flegrei , l’Ache

rante vctusto in Srcstia a Enna, poi all’Etna

coi Poliſemi e i Ciclopi,- in Apulia appiè del’

Vuliure i in Sabina e nel Sannio attorno aiv

Gurguri , alla Majella e negl‘ Irpini coi Gi

ganti : e gli ultimi di tutti nella nuova crea—

ta Campania con Circe e i ſuoi mostri, c'on

Coco ed i Ciminerii. attorno a Cucito ,7 Aver

rro e le ſue iſole , principalmente d’Iſchia col

ſuor alto Epomeo la più vigoroſa di` tutte in

ignizioni: e perciò detta Iſchia da mv; robuſtezza

vigore potenza , e rem polleo poſſum , robuſta: z

_pote-ns ſum : o piuttosto da ata-x050 mmm; pal

me: uva: _ferem generoſa: , donde arrzooopm

viti: circnm ſe haben: uva-r , come ſono gli.

arbuſti di detta iſola e (le' due Principati ſen

3,3 tendecchie.Da nnt.” poi tendecchia coi grap

poli come uſaſi in tutta la Campania preſero

il nome gli Oſci fiano: gli abitatoriimmemorabilí

di tal provincia prodotta dai vulcani : e ge

neralmente oſſervaſi che le terre vulcaniche`

ſono le più vinarie , come quelle d"chhía

ſudetta , de' contorni del Veſuvio colla lacri

ma , del Vulture con quelle di Melfi , Barile , A

Atella; del .ſejo ed Aſpromonte nella Calabria

meridionale;dell’ Etna coi nettari’di Ma/Eali,

Catania ed Auguſte, cel celeste Pellio di Siraq

. 61471;'

cñM--_a
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caſa,- di Lipari e Stramboli coll‘ambr‘òflaca infila‘

vafia’, lageos". Vedi ` l’Aerymalogicum magnum. '-‘
Per pruova peräquamo l’ ínfluenzaſidell*

atmosfera ſia varia nelle varietà delle regioni

. del Globo_ ch’ ella ricopre', addurremo -qul il

ſeguente articolo‘. “ Costaminopoli 1 Ntwemà

bre 17_94 . Sono più di ſei meſi che qui non

à piovuto quali nulla . Le regioni confinanti

co] Mar-nero'ſono nello steſſo caſo‘. Per que_

fla ſiccità la meſi’e è riuſcita aſſai meſchiná

nell’ Impero Ottamano.-La. Porta_ è quindi co‘—

{ìretta a far venire' delle granaglíe dalla Siria_

o dall’ Egitto , Una nave franceſe tra le ‘altre

à fatto vela con bandiera-trÌCQlorata… verſo la

Siria per recare otto mila moggia di grano

per como della Porta . Ella à chieſlo a tutti

quelli Ministri esteri dei paſiaponi per la ſu
detta nave . "~ ` ` ` v ì ‘

Con una data anterioreeraſi ſaputa la ea**

t'alirofe di tre città della vicina Alia inghior—

lite da un terribile terremoto", contempora—

neo quaſi al vulcano ſurto dal mare da noi

accennato pag. 31 , n. 1 . Le lettere (li-Co

fiantinopoli e ~di _Smirne a Londra ed a Trie

fie l'anno accennato ne’ ſeguenti termini .

<5 Negli antichi regni di Frigia e di Pon—

to appiè del Monte Olimpo,'turre 'da quattro

ſecoli divenute- provincie dell‘ Aſia Ottomana

tre città-ſiruate fra Esdrozn ed Ancora ( An

cyra ) furono a’ .z Luglio fubiſſate per cauſa

di uno_ ſpaventevole terremoto . La prima di

ll! y

aria

g

ira'

queſte
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gonfie città nominata Tihagram conteneva z

mila caſe, la ſeconda ch’è Anzaſia, ( Ama

ſea ) ne avea nn maggior numero ; la terza

finalmente detta Augrem avea 4 mila abitazio

ni; iu tutte formavano da 30 mila perſone ,

delle quali la decima parte appena è sfuggita

da queſta terribile catastrofe che ha ſparſa la

costernazione in tutte quelle vicine contrade. ”

'Daqueste per altro autentiche notizie può

dedurſi una gran ſimilarità, omogeneità di fer—

menti Contemporanei ſotterranei e per conſe

guenza di ſiſmotiche cagioni , ;indizii bastevoñ,

li di 'corriſponſione 'interna'negli organi del

globo tra l’Italia in Europa e l"Aſia‘ minore

ſettentrionale e" Può al contrario dedurſene un

divario notabiliſſimo d' influenza atmosferica

per la già deſcritta piovoſiſiima estate in que

sta nostra parte vulcanica d' Italia e la deſc-,

lante ſiccità nelle regioni adiacenti al_ .Bos-fora

Tracio.Qual potrebbe eſſer la differenza nell’

Aſia tra il Mar Tirreno e la Propontide , in

Europa tra Partenope' e Bizanzio .7 M. T.` ‘

(II) pag. 25 . Reſia questo paeſe quattro

miglia all’ oriente di Avellino verſo noi.

(tz) pagl 26‘ .Vedi la citata relazione di

D. Michele Torcia dì detto anno 1779 pag.

14 Z e poi la nota pag. 6'! colle notizie ivi

inſerite di D.Paſquale Petroli e di D.Leonarda

Tortorelli ſul paſſaggio delle ceneri e lapilli

veſuviani da Foggia e Vico per ſopra J'Adria

tieo:e dimostrativamente alle pag-tt9`›e 120-,

-~ ' Deſert}‘
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i / Deſcrizione dell’ acqua bollente ‘minerale a `pz'ëF
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f

de’ 'monti Gurguri préflò al Velino , in tc

.nimenro d’ Introdoco o ſia Interocrea in Añ‘

pra-{zo fatta’da D.“ Franceſco Blaſetti tutto’

cittadina di quelle': celebre regione e maniata

a D. Michele Torchio—.Napoli nel paſſato

Giugno 1794.. - ’ ' ' “
ñ“ Bonda questa nostra Valle-Interacrína di

molte e diverſe acque minerali ;e per an

_ . .q ñ . -

guſha dl tempo tralaſcrando ora la deſcnzrone dl
più d’ una , mi ristringo a far parola_ ſoltanto di_ i

due come le più vicine a quefia mia patria,

e perchè una è più ſpecioſa per la ſua pro

prieta _d' indurirli in .ſaſſo , e‘ l‘ altra celebre

per le ſue virtù medicinali ”.

E‘ Naſce la Primaîn un podere eletto Le-Puz-g.

{a in poca distanza a_ 'ſimſira della regia ſira

da, quando da Introduce (a)_vuol_ſi ſcendere, al

' ‘ J ~ ' Bar.
 

(a) L’ antico nome è Inter-aerea .' Deriva

da emo; inter e onp'u o exp:: ſummum cacumen e

confragofum , come dice Varrone de’ re ruſtica…"

l. II, c. I in Gurgure; alto: _mon-*e: . Or nel

dialetto tirreno _quei mont] ſonqalt‘ſhml e

aſpriſiimi …i da- Intadaço ſanno orrore. Con ra-

gione dunque i Romani ne ;ſerbi-uomo il ’no

me Interóocrea , cd a torto a posteri l'an

corrotto lin [ntrodoco ,re 1 mo-.lerm peggio

in Antrodoca ſcolle inſegne di‘ un antroed

O

l u“
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.Borgñeuo , villa di Civita-ducale e‘poco». di

flante dagli antichi bagni o ſian ruderi di

S. Franceſco della ſudetta villa del Borgo , di

cui vi_traſmìſi anni ſono.la pianta colla do—

vuta dimenſione per mezzo del Signor Mar

cheſe Dragonem' . .Evvi fondamento da crede

re che nei ſecoli remoti tale acqua’veniva

Condotta per l’ ulſo de' bagni . Checchè ne ſia

peraltro , è certo che 'ai nostri tempi non ſe

11‘ è mai "fatto uſo medico. Serve ſoltanto a_

macerar le canape nei meſi d_i Settembre

ed Ottobre col riempirſi alcuni ſoffi_ o ſian_

gorghe a tale oggetto ſotto la steſſa ſorgente

cofirutte : come ancora per irrigare in çerti

dati tempi l' adiacente territorio . Del resto

ſcorrendo nella per qualche centinaio di paſ

ſi traverſando la regia' stracla , e quindi per

im terreno di questo capitolo va finalmente

a colar nel celebre fiume Velino "

" Quello che ſi è in tutti i tempi oſſervato di

raro

. 4

un’ oca: perchè non ristabilirebbono il vero

nome come quei di Caſalnovo in provincia di

Lecce an ristabilito quello di Manduria? Così

dovrebbon fare quei di Montefuſ'colo , di Ga}

lipoli , di Milazzo . Il Re à già rifiabilito nel"

militare i nomi di Sannio , Lucania , .Meſſa

PÎ" , Campania ed altri . Gli Scrittori cul-ti" ag

”Milito quello di Apulia .
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raro in_ ‘tale ”quaſi è la celere e' prodigîoſa' ſua '

roprietà lapídéfica 0- ſia di petríſícare . Infat— `

ii ovunque ſcorre forma ſubito un"incrostatura

Lian-:aſtra che“ divien- pietra in poco tempo :

dove ſaola da alto 'ed ove 'incontra ceſpugli A

o ſiepi, aſſai più preſſo oſſervanſi ’gli effetti della‘

trificazione nelle ſue pittoreſche incroſtazioni.

ängo 'ove 'ha ſcorſoìne’ ſecoli addietro per

un~p0glete irn‘medianäënte'ſottoposto alla re~j~

,, gia ſirada,ha compoſiomn muragli—one sì ſmifu

fato ’che’ forma l’- ammirazione di chiunque

vi ‘fiſſa lo ſguardo . Trattaſi dell! altezza in~

alcuni ſitiv d] circa/ tre canne ,Le di ìlárghezfid

;crréa una canna‘ ,dove più -‘e dove meno , e- 1 "

Lungo come ſi è detto ’di‘fopra , circa cento

paſſi ſino_ al 'Veflrrq‘f'ì *"'* - ….- -‘ ~› '- "

*f Ric'hieflo 'poi dal noflro D. Michele Torcia ’
_ il qualeſſávéa'` ’meco viſitata’ ‘nell 1'588 ’- queſta

memorabile" q valle , e-che”-"'t‘›t’>le~-.Ì'a` invaſiigar’e‘_ il`

inetodo dai‘Tíri-enì tenuto per'formare i groſſi

fuſti delleÎcolonne di P’eflo' dalle ’lap-idifiche
'acque‘deì’ vicini fiumiSàUb’e Selä:~j›èr verifi

'çarne il" queſito' {Talìa "etrlſìca’z’íbne‘delia no.

`ſita" szit'e‘ iflréroçrina , 'nel “meſe ` i Ottobre,

_. del‘ ;7192. p‘rbcufai 'di‘ben' ſituate ‘nel canale o

iormelln er 'ddve‘ìſcorre ,‘ un tubo' di terra cotta

' ſièil’indrícoìd'el diaine‘troffidi bit-'cà‘ mezzo palmo,

’di lunghezza un palmo “e-pezzo", e lo‘ laſciai

. diſ‘posto 'in guiſa‘ ‘ che Il acqua' ſhort-eſſe’ Per _
dſientr‘e ai medeſimo ,- Con ave‘r‘vj entro adatta!

Ìçì diverſe Wergh'è faccoltè‘ ‘da‘ una‘vicina Îiepe t

q . ~ _. e ` .
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Confeſſo che le domeſhche cure. teſonmi tra

ſcurato ſu tale eſperimento : poichè. non pri

ma di un anno feci ritorno ad un tale" appa- `

rato ,4 quando il .trovai ſolidamentel pieno nella.

poſizione .da me laſciata , e vidi che.l'_ _acqua

non potendo più palline-pel tubo .:facendoli ſira—

da pc‘ lati e’al di ſopra del medeſimo avealo

mm? incrostato. A ſtanti pel peſo, alzai. dal

formello il tubo»,` Fu Manto ida» me, e, ſco

prii che nell’interna parte del wheel-aſilo:—

mato un maſſo lapidiſicato dure-,egnalex Lian»

ca'stro della figura ;cilindrica -de-l tubo , e 4d,

quale? .da me tuttiVja-.gmſerçafl- (bÎL ”,,z

. q ` ‘I , Dev;

"4. ` ’ ~ . Îii(f.,l 'l l' , * 'l u ..' '
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" . filkflu" in.“ / i'

~ (b) Devejawentire… il, Publicg ,che que

lla' eſperienzazeompirebbe di, dar 1a- più fe“;

' lice dimostrezíone ?lla ,congettura- del '_I'0r2

cia e ”riſorge-rebbe _lÌ antica ſcoperta ſul-r .

_. le Tirrena petrificate colonnev dè ,Reſto , ‘ad

utile e. cotnodplldelle 'ſutgrço ~generazioni

-che voleſſero elevare ediſizj (di ſimil mole

—- e strutfura z` dc’ qflaü i1 ‘franceſe Pufou'rrzx

à gia. bene‘ imitato‘ la Caſa batgniçg di _Palerz- i

mo,ed nn… ſaggio ne ſu eſposto all' eſequie

del Re Cattolico in questa Chieſa dello Syç'

rito-Soma Nagoli . Il. Torcia propone

di'ſituar ,botti del‘… diametro delleholonnç

richieſte-nel. ’corſo ,tai lîBÌÀÌfiCÌ., fiumi ç

ſ0!

o

z' ,

/`
-.—1
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Deve ancor‘notarſí che nel territorio aclia-ñ.

cente e dove ne’ tempi, antichi, à ‘potuto eſſa

acqua ſcorrere, da per ‘tutto facendoli de’ ſcavi

trovanſi ineſauste fedina-di piettarſpongioſa, che

quì ſomminiſtrato materiali atti a fabricare

-volte o fiano Jamie. di caſe :e _chieſe ; col van-y

*ſaggio ch’ eſſendo di materia più poroſa; re:-`

~can minor *peſo alle monache ſostengonle ,

“E’ manifeſto in ſomma `.che.ovunque-z‘ penetra

*ſeorre `o cade , «viſibilmentee notabilmente

Ilapidífica: ” . 7,1

" L’ altra naſce poco distante da qnesta-Terra e

d‘ Introduce in una publica, ſirada quandodal

convento ele’ ’PP- Zoccolanti v‘uolſi montare

per lawiafidel paeſe detto La-Pofla , ed ala

~ſua ſorgentex-ſotto una 'volticella mezza diru

ta; ed anche queſta ſcaricaſi ;nel vicino fiume

Velinotynotavolgarmente. col nome di .acqua-‘dël

bagno. Questa acqua è limpida e eristallinau,
.~'r' ñ . 4,_ ` J '.2 Z hdi?

-L'ſi‘~~.~\~t 2P
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ſorgenti, e ſe ne otterranno più ,facilmente

i fusti~~:~ ed allora’iazrinſcita _di questaſiſco

pena uni-ta al "gnsto del DufOurny non faó’

rannopiù—-invidiare dai ..moderni la magnifi

cenza? , ſolidità e ſemplicità..dell’architet

turazche_ ammiraſifoltanto negli avanzi 'tir
renñ_de’wvetustiîabitatori di questi dueſi re

gni.-.~Umaz,diſſettazionfle gppostaſiè grega

zrata_ per più ampio ſchlarimento . M. 717.'
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di un odor ſulſureo che ſaſſi ſentire ,pria di

accoſiarviſi; che nell‘ eſlate bullica ~a freddo ,

"e nell' inverno a caldo; e che è ſpiritoſa di

molto , cioè pregna di molto acido aereo .

Queſto maniſestaviſi ſotto la grazioſa forma

di perenni innumerabili bollicine apparente

mente ſimili a‘ globetti del mercurio corrett

te . Mentre tali bollicine tratto tratto ſpic

'canſi dalle pareti del vaſo cui attaccauſi ſu

bito che ſia pieno di tale acqua recente , ri—

ſalgono alla ſuperficie di eſſa, ſopra di cui

venendo al contatto dell' aria atmosferica rom

ponſi ed all’ istante zampillamo . Dopo di

`-clne trovaſi l‘x acqua aver perdUto non poco

-clella ſua ſoſianza gaſſoſa aeriformex, o ſia del

, ſuo acido ſpiritoſa, il più attivo e medicinale

principio .f Laſciaſnel .ſuo corſo una limoſità

~di~~color nero aſſai carico . Nelle monete di

-rgento o pomi .di baſiope dello fieſſo me

tallo tuffati nella ſua ſorgente forma ben Pre

{io un’ inverniciatura di vero color di oro qua

ſi’di“doratura a foco , la quale non vaſli a

_togliere ſe non che con un convenevole ſir-0p

Piccio. - i ~ ,

" L' interno paſſaggio di queſia acqua ſpecial*

'mente ne‘ tempi eſìivi , unita ſecondo il bi
v,ſo no ai bagni eſlemi à prodotto e produce

'mn-abili effetti conti-oi mali cronicii piùrolii

"nati'ef' ribelli . lo mi diparrirei dalla brevità

prop'ostami b ſe voleſii qui riportar leſe-rie

delle_ cure- mediche 'fatte con eſſa mediÎnte

. ' , ~ - . a
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1a direzione de’ProfeſſoZi ilell' arto . Basterà

il dir che l' uſo di eſſa ſi è talmente accredi

tato, che ogni anno da' 'paeſi anche stranieri

vengon non poche perſone appreſſo da acciac

chi , e che anno ſperimentati vani altri me

diciſoccorſi : vengono , diffi,‘ a ſalutare un tal

fonte,e ripartonne quaſi tutti o guariti a per

fezione , o notabilmente ‘ſollevati . Per vsfoghi

`alla pelle*di umor falſo , ſcabie ,i impetigîñ,

ni &c- può dirſi miracoloſa Ì'gìo’va 'notabil—x

mente alle affezioni ipocondriache le più ſe'

,rali , -e ſecondo la Vantaggioſa opinione di al

cuni promove la fecondità alle donne fieri

]i (a) .› Queste dunque ſonoin acco‘rci'o-Te

quatità caratteristiche che _ſpontaneamente pr;

ë, › i ' - ‘ ſen—

 

-(a) ~Queſta ultima 'virtù Proliſica dev/"e

eſſer conſimile a quella egualmente celebre

_ e con _ragion detta di Citera volgar‘mente

’Cit-:ra: al _tnez‘zo giorno ‘d' Iſchia . Il buoi!

,Patrizio Dt‘Ferdinandb Fazzari di Tr'ogea no

ſperimentò nell‘ anno 1788 i ſalutari e 'etti in

;perſona-della Dama Tua conſorte ‘Con procreas'

zione di più proli come meneà accertato cOn

ſua lettera in data i Tropea de’ 13 dello ſcorſo

Decembre . Un’ altra’ acq‘ua proliflca è fra 'le

ſorgenti minerali di Sinuefl'a alla foce del Ga

rigliano . Me ne aſſicura l* amico D. Angelo

.Baccanera dell-a Lioneſſa ſopra i detti Monti

Gui-gun' ,vv Chirurgo Maggiore dell‘fiſeaciñî e
. i ì e ‘
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ſentanſi al noſlri ſenſi ne'i‘cliviſati due'Tonti,

nnofcelebre per le’ facoltà petrific‘antiì", e "l’

- . A" . ` altro'Z

nella." Reale Artiglieria‘. Egli ſi ‘propone di

deſcriver dette acque ~accennare da: Agofl'ino

Nifo `in Seſſa e da Lionar‘do di ’Capua in 'Na

Poll ( lex. r , pag.. :Se ſega. ) ; e, fai-an tali

le Solfntare d’ Ifl-:rniá ,Fibr‘eno , Manupello‘ , e le

altre di ſimil natùra per l’ Dalia ’Cífliberínd .

_Intanto _noi 'gli ‘rammentìamo che le finu-eſſane

Ion ’celebri fin dal tempo di Annibale in Livio

1.. XXI!, c. iz"; e'Plinío nell’ eccellente ricor

do che ci laſciò delle acque campane I. XXXI,

c. z ,ſi-’EL 4 ‘le decanta c"om’e rimedio effita—

l A.

ce centro l’ inſania degli uomini e la sterilítà_

,Edelle donne: In eadem‘ Campaniae regione _ſinu

/ſieflànae aquae fterili’tate‘m' femin’arum' _er’ virorunr

;infaniam abolcrc'pÎìoÈÌUntur". Salina"nel capiro

',:lo :de Sicilia.: Ibi ef'fb’ntèr duo ;î'alreì‘um ſte

; rilix jùmfcr’itçz fo'edunijn 'fiat‘ ; alternmfi ;toccando

Rhauſèrit‘f veríltur in‘fierlliruzem . Plinio” nelpc'i

…rato l; "XXXI ,` e Sènècà nel IH abonñano- di

, taliheſeinpi ;Vanore-t. W del. 'l, *e Vitruvio

, .l.v Fill 5.4 3 v‘e94‘a‘veìzngli preceduti” ‘Pri-maſidi

;questi' Arifiotelè e "Teofraflo fra i Greci :Gen G.

…Kallio gli accumulati nella dottiflima opera

4 ,ì-;de‘rhe'ol'ogia geniali "[.`II,`r. 70 , 71 ,72 e figa.

\ Lo'ſistello Poi' nel c; 29 coli' autorità' di Ateneo

7-31517112 ma; ſoggiugne‘ che a le triglie `tuffa’ce

@nel vino "ſian 'cagionìe‘ d’ impotenza nell" no

‘ c( mo
L
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: altro ;per le vrrtù medicinali . Laſcio ora alla

" ſublimità de' chiari talenti dei” profeſſori lo ſvi

lvPPO

 

fl mo, d'ñinfecondità nella donna ” . Leonar

da ,da Capua à raccolto molte oſſervazioni ſul

le nostre moſete nelle ſue _dotte _lezioni 'publi

l: cate al principio del ſecolo AN. Andria alla fine'.

Ma fra- tante acque,.`quì" rammentare di cui

rd gli Antichi. an reſo’ più conto. nelle loro ope

fl ' re ſcritte ſe ne’ ruderi .delle loro_ terme, vi è

:of q'uella di _L'icerone nella ſua ,Accademiaa Poz

X _zuoli ſalutare ,per gli ,occhi . Questa dimenti

ia cata da quaſi tutti, i: nostri ſcrittori moderni ,

ili in. particolare da Leonardo di Capua (_nelle

inf ſue Moſer:: ) all‘ apri'r- di .questo ſecolo ,, 6d}

rn al-chinderjozda nostro diligentiſlimo amico Ener...

itt d‘ Ancor-q( guide dexr-ypyageurr l792 P* `59%‘:

fr rammentata 'con nostro roſſore dall‘infaticabilezx

:rl 1Pru_(]iano Cluverio ( Ira]. anziq. l. 4 , c. 2“, p.

t} 114'; ove aduna altri antichi testl ) e dal lo

” dato -dottiſiimo Vpfl'io ( de theolog. tir. l. z ,

ui p. 7;. ) merita di coronar questo nostro arti

;L _colo coi termini di entuíiamo coi qmlice ne

zſ à rammentare il prezioſo marmo in verſi il

,a Gran Naturalista anche estero di Como Plinio;

dice egli ( hifi-nana. _l. 31 , c. z , feat. 3):

ponam enim ipſum carmen dignum ubique et non

'tantum ibi legi .

ì‘E'
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luppo delle cauſe del deſcritti effetti , e ne

_attendo per mia erudizione riſcontro ” e

K

Quad tua , Romanae ”index clarifl’îme linguae ,
V Silva loco melíur fur-gere viret :

Arque Academine celſſebràtqm nomine villant

Nunc tepore: çultu ſub patiore veli” .

Hit: etiam ndparent lymphoe non ante repertae, .

Languida quae infufo lamine rare [avant a -
{Nintirrurn lacu’r ipf'e'ſuí Ciceram'r honori l

Hoc dadi: , hac fonte: cum patefecit ope . `

'Ut'quoniam rerum‘ legitur‘fine fine per erba-'nt`

Sint pſw-e; oculir q‘ua‘e medeantùr aquae.

‘La Città di Pozzuoli, il ‘memo della na’—

zione , il'padrone attuale de podere dovreb

ber riflahilìre queſla prezioſa foure‘ed il ma”

ma . Anche' oggi ſi legge con paſſione il WI…:

ſiro_ ſimrone e la'letçura‘produce 'male ai nq:

` "l
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.Ennñnnazi-one ſulle ſuffeguentt acque in un

eſtratto di lettera di “D. Mieli-le Torcia a D._

Luigi Guzzi di Macerata membro di varie

academie ora in eáſ’a di S,… ~ . al Sig. Duce

di Monrelionç in Napoli z ' '

Rieti ad Settembre 1788 -…

chnistimo Sig. D. Luigi, ne' dubii miei~

ricorro a vizi come all‘ancora ſacra . Al giu

ſìo compatimento per le mie debolezze ~voi;

accoppiate l‘ opportuna correzione .

` Vengo ore_ alla ſerie delle mio oſſervazio

ni . Già per la* via della detta ' Sig. Fonſeu

o di caſa mia vi ſarà ſtata preſentata copia'

ſucceſſiva, de’ miei squarci, mandati in ultimo .

luogo . Uno concerneva’la deſcrizione del

Gran—Saſſo ., un altro la" differenza della pax

fiorale lanuta dall" agricola ; il terzo il ca

rattere degli antichi Sabini e popoli confinanz

ti_ e una miniatura dell’agronomia inaſpetta

ta‘ dentro una delle più ſcatebroſ'e ſcrepolate ,

lunghe ed anguste valli del'loro paeſe che iu

denomino in generale Sabina . ma che a mi

glior eſame ottiene i] particolar nome d' In

t'znqcrinffi. Voi ne avrete ſpiegato l'etimolo

gia_ meglio di me . Vi aggiungerà ſoltanto

che giace teiangolarmenre triſulca tra la cul

la e_ la tomba degli ottimi Fluvii che occu

Parono l’ lmPerio tra i'truci Nerone e. Doe.

’ñ-Wzùrço - [lit-amo di mezzo ira Faſce-'rino,

' I ſotto



@qſéxvaëioae._.èeî @ubi-a , …. . . ,. /

- . . ' X W. xs , . '
ſotto Civita-reale al noi-oe equili- ,-C Ci-z

.vice Deczle, nazzod‘ifva (cn-px? in , ..andai ,
per ſette miglia e per ſette altre'ora, abbàſàì

*th947 FK!. 0!? ſorsënde find. Tali’- Aquìla" al!"

PFÌFUÎB . Que i0 ragno!. del tridente chiamarſi

oggi la ?dlſejdi-Rocca-di Corno 'come Mon!

tç-cgrno un eco del Gran-:ſaſſo ì‘ e gli anti}

ehi Corniro fl lÎqmirul-çii giacenti “TUNNEL

' ÎP‘QVGÌO EÎWPPO [E abitacolo, belva ans’

ehe ' ossìdì. a. ' che. alllekm'earìci, dalla flavia

maſſima ..e 'do-Ma. religioſo degli amiçhſx Per;

la confonde-is de! box-,hi conſçcxandolì 'ai’

Wi.» &PD-19.51710440. x Diana.» Levine . i

{mi gli. Metano. Për intere..., Boni-HM* .a M

4A çtxsnsrne un.; paffëssieta e firmata_ {oc-ee,

gia perno; 9. due. annate 5 ç per rimane: ſen’,

Alì… {Wiſt- ecs alt-aſd il
Suini, ed “WHITE ſm im mare di.. ‘ſterili,

ghiaia, i più fertili çarn'pi_ dj Cerere e, LAM-k.

na (a) Ma"torniamo al nostro diſcorſo .

i' A Îa‘ ſeni-‘1a e ſenza les-.ua. f ‘nodañctharis. di

0IÈPPPÃO. lecito.- de‘…

' ~ ' “Dionigi di, Alicainlrflo parla( archeologi` I."

”gx x3. n: 4% :xd-'tr, {zip/in. 1.69!. ), <15’ Ten;

,’-` ~ ,ì "`-~1‘.

 

(a), ll Re à ſaviamenre ,oppoſto il rimedio’:

a ai pernicioſoí contagio, rinnovandq in qneflg

@Gigi-dl Marzo_ le antiche proibizioni ;com-È

binançlo meglio il `taglio del Femme, ccnl:: -
l

&ad—Lai* a
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- . . ?WWW .. -.
;è [dim-14h” e naziſte-Hp 'greco, u: luogo di

Cdrátt'nan_ -0 cflmtoziqry ”pag-qu”, c; :cap-”J‘ai

qſimñile, I; mendqſità de’zçupuçi yi; à ip…:

finito p.) x. ’11,40,,Cçrauníon qucçurtqr— i ç i monti

German-ti. ſon, ben_ 'distami` ig“Îz—“xlbaflia, (a), . “‘

Per refliruir questq ;eſta alla Tu@ genuina‘

lezìone b'iſogça; aſſoxurgmerxce xicortjere ai mon;

ei che ſan-Q, dençgq. al; ‘gg-.raſta La!… e_ allä

Sabinffi; o nella. 'regíonLK-conffnzznti , ſn vecë

dunque di Ceraqnii Kay-tw… ,ir'qqal‘i ſono~ iti
EPÎFQ è d" uopo, lſſOstîcu'ir' ’Kay-gra” Coſa-m' o di

CMQ., cui trovati mgnziqne.1n Qíarzifio stèſſo

67-31, p- 175.”, 33; t- 5~ pó. 39V., ‘91:. F Mv P-509) ,
I5 (çcqnd'ofil Gageniq ì. cercando, ai!” Co'íolam‘f

Mia anche qqçsti poiîon'o adgcça‘xfi_ Jim-mm ,‘

efin_ Qiunégi trqîvaſcne Menzione I( 5.( p.12‘

1; e .4 ;kome alçresì/Kopaudrbz da Carilliz

menzionata [.4 . p. L41 , n. 16 . P' ,xſosti-í

:uh-ſi …Kama-‘vm di Cento ſpeciale”, ` indica-cf“

{al racchimo in Safina ſulla‘ Zia: Sçlara So’‘-ì . ‘ ` 'ì x4.- ‘- 4 @aduff

~ ì . -L . '

M . ’>4 …, -3 A ,Î ….-I

d A",

;..t 'ñ'ñ-z'
.ñ.

n z i

. k

't

ſu) H Tflfl3kgt-ît *roy: Eu”;- çuxlg; «m

aU’D; TOM”; uom-Tmax, Moov lrfxuävffj‘yn 07…”

flmÎ* ‘ Odio-Baku Pg "E mi” &many-e «mq TAH-qu;

-çfezayac' ñ' mk Kuga-W* dpi!" drum” ; ‘_afl' ìadezff

11,754" LX"fepmç ſigdfiì ‘dé/fat" Tìebyla [in ii;

Medico tumula'z. 'Ai Tre-54174,' ?inviandìm ' obeſi

?1.46014 propia-7M; Cnmët’tvwiéw . -

,



ó‘ Mix i.
fadii' da Rim (In , p." iz ,' n. lol-n Tra-ai?

;fior ”Pair-‘war' Pwre *razr erma- ’Il ”e lap”; 05a*

WGP‘. KEN?” op” Kuna…: 'tore &QD-cpp” g

. Îcè Caçſulu`di`frejco 'dir-um z Ecco‘qu'ì me

eſnno altrimenti preſentanſi in vece.) Knſulç

non ſi rinviene - Sarti nel teſto corrotto il!

vece çli Carſeçla capitale_ degli Equi o Equi

çoli', i di cui ruderi’tntravi’a eſiſtenti da rn'e

veduti nel 1788 ſtanno in fondo alla valle
.della moderna'clrrsòli in provincia dell‘A'quii-ſſ

la ‘alle‘ ſor-give" del 'ſeven-one ne‘ confini dello

fiato ,Ronjanm Corrigendo' dunque‘KapuA-ìö

{Kage-one, ſe formano ì monti carjcola

:Kukiakdvqt ops-.:come ſe ne formò la celebre

Eur/:blemi v'ulpçs ,per l' incendio( recato alle:
Wii-"Yi *. QPÎ‘Ì-lflfl‘" :l'- 4 v "- 4‘0 "i '

-.--. :LUN-rm' vivere cupe-m’ - a*

Nunc quegli lex val-pm: Car/'coſette vez”,

Ne queſta” è‘la ſola emenda da farſi 'in que

llo ſi ſſo libro {poichè ana pag. ‘21-, n. 3m

w

ma' i Cbſtçnîa'Kap-”lg Cortona degli Um_

. ~bri oggi in Toſcana ſia Koh”- Corhomíq ._

Cortona‘ {n‘flîſîinta da’ Dionigi daGrotonanq

ſtraſrnolto bene dal Guam-_eci nelle ſue Oti

` z. z . 32 .
E Vari} ’altriamendi ' arfl offendono‘il lettore

tanto nel tçſlo' che‘ ne la traduzione di queſta

edizione di Federigo &Murge; Ma torniamo,

al' propoſito *. Yi ſono in'qu’este regionii

Wall. (mi 9 i.. (était-41*' - De' ſecondi “MPL

’ DFE*

ein-i i-telic’hc. ts. iz' e-L r‘. Pe 3340 -. Rm 1789i  



K

_ ,. , ~›c ns x
benz—*ww: lo fl‘effa Dion-[gi pag. 13,-”.40 arpa;

vu; ‘n'üküpivñds Kofitk‘hou ’qs-n ; de’ primi Clu

Dcriò png. 779 Come colli.: apud .Algídum in

ägv‘ò Tan-dmn :- dunque o puòv ripeterſi Kap

Suxbro 'Ponſi ‘Kapixtùhvòr 5‘ 0 più tosto Kona!

citato da 'Diani-lio p. 37.6, |‘9~;‘benehè 'emenſi

a… come-ſopra “un. Kopmwì : poi-rebbe fiat

:hi-1”” ;o 'IC-pwd” monti .rami corriſponñ

demi a Ror_ca-ídi~corho già detta i‘n queſto

?gruppo dc’ Monti Gurgurí della 'vecchia, Sith,

.Bim v. -LPçtrcbbè ‘anche ’esteñderſi ad altri

monti‘ di tal nome pure .compxeſivì .- -c'ome

‘quei ,di ‘Guat- r’nénìionara dn Sen-bona ſul-l*

«Via Latina .frazi monti Ernica‘ in mezzo ad

-Anagni a Sora ai Ari-7m: 50'”: ‘af-”war x”

Kofi-(ihr: ”à Bund; dunque Kms-'rà' (ſl. 6 z P

938) : o .che ſarebbe .più nat-nÌaÌe-'ristabiò

Mando L1 P ‘in .vece dcl- I( ,.aécem‘me izmonri di
Rieti indiv’ifl dai Gur'g‘uri Pſìrn '15” 'op-ì” - ‘0 final

,mafia-"'11 MQ"”~COKÎW-Fhfl forma il Piccop’ìì

‘ho è gelato del Gan-ſam- mmflu‘ſò nnch’e’fio’

hejlçyecch'ta Sabiùafllmeno… danza zparcc Me

'ridimajè che _rigu'adxl' Aquòh-y .olſia la Îre

-gioàezdì- Limit-mo menzionata da _Dionigi_ Pig'.

1—-3-,295 e_ I. 2,17215. 1 '3” 4x e prima di—l’ui

'da Livi-'invarii ìuoghí e da Sana/fiv che

.~ vfoîèra attivo `;nautiche da Viirg’.Acmid- l~.ñ7;..v.716.

‘ ~ Um: ingem Amiu'rnjwohd'n prifciqac ‘Quirites.

a 'Pçr coronar la proposta . emenda otr'ebbe

A fibcoxrcrſi al monte, Ganzaria o Cam ”fa in—

z~ dica-co in quéffi steffi. grappì ;da Varrone (de r.
'.>_~ ci" s A ,

,4 z i 3 r`



Y 1’153(
ra [.2, ed; inner edit. Venet.—Bettínelli 17835

citato con venerazione.- dallo ſtefl'o Dionifio .

Varrone dunque ‘parlando ‘de’ mari o monti

dte anpreſo. il .'no’i'ne 'dagli ahit‘n‘aliz dop0~il

mare Aegeoìdalla 'CàPl‘Ct, il monte‘ Ta'u'ro da':

tori 5 allega 'in .ſubì-ni: Carrìerium altri leg

'gono Canrherz'um) monte”: t Nellaouna e ‘nell-Z

altra ſcrittura quadra il‘ ſenſo alla :natura

Monti *che ſon quei 'di Rieti"e della Lionejſl’r.

Nella prima ſcrittura ſignifica cavallo cafluro

quia [1an ſeminío ., Vanoli. ’ila-n. 8t ‘ma perchè

i cavalli‘caflrati non ſono~ in oſo ſe non 'che

nella 003i ?detta intenti-ia al ſeguito 'delle ‘gregi

in Pugliae ’della GanÎpagnmt-oma‘naçi’n ‘tutto il‘

nello inutili .nulli per 'la loro- :nen-Anna in

Italia , Vi ſuppliſco'no eſattamente -î muli -, î

‘quali ‘purè'ſon line ſemim’o -, nOn *generano: e

di ‘quem-nzzami‘hffima Varrone‘ steffo vanta

il*Pl’CgÌ0_‘i‘óÉd‘-'Ì.Îl *e `S-.Nella ſeconda ſcrittura.

Poi Canthnioverrebbedal locale Zirl‘enòKur-&UÌ
okay”: Karan-c aſino ì; e di questa anche

più utile-ſpecie ,‘ 'e perchè procrea-hi mali e

perchè ‘inìnolti uſi ſerve. magno l' uomo]

Varrone v ‘dimostròts 'là’ſuperio’rità ſin da? più

;timori ?tempi "in-Sabina ,paragonahdoä ìa 'quei

di~Arca`<lia ‘lb, 'ea` r , '6:v ed .aki-ove ;e noi l“

eſperimenr‘iatt’ro aniotni--nostrì in [raſta: Pon

trebbe dunQne in vece di Kflpáunm ſoàti‘tnirſí

Lſu-135,01” UPN'? . Cllaupy’ avî‘ebbe preferito *tank

rin da? cani~. Noi ſottome'ttiamoquesteeonget

~ «ture 'at publica giudizieta. .a us, ,1-7 in …ma

.a.— * -,i Dopo
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Dopmjndicàte rapidamentee forſe confuſa

mente questc aggiunte …Metà collo fieſſo fret

tolòſo metódo ’mdhá‘ndo le aìtre oſſea-vario.

iÎufl'egu'en-tiz A poi è ben nam il fito del’

'añtica Gutiliá `é ’del ſud Lagmſacrb cdi’ jbl;

ZÎHQÈMMÌ . Stanndi ràdèri oVe,Diofiígi ”e

r {a ÎHÌKÒ 'L I 3 *là-‘71m Ecco- le [ue 'Patch

le.“ S’tä ma a c‘ei'èbre ema di Cutilii ñazlm

“al inox-uè; ”’011 ban‘gÌ- ‘è. il lago -di quanno

E* mógsiz díaa'mpſſzzaxabóndaîntesdi 'acque

u .pm-m; Pei- Ònzem_ (èáturiginí-,d'iſhínpnſa
‘Lìfiròîoédità.sç<'éome dic‘cſi -.~ Comic. à qualche

ël* èoſàdì divino 2-, z ì. Naturali c'rèdonlo [am-p

‘ſi àllà, Wittói'iá. 5 -‘e circondañdolm con dda-one

“ 'mid‘ Pòr’ffiéttònò à Pchiuñque l'àVìIìciÌìa’rViſi;

‘i reòdpndòlwiflaëc’cfflbüè -, _ `?nonchè quañdb

L*: Merini!? quei i "èùi-fzè Mirò -ì’ragin’zi’
Sé'- ſdìll’ìſhh ,. Ùàtxn’ò ‘a idem-:wi in “FÌÌO… lÒro

s! lè fl‘àöìliÎtÒfeste: E‘ ;di circa @imam-ta [zie-:

dvd-i- dimm-o 3 nè‘s’ iánalw -ſuHÎ-aÒQua più

"fé di unpiaöd; E’ 'ſènèa Zondaſhsnti e ar.- In

‘S più galièggia qua e‘ là Lpihmv da- i‘m ”drib

fl r Moro‘ da‘ …mm ~. z va ,Mea r verde liv

es mi” ul- 'giimcò a -filzycz ~( ÎaJàſoîa ) e uh—

“ñeuní {I'M ño-I'l aki :i doſi-a _j'upüiòreñ'àd

k‘ ogni ci‘èd'cn‘za-:p‘ei' gl’ìmpèrifli~de”e~cëoſe na?

› fl‘- -exural'r, nè iam-4m a q'uÎdubqoé prodi-31mm.
4-_ fi." :i: mſ- pz ›.;;~4\'- z* * › ‘Lara

‘. vw', "‘.Ì\\`1".?'h“"‘*i~:P “i-w 'hi, "s-NA

` ‘T """ ' ‘ ‘ ‘T ,

MA” tia-”Emy "MP-WM» Plain Karma -

L rx…, --L T*- "- É… ù.\“~""‘%

Q

\ l
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~-~’Lo Read-Dionigi poi fa-dì‘Ctmlaa una cic

tì degli Aborigim' cwoxaoru: cioè indigeni e

v-genirorì- de’ Romani (expo-”70m ) in [mliax

-.e per Italia eg“ intende quella del ſuo tem*

po rimasta fino a‘ giorni ”eſiti-.dalla Sicilia.

alle Al-pì . ióid. p. 8 , n. 30 . E rigetta” Pal'

--trada luizriportaca-tetimologia di derriginí

dall’ andar e'rrando come vagàbondi ` come an*

che l’ origine greca da lui Greco data a-ì me

deſimi.pag. u, n. ma ſeguiremo la terza di

lui addetta c'roè aáorí-gim' in tirreno montani,

abitaton' de' monti ióid. n. 22. ”lu-3”” J‘: A130

'Uli-eſami *7” n 701:' ”m _cannon- . E come

Greco gli confonde cogli Enormi , e gli apo

*È .H z* pa’— ?s

bra”: m- ina-m” q arpa: ap” ”nf-m” ' *i: I?” ù imc-l

Am!” *rt-Prw” arm-3P” lxwu 'rm Fur-zen , ’av-315

71”‘? WMP” ray-er”; uwopp'mma'; :a , Bic-Vo; z 'ai

Myth” , 0130000“. Tau?” Itelco" fa &coi-pri”; 5

hp” '7” Nm” ó: ”txopm ”parfum "ad ”penſi-ì

Zara-n Îwxun ”pp-wa, -u mihi/az trp ”mt-n 71-'

Auf… ` def-?for @UA-”ww s in I” exam” *rm ho*

'Tna‘l'lfs n &i; íep-e Duo-[w 9 ó rom: . *Tr-flanvflc

nr”; n aver): 'nm-Pt” . ó” 6m” * o' 'J‘- ma: ”sì-i p” ó:

mp0” wenn-”n WP” *rw «l‘ape-wp” . 'Y-npuncm

S'- -rs rame-rd; “ñ *naar :m woîmar ~:Nm: * dev-3’”; `

*to: Fm xe: ”maxx-7m rod-exp Omar-r” ad?”

ch’a” :rc-r’ ah” *ro-rs; rrou TÌIUflU‘TOS . XM” “i

'm- l' ava-y ono-ru Bua-app menos/”K , x” Zap!”

rm: c non”. ”pn-7p: arpa-”'00 Mya wow-.Bund

”Jr o, pun: Pm, ma Dany-'ru' cfu” four-p” z.
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, ‘30‘129 ;r
pare-ta coi-Pelaſgz venuti ſecondo iui e ccn'a‘

tro altri ( che ſi dirà altrove) dalla Grecia;

.e perciò dla.pag.~13 ficca che gli Aborigini

Come nazione estrmea aveſſer quindi cacciato-

gii Umbri indigeni : e nel fondo ſono da

tutti riguardati come Tirreni ;ciò appunto che

ſup-porrebbe con pnienza diñCluvm'o edema;

fieſſo Dionigi, Maggior vetustà eda-coro; ma*

e. i Chiama dunque Cutvilia,zaóorig‘i‘ne Konami-.cn

k” .Aſhpfflmn Cotile cimì degli Abarigim' ,Lead

coli’amichiffimo orà’èolo ‘di Dodona lo conferma;

..ut - J-HV Aflo-pxymw *Ko-ww i ”max-unu 2 Wu?

9-: r* E Cori/c changing/ù galloggia [Tiſda‘w.

'Clown-io che ”ppm-La ( lui. antìq. z. 3-, ;c-ç

Pag. 887) tante aki-e belle coſe ſu ’tal Ino--d

’go ~, 'erede ii, nome. ii- Curi-lì“ poſitivo :~ `

lo ;crediamo diminucivo da Cotyle :one-i», "M

zilia *comhekta ali’ uſo di quei `~riempi tàwiginí

o- zirm‘ii d’ Italia, o cíoëoh dem fin’o' tempi

nostri in Napoli -5 perchè il Iagoè _una-Nera

concherta- , un bauîrneuo , ;ciotola z Da'fliquesta

nome adflogni WÎOJCÎW contiene: liquore@ JJ.

gnare è una gran conca o :4'211 , il golfq *di-

Napoli una conc/mu tazze”; ciotola, in diſtend

un cwtcſe‘Kpu-r”. ~~ Dafli ad ’Ogni .gran bevi-'s

ton-,- i ,Fra-nach achiamanlo crac!” . ;un Napoli…

varrecchiù, WT” ,fi-Wenn.; [i nome dipinto…

indaco a qué} ;Filoàid- {detective e‘à'ren‘rino che‘,

inſuixò c011’ urina 1-’ ambaí'ciator Romano Po**

Ãnmìewmenzionata-da ,Pal-bio, Laura-Dio*

”M Allam-‘fl MW nel 4'. ?ET-TW:

u *fai* _ . ~ . ,-j. , A

/



. Îc :ao J( .
743" armi?” h cun-m es con Koln-Wil” ”xi

WGP.” Tammy!” @moi-i?” òiòm :rw-mamy”

”Spa-”és o; wro *rn: anoÒÀÙÒ-ms, o infine ”ma

w ma’ 312'5po16, *ipoènápwnò Kóvrùká. , _ "i

- Gli, ant-,chi Romani avean fili`ato~ ne} citati_

lago il èe’ñth: dell’ [tali , e ‘dávàñó àdimándere‘

che foſſe' di “nel iiñmzn ` `1`si'c›tondixa‘1 ;là-3” A276*

wu dflbä’ó'i; . Potrete credere -" Nefi‘flnozl’awa fi*

ma fattori'nàſu'ra‘rc ;i Ondé 'ai _91’ ai ,Queſtd

mele un dopo’ Pranzo munito di t‘re fcañdù

gli, mio di ferro e due di Picea , da ‘uno ’di

quei Macerata-i di canápè per 'nom Fiumi, /

ſco d’ Onufriv iſo} regalo 'di due rari…: {ed

”Mur-are in tre luoghi diverti i più cèntialij

e in due tu 'trovato di [opta *17- 'caññe z *ñèi

terzo; di m di: profondità a Vèdc—iìdonedì Piſ

ſaggió 1;‘, periferia id Mea; gindì-*caw-_ái :zii-'cà

ao canne‘ ~. Tutti rimaſero. stu'pèíatti dcila ibis

congettura; ma niffunor-ſinoi'a ”ci rifletta ’

all’impafi‘ura de 'prC’söitei'i etni'ci ‘Pci-{Serua'ia bet

Joao anni i L‘ impostn'rà maggiáre 'Per Mer-ö

Era quella deli‘. Wldvgalleggiinàé èÒpei-ta .di

erbe e di a‘rüufiì , ‘la quzueì ‘non iimöflrka'àffl

ſe non ogni due anni s, quando apri-to il 'tdci-ö

fleccacddel l‘ago‘ vi fi animate-nd ain'vàde‘rh

i pochi iniziati al- miſtero 5 e qucsti ho] rive;

lavano-i Sému’ fu uno degli ‘ultimi »á ”dei-«la,

e n01 diff: (a) a Gli~Ancichi fino á quali‘ età' e'

-. .n-…ifl‘w‘a È* *un i .LJÙPÒ

—. ‘(4) Sam-fl nm”. gun/I. 3, ~c.~ 23,2!. &23;

’ league

- k, "iz”
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dopo ſenbawm i loroiècrcti religioſneh-ä

ſonia cimndo talvolta *quei del ſnov tempo ?accani

ç-zr- .37' u 'ng *.1

. È..
L— *‘ '“ -~ L
u *ó

. .. ,7 ,AL1… 7, . iu,...

,i Itag-e' uói aqua gravi” ’efl lau-Wim’: ’»torporö

la: ſcrigno” [init ici-.quod non-intim- ,‘mm

/ gi . Sii: ’comit ‘ut i” 'qùiórfdum flagnëù ho la*

pídfl ?aid-m pdf-”Munn defòlîdis u :dati

~ [Mignon &un; mimÌÎw‘lri Pmicofi 'valevísr, u

”ibn fa” ’ëohfſíunt inſidie in "Lydi'a nativi: 5

Tifeo}- ,mfllu 'cfl "tudo" v ‘IA/ì 'ad C”Gyíins ”al— _

tanti!” 'iti/”lim vidi ..Milk in ffdſhow’: -lacwí

Mhituf'zf’alil in In” .Section-mſi ,›Curyäifum

inſide! ‘ut ‘4750M hai”: n IÈ’b-s rami: `, ta**

mm_ -àçuä fuflinrm‘r :Let in 'htm atq‘ilè" ‘illam

‘pattern' non “tantum ”Penſo ‘inſpellifur ~, ſed

aura. Naz-.hyu— ill-“…pu diod~R-Më”~i”
‘una ’lato /tà'tibi‘ìeſt **a Tadao 'mm-m” 'lewixflüù -.

Bain‘: ‘daplùr;.cairjſa *dì qu‘grkvhd *nie-17”

Mick 'riſo-5 Imc-‘pmdòñ‘m” i "cz ípîiils 'infila'

ìl‘ltíria "Mabilis z qm n‘a‘d Sùfl chi-poli‘: ſol-id#

ç‘uamÌPit; ”Mom :HM-*iz quffz?MI-Der; *mm:

tm- ;faro-281W” int-Im: ‘fps‘ fa :pa-giá: 'WW

uppçihñdit ;fu-finìkrffi IW ‘ÒtilmgSÌìffyt-i‘

in illaçſdxs Junk, Modi” ‘Gibſ- ct
‘çùàìlä_ ſia” Maura!” Îeflciz -wiqw

‘l'ira' ’Mcàcoä'mfömíuh ſit-bs.; quae ubi 'PW-ì

galatina liquami”) Fulcrum” ç “ax…ſpnma ſoli—

damuìr , mflí'ria knìdòñqM-wamfò ‘

‘itiq‘iì'c War-”mm ..,- .< ñ; ñ: ‘MPA‘JEGT’IÌÌB gm… 'a
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n. bid” poterli 'riVelare . Brodo” atm *Padre 8m

gl’ Ifloriçi ne dÌCe altrettanto quando accenà

na ,quei degli Egizii o di altri popoli da lui

deſcritti (á) . ,

2'- [l miſtero dunque dell' -Jſoia di Emilia ó

(0:er OlCiotola , come noi diciamo ( e‘ta‘le è,

come ſi è detto a Piè del monte Tet‘rico il erme

re del lago ſuddetto di- quattro jugeri ſiimate`

allora ved ora appenatdi due moggi” conſilia

Îa a- ſenſo mio in una iatmdi travl e cava'

le ,be'n conneffecoperta di zolle erlìoſe., Come

quei de’noflri Preſepi arbuflata ed acconciaà

guiſa di una vera iſola-z Due anni di tempö

instavanuper tal lavorofle Panificio ſerviva

bene” lèroccare i [alici tributi delle oblazìu‘

4t… n -~. r *- .Lr. ‘3-' in.“ --a ‘nij‘

4 a a.: TJ; "I' i." ' ` "ì"

L«‘ r1“ 1" ì' I —' "A" `

‘ .. (a) Nell‘Euter-pe acceanando i mimi-i che'

--zli-Egiaii taceanosnel. lago di Minerva eſpri

mefi :- “ 'de’ quali qumtunq—ur-ió ſappia be

“ nifliino-come vada ciaſcuno , mi guarda}

‘“ del-ò bandi pariatne'; Dall'iniziazione Ge

“ tere che-“daſſ emana: :delle leggi` i` Greci

5‘ chiamati ( legiàljtrirt-)~r dm‘o’píioriá , mi

“ guarderò anche zpneñdi parlare , íuoxckè

‘* quanto' iie ſarà .permeffo “…HL-md”. Weflit*

lingií tz- a 4 p. .186 'ezlfiyndnfltlodümé 1763 z_

  

\

ì E Orazio [.03, ad; ?Madam- -~. -z *BT-Na , _

‘ --. . *.;. 1 Ven.” qui anni: ſnc-rm .zara-ig.,

- Vitigni: ”canta A_ . .e. ';:- a… -.~.-~ ‘JL-."11 n
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ni daì’ereduli. Si conſulti il citato testo di" Duo-..è

zzigi , e ſi raggi-.agli il ſuo *rue-fra” ”Mhz-gr.

col quatuor ingera_ de‘ Latini dati alla ſuperb—

cie del lago, e che dove l’à posto la natura

ſulla (coſceſa di un ripidormontestorle non i

mai potuto avere. '~ a i’ ~ ‘è

Tra il lago a piè del monte e il paeſotto

detto Paterno hgli Antichi aveqn iabricato

delle commode term-:4] ruderi ne ſon mani..

festi con gli ſpiragli e canaletti e col nome

binaria conſervatovi di forme dalle forniti, don

de per l` impuro abuſo che facemmo è venu

to ira i primi Cristiani l' aborrito. ſenſo di

'fornirci-i . L"arciprete del luogo no] ſapeva z:

‘kia ilprete'l). Marzio che vci accell'e quel_

giorno da vero, Sabino eſemplare *e corazzo—

‘ne . non l’- ignoranza .-=‘ Dal lago Corde-’e ſee forni’ci paffaſivad aiñ.

'-tri laghi‘ò più~ toſto cafmi di minore ampiez—

za, che i0 credo per meati ſotterranei ricever

le acque dal primq, uno detto pazza chiara,

i’ altro bordo; eil primo chiamati anche pazza

Mſi-mg” -. l ſuoi orli infatti di giro ovale

›~eome nel lago-di-Amzſtinto, «come ne’ ſecchi

-Puli-di-qumia ſon formati* tutti- di depoſiti

-. etrificati stalattitired incrnflazioni orizontwl—

‘ ente stratifica‘te del *Mec-:hide ſempre muta‘

`bile Rito del Velino : la differenzav traxque

flo caſina e que' de' Pali conſiste nell* eſſer

l'uno formato di lamine ſottili ie fragili, e \

.gli @irridillchisti calcari o libri duri @palme

* . tu
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Q” nel primo 'peſcanſì belle_ ’anche ’5 Ici' ſe..

qondi non poche ”Preſton-:e di uit-to.` '

Non lungi da quei poni Moira-Nanni

cambiato la ſcena.“dal freddo tipa-{ſata al cale

do e dal dolce all’amam- Nel, "Aiuto-di 3 ,

Q, 4 moggia di terreno à adunaxoun_ fonte cor-,

tento di'fqrte ”un acida!” ‘quattro di fil’:

fera, ed una quinta ’ di dolce più ampi-a dl

tutto poehi‘pallj diflante dalle altre . Quella

pei-à come le altre nQnFè abitacolo, di anima-ñ

li viventi ,' e ciò, mi facongetturare che le

ſue acque per traſudaaione ri’ceveſſero, porzione

di, ’quelle .‘-› Tre delle_'ſulfuree ſono_ bollenti ,

e quella di .mezzo in, violento bullicatue ;‘ e

benchè nella iuperſieie l’effetto ſul 'tutto I**

fia freddo} ſottofannuncia 'una eagignçjgnez

aſceſa. Un certo Mprchcſe ſcrittore di Givi”

Dzucale antico 'amjeo, ‘di' Gian-Bandini‘ ‘ ddl"
;Art-”due ſecoli e mezzo fa ‘lo, vimg-:frego i‘

, Pçrehlè. gli uccelli ed altri animaletti trop/ae"

yaufi morti in pulſarea‘ll’v odore ”di questc

acque g' e che gli uomini al contra-.rip. e gli

lietaflimaü 'gi-olii non 'n’ erano neppure, ai;

;etti-l E‘ il gran Naturaliüa’riſpoſe :' perché ì

Primi 4mm` poca_ reſiflñzenzq 'f ſoli-mag 'di ’Cer

vello, a gli“ altri l’ avevano_ al contrario. ln

gatti iq vi fiiedi molto tempo ſenzailmenomo

.Mcomodp :_ gli 'animali da ſoma , porci, pecore

Q capre vi Hanno a paſcolare eontinuainente;

Q il più particolare ſi è che in tempo (li racz-f

{qlke tutti ;i grani e legumi di quell' agrobat

xonſi

- ì
i"
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tot-fi. .u mm a. quei pozzi,- e ;i rimini-l”

del çavo_ terreno Melia: da’fanciulli che affi ſtone

ai 19m- mxcnri-s e pcrçiè ,il 111059,.. è amo

EU‘. Aſh _cioè ddr-gf‘, Ed eccç përchè il

,$9‘4l‘f4m/NÎQ ſotto Frígcntç è di natura

{PDS-1.16”; perchè…, gli ;liti di quelle acque

. ;che fredde each’ eſſe nella ſuperficie ñ am

mazzano i viventi diqualonque.ſpecie , ſopra,

WÈEQ Il V440 'natale, gialle Frsſſolç, come fi;

’Più, Sopra aecennaco ;_ ed il ſagace 4m‘pntç

Swe!" nc à. ſçopech- ilmale nel çrepar che fan*

go, l venti-ich del cuore ieffegopzturalmMç

te del (affinamento cagionato dall’ ati! ?lu/F*

3“", ,o ,'QÒ come dìeqn0,i…Mmerologi moderni

125.' LW ",Î'ÌÎN’E-M‘ìî cruda_ (o.) .1.0 aan vi dirò

dl. pgffîzsflm Razor-;Le ,43,er ÉÒÌWKH. coi..

den-;dt tutti quoſhcoflfimc dad-ae' Stati »Quei

d! _Célgítq~Dyc-çle. voglion l' Amſmto, di Vir

gihq_ip, queſti ”agi-i cutilíqñi ; come ”Glion

ehe 11,. pertujqqp require v'línqs_ dalla, fieſſo

PRU-’Munari Men-1'421!- . . U- sóól .al. ma:

gh, Vdc‘ in primi; ,di Siilerno , pure appan

tensgnpxalñ igm Velino in ‘mezzo e questi

’TURN Men” , P“GÌJÈ-VÌ. appartengog certa
- ‘ j A’.- _ t «t , hifi“ t te '_

**rin .. - h‘ . 'e i _e -~-.:,- {r

E" "r "V-- .37*:- ' 7: 71"’. -r, . .i - 'RTL—T_

i
- .

 

(4) -POWrÌorlie-áíe 1:4;th` ehiian‘iat; ‘rizzo, ça. -

Ìqnf‘m- La Cliimica à ſubìto più ”mandate-.

;e di, 3°. anni *queſta parte ma 4434100. ~,
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latente le ſorgenti di tal fiume ptefl‘o Civita-F

ſul:: íbíd. [té. 7 , v. 520. * `

Sulfunç Nat 4151” aqua fonte/'que, Velíni.

e ſotto preſſo Rieti ib. ”.718 quei roſcidi campi;

Qui Ntara-peu”: tube@ ,‘ que' roſea rum Val-int'

e come di fatti per la natura Palustre. della

vallata fu anche ne‘ primitivi tempì della Tir
renia chiamata Velia_ vcome l‘ accenna il citato

Dionigi pag. 16 , n. oo : “ Gli Jbon'gini, ani-fl

4.‘ :pelli i Pelaſgi, aſſegnati-on loro_ delle terre at-Î ~

9.‘. torno al ſacro lago ,delle quali la maggior

ñ‘. parte eran palustri e perciò ſull'- antica

i‘. uſanza della lingua ſon dette anche adefl‘o

't‘ velia',, . Alunni”: . . . Corti-Torre: 71 e?”

’pol *rex Hu- eyu; XC! &Jo-mr Mou Xopxa ,

i”; ”IW-_og anal-nur”: ea ”pi eanrpav Amm

` i! ou ”l e” woAÃn >0”, a 1|”. ”con *roy ap

ri” 'rif hdmi-rs *rpoarov quam-t avea-”Cva .

L’Abate de. Chaopy poco filoſofo, 'aBbracciò

, la prima opinione alla pag. 3 ç 104, 105

part.. "L‘ della 12m Maiſon `dc campagne d'Hu

race : ma è fiato riprovato dopp i nostri dal

dorto SwÎnburqç( Travels in the tt” Sie::

lÎeS. un!. 1 `p. 129' , London 1783) ."'Qpe—i

di Rieti e :mi vogliono il lago di Ant-ſanto

alla caſcata del Velino ſulla Nera : e gli altri.

{annua gara per applicare a] riſpettivo fitorl

famoſo, quadro del 7. dell’ Eneide : lotus ,

Italia in' medio _ſuf- wontibm alti.; è:. Edu.»

gelatei.Mor_zfig. Vittorio e il Mattei Ricci-nio pre

Àççeſſore del nofiro di Squillace’ nella *tradu

11°??
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., )c~ 1‘330( ~ i, - ~ -
;ione deÎSalmi , ai quali il Cardinal- Carrara:

”coppia Aldo Manuzío e Leandro Alberto

.Franceſco Florida e i' Addiffon , ſi ſon dichia

rati per la caſcata .-›- e quofia è l’ opinione la

più contraria al quadro di Virgilio. Ai ſoda‘

detti autori‘ debboniì aggiungere l‘ Angeletti

milazdejclrizionc-…di Rim pag.: I4; l’Angchz

{Lia @cHe-di’ Terni- o Term' flag. m4 ,~ per”.

4.1; , e Muſe, 1a.- Lande Voyage dſ Italia , e. v'ui

.--u

‘ rif. ir, .pag. 49-, ſec-prada` edit. de Pen': .ſi‘ Ad:

Affari al principio diquesto ſecolo l' à adot

ta-fi alla cieca come fanno gli ;Qin-amontani

{cribitando al rapporto _at-chez.” 1m" ſervitore

`o di un buflone -., Bom’ è accaduto@ ,Slam-pià…

*WWW/1012 e ad talírifli Qualianno- inghiottàto

.il i pallone che le donne dëllflniaeziorauo Him» .

po_ perchè offrono membfetti «di cera . orec-.L

chic ,,naíì , ‘braccia , occhio dita quando rìó`

;garrone a S. Cofim’pr pçrxla …guarigione de’ lo

ro bambini.,Dunqpe adorano-.il Dio de ,nali ,.x. '

delle braccia , delle dita '1’-va311 dire-ch’çrq

tm testqdegli» ;Etnici Mieli-»y .no-n A già un** ,

moderno Cülto ”ñfiriaRo . VediSaggio Hip” m ` -

:zo-io pel Leaſe .405’ ,Pet-'gas' M15?- 142.512‘. ‘ll … '
Medico Pmſſtaflo ſiArchen/wlz ‘a‘ mbruato il dí- ‘

ſprezzo anche i” Gemie- torniamo ’al- -~

nostro propoſito ;già tOQcaîQ dal SanzolL de 1- Z

Mephini .dn-tanti.. N” ſi 17$3, p. .94» Oda)…

'-72’ ;.-LÎOQi-l ñ-r-.ì …x’ë'r‘ TL*:- ì
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' ‘ì ‘T cagioffe del‘ feudo, idi‘Fü'jmo ſotto’Monze-cor- `

o

r _ ›) -1' 8- ~- ‘-- L’ostìáaziohe di gu-esiìidlçettermifffi‘ èîam;

ma‘nlua , quando' fi è’fatto loi-*ſentire che n'è

“la' Caſcata, ne il l‘ago Velino-nè; le acque fulfure‘e_

ſteſſe di 'Cutilz’o ave-;m tutti i caratteri da Vir

gilio ‘aſſegnati al lago—dL/anſonm . 'La &MC-’t‘

"r’a ſopratutto feed-:etto la‘ nubeoula Prc-dora

dall’impflo e dal gorgoglio della caduta , non

à 'nè forma &Ha-_go ,‘ nè pestifere fauci ,

i’peçq‘orrendo , nè in ‘ſomma la minima 0m

‘bra di natura mefitica-, micidiale , (ìigia , o

~ acheiontea E non_ era nel centro d’ Italia in

ì tempo di' Enea . anzi neppure eſiſtente—z poiche

Ebbe ſoltanto luogo "dOpb il eaglid- ton/oh_

Cùrío Dentató "molti ſecoli dopo ‘la Vera' o ia—

'.Volol'a ſpedizione- _deli .EWÈ'Tl‘ojal‘iOQ ' ~ì

‘U in mezzo a quèlìe due opinioni( ſono-pa

‘ `role "del citato' Ca—rdy" Carra” nella ‘ſua ’pei-ah
‘tra elegante allegati'oñe intitola-aula _C'aduìt‘aj

..del Mg…, @alzi-»Nera z"Rómc 3779» pag. rs)

T“.n' iiata prodotta `una terza _4: l'IP-‘lla Mile

:‘ec' fi pr‘éfflflde~ çhè il'PDétq VOlMÒ' india

În-ìc'aye un 7ſOrfeM’E_-Clîè icorré per-'1a' Babi”

ſiìſi'ſſsá 'miglia‘ loiîtàtro'ìda' R“oma ’e i4- da *Rizzi

6‘“, ~preſſo il" paege‘getm ‘Poggio-Carino, al'qauó
‘ "‘" a ‘7…‘ ‘—i-'ì‘, ì‘ ,‘»Ìé‘ſìv “ue… 'Z' —

s‘ le“—
'² , l"".~ ‘ ’a v;.’-."‘l' A dë‘.v-‘ñ,‘z.,,ñl 5’ za‘. ~`-\ "`,~"’Ì ì

i" * ~ ' “li“ `Î4 ll ;"~ ‘7 ‘Ad‘

"J-Wi.) KM*** 1 “TTL

'záimlaòpçt‘la-coxk dëtta Armi-414 in provineiz'

*di ‘Blame di già ſopra; cennata 'Pag’. isn‘a'

. …_ñ,__”

l

  



"‘X- x39“),l _ , z .
L‘ale-reälmente fi poſſono con gran {marz

s‘ applicare le mEntowate parole di Virgilio,…z

‘fi e prelſo il quale fi 'trovano le Valliſants ñ.,

“ così per avventura chiamate dall'antioonqxi

i‘. me /Jmſanc‘Ìys 'ñ’, :1. ’ . i .

…A me Pare di aver letto quefia opinione in

tan commento del Virgilio di‘Monaldini fatto

*ñdal dotto—Venuti Toſcano -, Anche il 'P, .Am

boginella- detta lina creda-zione la cita' , ma

…Le “rifletta ,come l‘ingleſe Swinóqrne --ſop‘raqifl

' ?tutor Subentra a tolten'erla un più moderno

Ingleſe &tem-tu o Stephens_ dà; me non letto 4

:di cui, l‘itautoricà, mi .è ſtato allegata forſe per,

…EQ-prin- artificioihmenxe la' propria dal Sor Igru,— _ ,

zio &grafimÌahus ſuite-di Cuneo. che_ io tro--v

var-ax- Boca/;ignangoſia Bucciniemgflz , andando'

ieri-apçr-elàmina’r le coſe ſulla faccia del luce.

go da Poggi-o-Cgsitzo alla cqrrofilace 45174412"

di qufa . tra continuo”, il garbato &Collant-z

rino_ Pizgqnzl' di Rieri ...Il Serafini non. èſ male.

informato delle poſe 'del (ao .paeſe `, n_otoz~aRom~a›

p per certe liti Q 'çóuìe vaiatali. promoffe. in RDF“

-Bñ‘rn'tro i Principi_ piùprepotemi’ .nello Stato. Egli

Suite mbitoçarioo, delle mie difficoltà ſull’ultima.

delle citate opinioni -..Co_nr_enne chanel .preteſto

fpeco_ di Carina' non-{olo ., non vi è; ori-_ibn dig,

flegtWte o' ſolfflmrq ,ema non vti è mm acque}

` ſe non quella. ‘che-“le piove vi fanno 'cedere’

PBh-UndáflaLflflu-flale dal ñverótiçe delsmome ſueñ`

pei-ion». ll CA—zinozin [Fiamma altro non .è chez

ono amc; ovznlezxſoçm_ .:1an

' ‘1’*- ì ì' \ K1 2 e per

\

* l

flacone `di moore
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i perciò ammirabilmeme denomi-natoÎRÒgg-îoa

Carino-ll Poggio poi è una preminenza ea]—

eate delle‘ ultime appendici degli Appenni

ni che dominano tutta_ la Compagna Roma#

mi traverſata dal Tevere ,5 e comprendendo

i-l Soratte e la vista diſtinta .della -Cupole di ,

é'. Pietro , abbraccia con ’aſpetto-vago , vaſi@

e memorabile tutto. il teatro flficoje morale

dell‘eroiſmo naſcente .Roma-no" lino .ai mſg-riti

di Toſcana e ailatini al mare . ‘Li «poggio è

fiato sfacclato .dal tempo in ;tutto la periferia

della (ua baſe , fuorché dal-lato _ove attacca

colla ceppaia degli Appennini,ñ.al nocd . _AL-,- i

torno alla baſe rà laſciato. una cavità in forma,

di conca o cati-no ove‘ foi-man caſca-Ea "Murano

le acque ,decido-eddie alluvioni ; e {zecche-aan

.anno eſito , filtrata-o per. l‘a *ghiaia e arena in‘

fondo della çonca,e vanno a: pfl’ÃCl’ſl a quelli;

di ‘un ‘rivoletto inferiore vingroflìto anch’ _eſſo

dalle alluvioni . Questa tal‘eouca gli pietra

gica-e sbricciolame quaſi per tutto urniformg

în queſto collare meridionale… e ehe _in val‘ll

luoghi varia , .preſentando ove marmi ,. ove

diaſpri ,ed _ove geffo,.taleo &0.; queſta conca

i quella ‘che gli abitanti chiaman- _molto pm*

priamente Carina; .‘etgli-` Antiquarii-del giorno e.

della ‘Stato ingiudizioàmeute. logo di Ankara *t

Le ſue dimenſioni ſono di 4ooanne sopra 30A}

grande a piccolo diametro ;fia coltivatoa noci

fichi ed altri'alberifrucîtiíeri , ,g nel fondo_ ip_

ae ò ;ro-,Vara @PPM la canapa v(lati ,WW

- . :a L pink. x

` .
i .~ ,e
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è'Îpìut‘toflo eli—Cerere che ‘di Brite' ò Mefitî. 'fl

L’errore"naſce da più ſorgenti ,‘ ma prio; `

cipalr‘veme da‘~due : dal -crede‘rlì che il torto

'Portia ”neurali Virgilio fignifichi un torren

;Ke-ai/à-cqua", ‘quando fi'gmfica un cammino estuan-ó

t‘eíotus ”rene come è anche‘ a’ giarni noflſi
‘fl` colle-dìſiſſ’Anx/“anto ſotto Frige‘nu :` e dal non

~badaffl»ai eontestì di'Virgilio v -E quali-*- più
ſipe’ſartti di Cicerone-de' divinazione Z—ib. 'L‘ e di

Plinio' ſopracitata pag; 35 ,ñ che ñſſano il __ l

"luogo entr’am‘bi e. nello ſpazio ‘di `un {edoloin
‘Hirpínis ì? ì llaclilrgenie ſtava-io aVev’ aperti ~

*gli* occhi con maggiori- lumi -ai ‘hro-ì Inter—

etri ?ma effi gli anno voluto“ tener ‘chiuſi‘.

f‘hiverio fleffo però' avea biſogno *di ’meglio

"aprirli ſu i' monti alti ch‘ egli “non \ vide .ñb.

Fflgmn preſſo *a Trivíca e (’ajnqſela ſempre

dev-oſo non molto distanti. I Sig. Iſt-”Im Fortis,

Hill e ’Suinóurne—z r Delfini? e *Comi ‘di v TEÒ

'ra-ſno e :articolato ehe en veduto detto lago Vi

confirmeranno ciò' che ‘io ve ne‘ò detto . Ecco

vi’ una lunga eſcfirfione ſopra di Amñſànto ‘

"Ma rip'rgliamo il corſo delle Acque Cutilit

'Nr'oggetto principale di quefia icttera. Bacci

degno ’medico'del ‘gran Silìo V` ambi Picenicomk \

Voi ,. Sig. D. ‘Luigi, à parlato dietro gli »An

tichi' di dette acque nella ſua detta opera de

Thrrmís lib. 4,:. 6.- Egli le diſtingue con ter

' mini inufitati a’ tempi noflri in Cuti’líae eſub.

?utili-ie ; e ricapitolando Swmia e Dion: , ri

Pete che ?eſp-;fieno e Ti” ‘foſſer morti della

. I; 3 bibita
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lubttl 'di tali acque . Un fatto moderno *pò:

uebbe confermar la “morte del [econdo propi

natágli dal ſuo fratello Domizio col mezzo dj

queſte acque.- ed è che ll Preſide Cap-cela”;

per 'quanto i] Chirurgo Se'r'p'ç’rti ed il Preſide‘

iteffo mi an 'poi'afflcurato, Paſſando alletato per

'questi luoghi 'nel i783 , ed effendogli . flaÎ-Ò’

.dato un bicchier di… acqmt ’non potabile detta

,fidi .Capo—’liñrio petrifica'ntlffimaznon ’potè ,eſſer

liberato dagli acuti dolori eolici lopz-avvenu-\

,‘tigli 5 le non coll’ul'o dell’acqua vul‘n‘erariàp
Jià Tdi lchìſio'ppettate ’. Veſpa/fano per'ìÌe‘ri'Îzîà

…,rho‘rl ‘col ventre rrilalciato , forle per abuço

della `vicina acqua acidulà . "alv‘o ”Ame ad d?

feäionem .ſaluta : ,ma che , Tiro, ſuo figlio

rabbia, potuto ~ivi ‘mo‘rireìp'eìr 'una pozione dell‘

-altra-v stigia,aèqu‘a ‘fattagfliproPinal-e ,dallo

…,ſceler’ato luoìfratello Domi’z-o ` è una c'en

.get’tu‘ra 'fondata ſulla natura del ,-,luogo ’clíe’

“ſervì di “culla 'e di v ’tomba ’a que-iii due

Imperato'ri ‘ſempre, 'erariali’ umanità) Di tal

3 ’naturaxdovette anche effer la flygos (151M eq;
.. la, quale lſieenndo Vitruvio ( lñ8 , c‘. 3 ) ’Ari

ſiz Riparo avvelenò Ãleſlìmdro tratta ~nell' unghia

i; 'di mola dal fonte Noùacri 'di Arcadia. Ve ne

_,ion molte nelire’gno che ian temere ~. _

i. `Varií fonti 'di varie qualità occupano detto

.t 'territorio je tutti .vanno a ſcaricarſi nel `Veli-`

-.110, jqualfſot-to ‘e qual ſopra il letto 'della Vai-'1…

,j-Jfllarà'è ,fra _le alt'relfquella diureriça ..andai-z

Leonelladflu” la "‘Ìüqſfi…'di 6,’, ‘Vittorino‘,

~‘ í dv’B4. fa" ,
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qv'eraméorle le' publiche terme e il parlato” \ g

o ridotto ſapra,e` ſotto verîiir'nilmentc un co;- 1

modo bagno coi ſedili ad uſo degl’iniermi . Sta,

in fatti in mezzo di ana quantità di vestigie ari-f

liebe' , fra le quali f‘piccano più di tutti gli

air-anzi del Pretoria e delealaZÌo o Ville
.Flavia . ll mio parére , è'ſiche il ſito Lich

anti-.:az Cutíliç ſia nello ſpazio intermedio tra .

quei ‘due avanzi. urto concorre a cOnti‘rt'mre z

*il mioſeijitir'nento , c-hccchè abbi-in Voluto ſoſte}

zîiei‘e altri che lo anno-allontanato fino a Conti-F

glia-79 ſullá via di Rieti ai Terni:fil conferllo de—

gli antichi Scrittori; quello de‘baffi temp'. chè

'anno ſtabilito, la, moderna Civita-Du-ìdle tra‘ e

_antiche Cutílid e Lzfla ; i ruderi , le acque

diverſe ; e finalmente la’ ſituazlone accolì‘o àl t

monte non molto ripidamon ~un vantaggio ,

’più unico in queſta ”tried catena di Appen—

nini. ,, _Òve I; parte opposta forma… una gran

curva‘ ,alla _Baſe "e ſi abbafla “alla ſchiena da ~

Pendenza fino a Calc-tribù”; ſotto` la'quale ‘il

‘fiume' à ,formaìo .un' ampia ’e fertile pianura..

_e *l’orizonteMaPerto un‘ anfiteatro bel-io ve;

.ſo imonti Equicah' _corrotto in Cicoli (a) . r…

e

ì; A , “ ‘ **un

,\

 

"(3) "Dopo que'flallçttem il `PL`CiÉri1`uIzìi Regio

;Minerolog‘o à 'paghe-3t?;uná'piùſeſatta deſcr'

'zione di tali ìchue; e _D_ Peppe Malato/ia

' ì‘ 'Î i ‘ "- l. " i
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Tie acque minerali intanto finora "ae-:rnmte’

immerſe nel Velino vanno ſempre piùfialzan

.do l'ebelle erboſe pianure roſea rum di Ricci ‘e'

verificando anche a’giorni noliri‘ii cenno ſapien

te-di Himo i. Q, c. 103' in e‘ru” pm’ildis rea'-`

.i‘inäe flxufn cr'cjcit; e l’effetto dura* topi-a e‘

ſotto alla Caſcata 'di Ternímve ſi raddoppia‘

colle acque anche perriſicanti della bitumtnoſa

Nera .- la quale naſcendo 'puredal Fi/eello nel

.gruppo de' menti Teti-ici o Gui‘guri , ritiener

i] nOme dalla dalla di cui abbonda eda] coloî
nericcio che le comunica iìnñetn col nome >

E-qui termineremo perora diaccreſcere-que‘à

Ho Saggio vulcanico del nónro Arciprete

‘ Santoli ; darem :più ampii-elpclli altrove. *

Avendo noi’però'rapporr-vto lop‘ra ‘alla ſopra

kìtata pag. 3-5 il. Lelio di ‘Plinio, [og-giungere

…mo p.u4i quelli di-Cicemn: e Tacitotheco il

primo I4.-- 1 de Dir-'inanfic‘t, 36- ‘. Quid ~ enim

ñ " , ‘non ….

ldegno Patrizio di Civita ducale ne ’a proinëffa

anche una '. ll-Cl’wnío e il ſoPracitato’vC-a G.

Vrſſìo l. a , c. 7a ne an raccolto tutti ,i (cui

antichi . Leonardo di Capua non ne à i che

i’o ſappia , parlato ;` nol ſappiam neppure den’

amico Profeſſor di Chimica Nicola Andria

nella ſua per altro do'tta anali/i delle ”un

Minerali del Regno, di promcre altri

*Pdlzionoz ‘ ~ , ,ar-z z 3"

fl
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‘ ”871 àÒMurquäm lu” ‘varia ieri-:rum gene”,

(Jr quibus et martifera. quantum pars eſt uffi ct

.AMSANCTÎ PN Hlxrmìxswt in Afia Platania'

yu” vademu’s? Santo/i ci ”ea preceduto pag.
84 "e, góìdcëla ‘citata opet‘a . ²›

"'~ Ecco il tècÒndozſum oÎnnìa ſacra prof-tim
9m in igne con zdër nt. , ſolìmſMephitix tum

p’îum fle’tz‘t anta-*mo- it ’-1000 ſeu 'fiumin‘e deje”;

ſiam". MH. ‘hifior. I. -3 , c. ,33 . ‘Î‘ › *x

" ‘* Biſogna Però qui nome , ‘che il tempio di

bui bada Tacito ,~ *non era queHo già dannato

' accanto al 'lagMi-Amfùfito; ma un a'ltro ben

îoflcàno fuori le mura dell" antica Crlmona in

Irzſabria oggi L“-bmó’ardíu . ”Il nostro riſpetti

bàle a’mi‘co D’. Gemella “T/{Ita Medico ’noriffl‘m‘o

del-I’Ofpedal’ -Mägg'rore 'dl-Lodi , -già allievo

kh quefla Scuola di_ Naptm me "tte partecipi

I

. Lodi 95 Deccm‘bre 1‘794.

71"" Torcia» armi-na; 3 j ~

“'- IQCco quencò‘ così! in ‘Fretta in *retta poſſ

ſo dipende” full'à fa'tta domanda . Ho

f‘ confrontato l' indicano pafl'ö ſu Cornelio Ta
“ cito ; e fi vede di 'faärt'iì che queſto tempio

- fl della Du Mefiti dovìa -eſſere nel recinto

ì“ dell'anáicäſi’Crembha , ſalvato ”allora dalla

totale istru'tiòne di quella' ,città . Da quan

“ to mi iarniſconb le mie poche 'cogxli-zionij

' ' k in
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ñ “una vc.

‘-5 ,ia-ñ ſimili-zflmazene .dom teſſere.

‘g `®çme~ vicino a qualche ripaga, eſſendo del-ñ,

o ‘f la 'religione di que’ tem-pi e di que‘ popoli

ci ?avvicinare la idratazione." d‘, un Nume ,a

5" que’ luoghi 5 che jì ”reputavano dannoſi ,alla

4,‘ l'aiuto . Ditempli dedicatiaìquestapea in

‘f, _luoghi ſimili ſe neſanno .Per mona an;

f‘ che in altre eittàt.El"che. ciò l’idea d‘un

“ fonte minerale' che ,ivi poteſſe inquella epc,

,,. ca trovai-ii i giacchè credo ‘che ’non n‘ en—

" _ſia membria -.JCheìvp`pi ſul.,Te'rì*ít'0ríq Cru-z

gfl moflefe lungo ,il Po yi, fiano delle àCQueomiç

È‘ iii-;tali questo 'è fuor, di 'dubio ;‘ ſebbene i0 `

“ non le.ſaPpia--o`ra lbecifieare‘ ſul Momento.

‘.5, .Vi. dqv’eaxffere anche ne“ te't'npi rimotilun.

‘ i‘m… 0 l'ìsteſſo Po -pnaìſpeç‘iedi Joel-;io rieor

fl‘ ` ,da A,1‘istotele_.eda altri. ,, ma rixpçtto

' “'- ài teiflpio delli Dia ‘Mzffizgz ubi‘uato_ , , m..

l '…~

o

. .`-,._:_-_ j. ai.

“ me íiè detto , 'paterna non ebba da‘iali

“ nozioni, WÉPCL a pià ;lontane ricerche `.A

“- titolo di erudizione ſull‘ attuale‘ ſóggEEto

u. eccovi un' iſcrizione ‘tratta, da una' piccola *

“p collezioneefistente nel', giro d’un poi-‘ticodd

fi‘ qoíim tipe-dai QaBÌOÌZQ di Lodi . À E' cha

3199!“ d' ua’_ara….ne’ ſeguenti termini i ,,

a., f -, 1. i ;. ..m - i
e“? _Hi L’ t' ~ -z t". 4 WP!"

(3-' ,,ASIATICVS . , -. ,ñ F, .
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"Î‘ Di 'conſimili ilbrizigſſi {e ne durano efire

“ .diverſe anche in Cremona. Fra quattro mura

“ d' 'una stan‘za ie non ſaprei dirvi di più I.
ì“ [chiarimento del ſoggetto preſent‘e‘”~.

A queſte notizie 'comunicatch dal Dottor

Villa n‘e aggiunge altre il 'garbato Sig. Conte

Tadini ‘ed un `al!l‘0 'celebre Profeffor 'di ‘quella

"cult-a regione. che non vuol ‘effer ‘nominato .

(lucſ’ro dice—che “› ‘i luoghi oſcurn‘mente indi

“ cati dagli Antichi tanto riguardanti le acque

l“ minerali {Quanto l’Averno accennato da Ari'

È‘ Hotel: (aj-ela caduta di Fuente ‘deſcritta

.fl H e , _ ` '” da’

`_ ,.ſh.

(a) De’ ’mirabìlí rapporti ſiepi .Idi-media” &xac

'zu‘cm'v . *‘ Ariſtotele nol ’chiama AVErno; Ecco:

*f Dicono ch‘e alcune isole ſian Prodotti* dal~

“‘la corrente dell‘ Erida'no (oggi Pò ) .

~“ Inol’çr'e che u‘n 'lago stia -acca'nt‘o al~ fiume

F‘ che à l`acqua bollente , “e "i’ odore così ‘t‘n'ola

“ sto .e difficile ’a. respirarſi ~, ‘onde ‘niuno ani

“ male ‘ne beve nè uccell’o- ; e ‘ae b‘eV‘onne ,

'“ muojon0-. A' di ‘giro 'ducenm' fiadii z in lai-à

5‘ chez” quaſi 'dieci . Fai/‘oleggia'n gli _abitanti

“-'che Feto-ire ‘colpito da un 'fulmineffoſſe ca

'“ *duro in ‘detto lago :che vi fiano'kiſolti piop

“ pi da ‘cuiincideſi il c051 ~eletto elettro ; ch’

“ effi dicono fi'wil'e ‘alla 'gomma che s’ induri

“ ſce come pietra e raccol'ço ‘da’ nativi traspor-ñ

“ molo ai chci 3,4.- Noi abbiam seguico ,il

i
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N “da’ Pmi"‘:ſor1~`tuzte col'e'ehë -a Bene “îòí‘én‘

”darle , appartengono ad ahri lidi ‘del PÒ--aizì

“ che aì- noſtri di Ladì . Le' acq‘ue medicinali

,“` infatti 'ſcaturilbono tuttavia ”elia provincia ‘

È“ ‘per noi oltrepuan‘a o fia- ſulla dëstra del

“-ñume ;ñ Tali ſono la fulfurea d'i Rettd'fbí

da (a); l’ acqua ric-ca di ſal ”karina a"Naí

znno- , *ed ahrtkggermcme guidate‘ nene

vicinanze di @alloggia corrotto d"a ſ’lflflîf

ñdíum cafle‘llo preſo e ripreſo e pei-ciò di‘- a

.venuto memorabile mila' guerra tra 'Anni
-vbaie‘ ed {Romani a' 'Pa-H -lìuagh‘ìv però‘ "peiv

' z \ ‘, ‘9 ſuffch
N ì.. - -~ a .L

teflo- e tralascìatáñ 1' incanta traduzione‘ dèn'_ '

Edizione da'Val Phi/iis *654 tom. ’l’1 , pag.,

/ 7234.1’Achuònte era fÒrse a Ghana; ~ ’ ' `

un” Dexc'o così forte ‘da rio~torbido~dalla ſua

natura bicuminafag’e queste pure pofeaù offer
L’Avana accennato da Aristotelene' ìmí‘rabjli,

da Fazione e da Stefano ,` ricapìtolati da Lea

nardo di Capüa nella ſua opera intorno alla

natura‘ delle mofete 'lazio-*2.3; pag. 1:8 ,“ediz.

di Colonia \7!4 .- onde questo nostró dotto

Medxco fu male informato ,‘ quandó ſoggiunſi

ſe: comechè ”ian ſegno oggi vi [i4 puffo al

. .Po di quell’ szrno . . . ‘e vi ſorge-vano anti- ..

Îò’ammte acque minerali : ‘-Sorsonvi àlícor@ al

_ dir de’Douori. Lombardi ‘quien-IM; *f*

:1-1 `

Q
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f"bffsguennñſmembramenu nam-fan più para*

‘4.‘ ca del. nostro territorio, cremoneſe… ma dei

fl v«Lazninic- ,del ,Piemonte *Quelle: acque, benchè

“…decadine dalla loro _amica celebrità , pure

“…come riiengoa‘ molto della .loro-“laicità vir

!.k pù‘, ſm frequentare dai contadini e da altri~

“Sl-jniermizdeÎvicini paeſi 1.' . n. Î. -

a“. Gil-cada( notata iſcrizieae, alla D.” Mcfití‘

‘E già inthrianel tuo.. gran Teſoro dal-Etna”,

‘ñ‘ ;da fMu-_r'ata‘ri ed altri, venne a. corto-attri—

“ builta ;dal P,…Moloflì dell' Oratorio( Memo

“ n': di ,alcuni ”mini illuſtri della .citt-ì di‘

P‘ Lodi) a qu esta città' : quando ſecondo il

“ ſentimento di uo Alu-,adotta Lodigiano de- `

‘five affqlutamznxe, appartenere a Cream”;

“_nonzgià ad altra finora nota dell’Inſubria .

5‘ …Bram-Li, le acque minerali., i di cui gas (aliti)

“h. rendononauſeoſa e talvolta. ,ſoflçecante l" ria

“ ’che interna-reſpiravifi: e perciò pocea avervi

*5‘109ng un ſacello ottempio a Mefiti.- ch’ era

$2.12., ſteſſa ’che, Gia-mmc Dea .dell‘aria , e pel

è“ Gennaro caçcjvò, odore' diflima col nome di

i", Juno Mefitíca culla anche., per, {al mori'vo

‘L preti?) le clou-che ſQtto il nome :dl-Hama“

“.,cm .z Cremona .ulſs-mimi' tal ragione fiſica

ñ“ rivendica ,ſolo ;il citato ;ratio ’kiwi-ico; di

*5 Tama ; il quale da gian filoſofo ›lòg.giii~nge’

“Jom civitai Mafia” ;ſi :zflalum Mep/1m“; ;tte-ma

‘F plum fleu’t ante mami-i, loc@ uzl ;ts-mſm n‘a

. fflfgnſaml ” . Il …Proſa/ſar ,Cai-mina” inolmd

‘ ‘è deçilmenc: dimafiram…decxa McQ-iaia” ap

. , , n _ .—4 pai
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‘ ma F( * ,“fl óparrmç' a Greäona ( de anñnétlim w M4‘

‘ , M plui-zii?” Oc- intm‘tu ,_ Lodi` ”777 ) ha.”

` i‘ ‘ ’4‘ doſſo Chirurgo Napofixago D.“Mtîuhde Tìojl

' ‘“- à; fatto uſo -di -tal memoria , h‘ lodaeo P159*

-- ' “- feſſqr Cani-:aci erede poi. detta lapuja trae

z ; . *i (portata, da Cremona a .Lodi dal calçbre

` “ .B Lana Ponzano ultimo ſaperfliteñdellq $10b

z“ b` ’-famig’lia -de Pointe encelebram dal Gr;

m’u col, nome tra‘ moderni dj Paz” lag-1m.

A‘ Dçl, resto il lOdato protefforc eſtemchando,` i1

.ñ “L-*piano dei- ñvoſfcri Leonardo da Capqa e Nic-qll;

un* André-farà nella ſua *opera menzione; di

K“, tutte le mpfçxe conoſciute in luiiq., *h fit;

.ñ ‘l-qnì-l’eAnonim‘o di Lodi-.á - …A ~ ma_ ~

. ó‘ ñ-Pcr ſua intelligenza però' e nafira-gtwizudinq

ff yetſogntrambri ì ,Profeſſori dobbiax'n manifeó

,flflar loro una @flexyazione‘riuícitaoi a caſo

i .mentre vifitaudq gli orrzbiìi eccidiin de* teen;

motí ing Calabri- 'nçñl 17225 ,, ci ocçopſe dieta‘

mìnare il iomçñ min-;rale "dalle ſu‘: “benefiche

;cure detto da’paeíàni dell'adqua-_lhnta ,ñ comev

per alato {cm detti tutti i four- medieèuali `in

qucstq regno ..Scaçuxflbe dana fonte prflflb al

'fiume Lgmare) nel cedimento den@ Temi dg

Lunata ambi der ?m da” amico mm'eìd- LW?"

to in dorico Aug-4M” ,›— @ondel -l'iflmo ed_ 1]! wçina_

T‘ Golfo dj 5.151qu prelçrov il nome di lſfhmuxs ç

ſlnus lamqtiçu: -› questa un‘ acqua ‘medicina

le frequentata dagl’ñiafçrmiedel Woma’ço . Nic-ll‘

.amlchnà {a frequenza, dovea «Her maggiore,

‘;‘ -. _poxchè le pùagoriche; ſcnoìe dj qua; tempi

‘.~‘ñ «WN» . ~ -

A; *avem

?fa

' -Ag-4*...
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. ”cima nero“? ul'o più-'ſanitarie “colle' .dovute -

l "i" fa T ’

. Uffa-vazipnige più agiato coi comodi-di &PPM;

-tamenri ed utenſili riccefiarii ’ai bagni di queſto ‘

acque , 'Fra le *altre fabbricheëdoveva ‘eſſervi il

itaca-lio ai mimi' miei-nali ; 'e 'forſe *nella ſ0*

fini-Lione era ridotto il gorgo ed il ’Paglia coi’

{Edili in forma -di antro conſacrato «a Muffin

o a Nefti7 N'èp‘hthys , moglie di 'Fifone leeondp

il Fico 'egizio - I devocixhe-concorreanvi per
ì ottenerne la chiesta guarigionez’recavanvi l Io

r0 voti , l-'e _loro litazioni in vittime ſecondo
-SerÙí-o ‘in Virg. miliare nel gorgo , ed iflì-imaginec.

\-'.

.

. te della Dea composte -di ‘argilla neracotte al .

ſole . Noi ne abbiamo scÒpei-tealcune nel’íohdo

della Vla-*ca ;la ‘zola‘çhe ivi _rimane laCrimevol‘

men-ce degli antichi ruderi . Gonçerviamo pink'

di cali ,ſtatuetta con-gomma çura quaſi fotti

'int-‘era _di poco meri di »nn palmo ‘alta-',“Bia

muniláta ’di -teíìa‘e'fli mani ;iam-a dana-,am

tezza' “del diſegno e' dal-lì'eieganta Udel Tian.

neggio ,ſncerdmale áoi Safilo' oblig'a‘ri" di"“preñ. ,

- :ferirla alle due gaffe Pope ( o tia” vfitímríí}

‘. erudico articolo _Moſtro *FMÎOIZ "il’íd- Pag

90191,"Wv ‘ .

. “Ecco intanto Îe- noíìr’e congett'ur‘é "ſu"l’ oſo

di“mli immaginetÎe-, ln- totti-ì cultìVr'el'ìgiofi

‘ non'ìtìolo la ſpecie , 'l‘ .Età-ela forina ,’ _m'a‘il

colore à diíkinto le vittime ne'ſacriffcii .ì 321-. `

”ebbe iuperfluo il richiama‘me `q'ui 'i completi

trattati dl gia dà ſommi uomini publicari ‘iu

;ai Materia .’”Cilbifflérà il rammenràréìil’ ò

~ò3 , ,
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*amico d"ìmmdat othe nere 'bike DWUÌXÃ in* .

tex-nali . .Diſſe La Sibilla ad Enea prima _di

ſcendere all’ Averno . Aenpíd. I. 6_ ., _11, 153;

` "Due nigrqs peu-414'” ; (4 prima pi-culaſunng:

Sic dama”; (urp: flygiq; ”gna invia; vivi;

` o. _a o uſo‘ u o‘ o o o o

E figli' d’atto ſacrificio ali` ingreſſo_ della,

;pel-.vm 41.-- .ſmpqa 'ÉuPai-.lacu uígro - `

… ,Qufltmçf lu': vprima”;@zig-muti”. ”ng innam

çog Cſoyflituit .› . . .

` ~ ` q. - o_ ñ. .* o.

JEAN# men' Eumgnidum munque ſoma'

; ` …Er-…ſelezi- g - - v- 249

,’ irgilíg_dezc;1fi`e le @che minerali d—i Coma

e aja_ poeticamenrc-s Tiáqllo fiſicamente ; e

Lux” due convçnnçw nel‘ rico del - color nere,

gen; :Jimmy . Il; legenda L. 3, 1 ;1,33, 5 , 1g.

,Pcmltimp- ~ - I

Inter”, nigi-40‘_` neruda premium Dici . ;- ~

’Or egli-è da ere-dpr: ,eheh gl‘ idoietci ma;

dovean rappreſenta »tali _divinità eran di m4.—

,icrie nerç i e, queilçAh Mcſiri {pi-ſe deli' ace

gilia nçriccia_ chev ſup] ,raquglwrſi__ preſſo aſi.:

miii, fonti e poi venderſi a pallone ai pçcoz

xgj. come: in Anſanxo-e. Gamma-nico; i marmi .

L21393” poi., 1‘qu e Yavoriaflrap dflfiinati per i#

imaginì _dgſnuzni cplesti . Così ſul nostrg

Ggrgau‘o le imagini di S, Michele ſon faxtedi

hignchiſfima alabsstro ., 1.11,…Cuontç; di Virgili@

i intuito' v. 26. e la bang [etc-1 e i Cìmmrii

tul

" .
._

`

ì ~ ' , \'
.› hai)

lo

11`<4.Il

’ai .dàjëîi ..1,1112 …‘13 mixìçoxdzxe. , di un ci”)`

"0 ,-4 ‘,73‘ .
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”flavia yigente in apoli. Ogni anno la Pſi”

ma Domenica di Seçcembre parte dal, Caſtello_`

q dali’ acqua ferrea_ verſo quella ſulfu-rea di ì,

Lucia e per conſeguenza fligio entrambe, una,

barca remigara da un vecchio eda un_ giovine

chechiaman la óarca di Caronte_ , con' un'

L`uma di maccaroni ed una-girandqla di fuoco

artificiale `ſopra un palo ,; poi un nuotatore‘

da noiſymmozzçmre , minato] aggiraſi come

anima inſepolta attorno alla barca ;il vecchio

tutto squallido in polpo da marinare o giubba

a capuccio lacero, [onnacchiolo nelle fugge

da Virgilio’deſçritte [ib, 6, 11._ 298._üc.

Partito' has horrendui_ aqua: e! fluminqſslvct

Terribile’ :qualora Gli-mm , cui Plütìltfa mento‘

, Canin:: incubi; iacetJ; [Zan/t Iqminp fiamma':

.' Sar-dzdus ex; Magari; nodo_ depends: ‘ln/du: .,

Il giovme al contrario nelle fogge ed atti-`

tudini‘imita Mercurio alyx-27W”, (rapa-15044170::

.. che conduce le ombre agli Eliſi :

,TU fì'llflra_ comprenſa mary” :flag-ip ;maga '

fa] lwíbus_”antigëvqlucrìquye finzillimqfumzia '

li vecchio rilcoſſo replicatamente dal :gio-h

vine tenta_ di lanciare il nuorator‘e e replica

tamente cade . e, riſoſpintq ſempre dal giovine‘

lo feriſce -, Quindi ſi dà fuoco alla girandolal

e il giovine divora tutti i maccaroni qual cibo

dc,` beati negli Elifii ; il tirreno, nome Hat-raga”

lo indica `. Eſſi chiamano il` ſommozzmorfl

Cola . e l’ ignoranza l' attribuiſce a Colline/*ce:



)( i

vmutor arte m cui ſono eccellentifiimi ì nom-1

Luciani . La girandola col fuoco pocr-ebbe tim.

boleggiar la dipinta da Virgilio(Î/.ííb)flam_ç .

”uſque armata chiinaera . (lucsto rito e l‘ in~

Vocazione che fi fa a Ca'mnte ’ſul Lago di

Anlànto non potrebbero eſſer reſti dell’ er

nico culto farro a Dice e Meñti in qucstç re

gioni? Ma non' per queſto ii adora oggi Plutone

_come ſi è creduzo di Priapo in iſernia . 7

‘ Dobbiamo anche avvertire .i lodati due Pro-"

f‘eſſori Lombardi che una iſcrizione eonſimile

a quell; di Lodi} ſzlvàta dai D. Rand-;fi fi]

pubblicata intera dal Sanx‘oli e 1-0"er dal Lu'pu‘lì

nel'suo Inci-,'anufinum pag. r45: pçzr inv'idiä

eſpoſta sulla via da Momec;ilvo a‘d Ariano_ ambi

nel comprensorio dell’antico Equotutíco , dovea

apparten'erc piuttoſto a‘ qualche sacrario di Me.

fin' preſſo la fonte sulfurea risçOppìam cogli

ultimi terremoti a Palazzi/z in ienìmenio di

Montecalvo , o ad un’ antica in S. Regina di

Arzano accennare in quelio òpuScolo pag. 71 ;

,c-tutre due vicine al _marmo ; nOn. già a Fri

gente .c al lago dl Ani/anto come il'dotro L14

pulz' aflicura he] su citato luogo. La divozzoó

ne per Meficé era diffusa come. quella delle_

altre divinità . 'Oltre le due già àcccnnate di

Cremona e Montecalvo, ve nc ſono altre al

trove . (luçlla di Montecalvo gcçenna anzi il

voro dl unt donna della famiglia} Pac-:ig ceó

lebre tra i SaqnÌtÌ da iioi indicata nell‘Efemq~

ridi Enciclopedicfiç 1794, ` ` ' '
~ ì ` . PAC~
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3; ;Lilium finalriie’nteìnLoinbardoſi doveva ferri-.—

-re a Giura, d‘Adda. _.Qpeíìa porn-.va l’iisteſiîo

nome de’ noſtri .aumenti inf/?cena ed altro

_Bye . ;Poliblojnfatfl I., a‘. e Strabone ‘l‘1’ ,v

pag-216 e 247 nOn la cgil-amano [e non. AX"

,5.0, Air-(ia, Axepw www* x-î‘reixide; iI'm’ *ii-ſp KF"

fa!” Acli-:ron ( Acerra fimilc `di trame alla

i celonifl.;PÌìflſ_/”o (PW-went

lnolcrel' Ãchera in greco eſt-:mona ſudecs

' ta e la Vicina Crema in latino , tutte tre nel

ifondo di denominazione veru‘sta tirreno accen

nano abbaſì-anza qualche vetustiſſimo incendio

vulcänico ſulla faccia di quella regione . Le

igni oni ſotterranee fui-ono noce agli Antichi

’ 'anche tra le Alpi, e la valle e fiume Veſu—

vi—a [uffiſte là turtavia nelle Alpi meridionali.

. Tutta l’ italia d’oggi non era che un fe

flone d‘ iſole ignite come l’ Arcipelago nostro

e dell’ Oceano , ricongiunte da' continui getti;

e che ne murano-ogni anno la piattaforma . i

` Pſ. Appuntokc‘i giunge lettera del noſh‘o

Arciprete . Soggiungiamo il ſeguente eſtratto

dell’AM/finto ~
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Ull‘a vostra fuſa‘giùè fi fa rivèder. la mari

na , (ebbene in minutiflima `cloſe . Scàrò

lull’atre’nzione , ſe conti'nba . ed‘in 'tal kin

comro 'nc farò raccoglicr quanto più …ſe ne

può ’. Lo partecipi alSig." della Pim , che‘ oi

iequio-'z- ed è giotto che-gli prefeii'tiäte‘ìn ’mio

nome una copia della rideva 'ëom oiiìione .
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.4, a? quando, . 'quam ì ,

,~4_‘a nel come nel “ ` _ j‘

;6 forare . 'formate‘ _ Î "‘

; "ai. uo aggiugnevi `faiggiu‘n’g'eri‘.l\ ‘ › i

32 ’2 ricavare 'riavere ' ." o"

7 2 . a , i "i

95' ii "vesuviano ve‘suviaì'oa . ‘ '

a. Q4 ilór’o , ;›- .‘i, - v'lore , ` ‘

ìóg. 14 rà’VSai ì‘ 'rav'visai

64h fine pugJ5.

69 i4' Acuto , .

:'97 _i equilibrio

”Qué-“da

~_1333 23 'anche pur

126 14 A'flopmvu

16 '7‘- ~

3-47 "ö ì‘l_ . rñ

14b 1'“5 Girmi!. - i

.151 a4 er-udito

152 "7 nell’ -

’per ulti‘in‘o *r

mato , _Fernm

"equilibrio

. 'dal ì

'pur anche ‘
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er t‘ , y

'al T" "- ñ

Cher‘ ‘ " `

nell‘ ’ei-udito

he]

`ibid. g *per vìtu‘pe’rio_ ’della ”prefer-via delta

flampatore-i verſi di Virgilio v“clevorm’stare ‘,
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